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ET ECCELLENTISSIMO SIGNORE, • 

I 

tjL SIGNORE ALESSANDRO FARNESE 
f RING ir£ DI FA KM A ET D I PIACENZA. 

;IvN'ALTiiA coHi, IHuftriffimo SigHOT itiio 
fi cóuienc al vero Principe più della Mi 
litia , perciochc oltra eh ella e prepofta 
da Qluì a tutte 1 altre virrìicomc princi- 
pale, riguarda anco a nobili llìnio tìnc,il 
cjuale è la pace, il riporo5& la quiete del 
le città'.cociofiacofajche la gucrrajcon modo pur trop- 
po rnarauiglioro,an2Ì diucrlo daiutti gliordini della na 
tura, partorifce la pacejfigliuola per certo notabile^ma 
Bòn punto fomigliante alla madrejpoi che quella cófoa 
de de fcompiglia il mondo^equefla lo cóferua &matie« 
ne. Da qfto nacquejche niolti ne'tempi antichi nó pure 
eperaronocol mezzo deliaMiljtia/accndofi illuftrÌ5gri 
éìySc potcti^ma furono anco di quelli che fcrì/Ièro & ri- 
duflèro l'erièrcitio & Parte della guerra fotto resole , & 
^cetti, fi come ElienOjModcfto> Lreonc Impt^ra<iore, & 
molti altri ne'tépi andati, La qual cola cófidcradoi Mo 
derni)& vedendo quanto le nationi più chiare, |> la dir 
fciplina della militia s'infìgjnorificro di tanti Imperi ,& 
di tanti Regni, & trouadcfi d animo & fb rie di virtù nó 
puto inferiori a gli Antichijacctn dalla gk)ria,6c fpinti 
dall'antica meiTK)ria5hanno operato & icritto parimen 
te diuerfi inftituti in quclta artc,ritrouado diuerfè inué 
tioni,vari modi, & importanti lecrcti nel gucrrcgiare, 
i quah tutti elTendo racomàdati alla memoria delle Ict- 
tere^ome vtili & neccflarii al bene cflcr del mondo, 6c 
a prò de fignori,yanno continuamccefra le mani de gli 
intendenti.Fra i quali pare a me,chc l'autore del pfcnte 
libro fia degno di molta lode p le cofe che fi cótégono 
in quefto Tuo trattato pieno di molti fecreti (ingulaw,i 
quah dcfiderando io di pubhcare al mondo:mi è cadu- 
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toneiranlmodllionorarlocol nomchoiiorato& illu? 
ftrc della V. Ecccllcza. Allaqual cofa fare mi hàno mot 
fo diiierfe cagioni. Et ancora che in quefto luogo io po 
teffi fra l'altre , porre come notabile lantica nobiltà del . 
fuo fangue,nel quale fiorirono ne tempi painui^tarr Bar-^ 
roni,6d canti fegnalati Capitani & Generali di fioritiffi 
mi cfferciti nelfltalia: & ne tempi noflri fi videro tanti 
Principi &Signori,frd quali PAOLO TERZO bifauolo 

delia V. Eccellenza fu memorabile p la fua tama,prudé 
za nel gouernar le cofe del mondo, & tanti altri Cardi- 
nali & Duchi, p lo valor de quali la V.Eccellenza fi tro 
ua nipote del maggiore Imperatore che viuenTe già mai 
che hi CARLO QVINTO, & nipote del magior Re 
€heh iuefrelaSpagna,cheè FILIPPO RE CATOLI- 
CO>iiondimeno trapaflando tutte queftc cofe veramc 
te gràdi,& che vi fanno notabililTimo , & dcgnifliino di 
riucrenza,quefta vna mi ha moflbjch io ho fèmpre intc 
fo,dalle bocche di tutte le genti,la uirtìi^il valore,la gra 
dczza dell animosa bcnignità,«3c la fua cortefia efTer ta- 
Icjche il mondo ha da fperare di riceuer dalla V. Eccel- 
lenza a fuo luogo 6c tempo, qucU'utile, quella gloria,^, 
quello fpLédore,che egli ha riceuuto p lo pafTato da tut 
ti gh altri Signori dalla Cafa E ARNESE.Pcr la qua! co 
{a accefo ardenteméte da quell'aftetto che mi defidc 
rar fommaméte la grafia fua Je mando infegno dellafer 
uitù mia,ilprefente volume.La V-Eccellenza comeripi 
ena di o^ni Heroica virtù, lo gradifcacon quella beni- 
gnitdjcon la quale ella fuol riccuerele cofe più ^rate da 
l'uoi feruitori & amici. Et tenendo per fermo^ch io la ri 
uerifco con tutto l affetto del cuore, (i.degni di connu* 
merarmi nel numero de fuoi più fedeli , a quah io noa 
cedo punto nel defidcrare alla V. Eccellenza ogni glo- 
ria, & ogni felicità, per confolatione di tutte le genti • 
DiVenetia,aXV.diMaggio. M D L XVIIL 

Di V. Eccellenza Illuftrinima 

HumihfHmo Seruitorc 

Benedetto de Bolis . 




TAVOLA DI TVT TI 

1 SOMMARII, CHE NELLA 

prcfcnte Opera fi contengono 

COMT^SS ^^JE vn pei^ d'art iglìaria &ì>edet 
dotte è piugrojfo di met tallo in vn luogo , che in "xfrì al- 
tro, carte £ 
w/f metter la mira à pei^ dauanti della fua alte^^ 
^ fiir'vna [quadra con ragiotie . z 
sA metter' a figno >« p€7^ d'artiglieria di punto in bianco , fecondo il 
pe:^ , che farà . ■ - J 
^ farjàcchetti, ouer fiartocci da tirar con l'artiglieria ^ perfirpià pre- 
Ho t& tirar più pnHù 4 
\A conofcere m pt'X^ d'artiglierìa , che tirandolo più volte , tira ora d4 
V)2a banda , ora dati altra . 4 
^ fapercìafiun pcT^o d'artiglieria^ nel ffto grado ^ iquante botte può ti- 
rar' il giorno di Hate . 5 
•kA caricare t>n d'artiglierìa^ àlCimprouifo , non haumdo pe- 
• (o da pefur lapoluere nè carcatori , ^ JaperU dare la fua ragio^- 

ledergli nemici di notte mlToft urìtà , fJ[e*ìdo in "pna forte'^ , & 
loro non cederanno >oi , & tirerete di ll'archibugiate , & con Carti- 
glieria , sì che il fuo pt nftero non 'perrà ad effetto . ti 
i/f far dardi di fuoco , amor dn tirar con "pn Jagro , per bruciar yele dai 
lontano al nemico in mare . j»- 
ìA far fuoco che non fi fmor^ , fe non come intenderete» 7 
^ far vn fuoco , col quale ^lUffundro bruciò il paefe d\Agàmenor . ^ 
^ far pietra , the butta pampa di fuoco . 8' 
^ farPn fuoco artifii iato , che'ifnmoattoffìcheràchilo ftntirà. S 
k/f farpaik difuoco^ da tirar attiglieria^ ihefìenoaueltnate, 8 
Ji fjpeì' quando ft tirerà pn pe?^^ doUe la palla farà maggior rjetto da 
■ poi che farà pfcita ddpCT^o. g 
in che modo fi conduce tfn pe7;7^ , ò più d'artiglieria per luoghi, outfof- 
fero fojfiy vgran fango. 5? 
c/f far pn foco , the brucia le pietre , e il ferro . I Ó- 

^ far gabbioni , per ajficura) fi di poter maneggiar l'artiglierìa, sì nel di 
fendertiCome nelle fjìndtre. IO 
^ far acquacele brucia, u 
JLfur palle di fuoco arti fidato da tirar con mano con 6. punte di -ero 
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daficarlcin kgmme.comeneUe colpi Me noui, quando [di foffeap-' 
prejjò y 0 in altri legnami . l 'f 

^L ifna ardentijfima^ , che fi può bruciar [opra la mano fenT^ far mO" 
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^ far tenero lo acciaio come cera,^ , ' j% 

•A fcottatura di ferro, polvere , o all'ho. 1 2 

^ braccio , mano , 0 gatuba , 0 piede fmoffo , 0 frattura di(ffo,o di co • 
2 ila, fecreto bcllìjfnno , che fina fen'3^ dolere. 1 1 

Crdimni^ dt Warti'i^lieria con il numero di polueri » balle bombardieri, 
& tut t i i rilpetti y che fa di miflienper condm- con l'iJJènitOyCol ntt- 
mero diguj/latori , "^^ippOy badHit& ogn* altro arti {aio che è necef- 
fario aU\nt? per andar a fhr 'vnimprefìu . . 13 
fiper quanto tiro può farina palla per ogni libra dipolutre . 1 4. 
Breui an*iotationi delle conftderatwni , che deuono ejjerin y:i bombar^ 
dicrùé . 14 

*/f fave i fcouolì per tutti i pe^*. 1 5 

caricare ogni peo^n incamerato, 16. 
caricar artiglieria di ferro Ja quale tira pietre ^chiamata Bobarda 1 6 
^ partir l'anima di dentro v ';a-> . 17. 
^ voler faper quanto punto ti può tirar l'artiglieriiU, 1 8 

^ tirare in v na mu raglia di fot to in fufo . . I $ 

^ tirar di fopraingiufo , 1 S . 

^ tirar a qualche luogo che hauejje apajfarilftemico, om cogìungcift 
fùpra qualche muraglia^, 1 9 

Il modo di tirar la notte con l'artiglieria^, 1 9. 

li modo di tirare allo furo . 1 9 

il modo che fi ha da tenere quando haucffiilpe":^ fui luogo, &che al' 
lo [curo yxikffì tirare . 20 
^ fapere a che punto può tirar ciafcMnpc:^o alpiù che potrà fare , 20 
Bella valuta , & finalità deli artiglieria^ . 20 
Mododicauar fuori la palla d'vnpe'S^ji^ d'artiglieria che fi fojjè ruggi- 
nita dentro per molto tempo, 1 1 
Modo breue di far diuerfe foni difalnitro , 2 4. 1 5 
Modo beUiffimo per far diuerfe forti dipoluere yfiperartiglieriay &aV' 
I , cobugi , comr per ogn' altra forte di fuochi artificiati, z 5. z 6. i 7. 1 g . 
Modo di far carbone in pm modi , per polueregroffa^ . 29 
Modo di purgare , CiT fublimare il folfo , & i' or fenico , & il fale amO' 
iliaco . 2 p 
Modo di colare il folfo cont argento viuo, ilquale s'adopra molto ne i fuo 
ibi artificiati $0 



D£ C^TJToLll 
J4oio il fohlìmareìlfalnitro , &farà molto ardente per far poluere in 
tutta perfettionc^, jo 
^ fare olio di folfoper la noHra opera . 3 O 

xA fareolio difolfot & falniiro meficlato\ & molto ardente, 3 O 
^ Turgare il jalnitro fen^a fubimarlo . _j o 

»/f farey che vn pe":^ farà buona ri(po/la quando lo Iparerai . 3 o 
»/f far àiuerfe forti di palle di fuoco da tirar con artiglieria, 3 o. 3 i . 3 1 
\Afar diuerfe forte di fuochi, 3 2. ^ 3 

^Afartorz^ che ardano al vento & acqua , per tempo dinotte, perve- 
der fuori d'vnamuragliain qualche fortuna, & da condur gente di 
» : notte per luoghi fleriii, ^ 3 

\A far fuochi , che gli potrai portar fopra yna imbracciatura , ò rotella, 
& effendo di notte io nemico non ti può raffigurare j & tu con effi ve^ 
dil inimico benìffimo.& ejfendo fra caualliynon ti s'accofì eranno quan 
to è lunga vna lancia , & più , per amor di detto fuoco. & fono ancor 
buoni per difenfion di muraglie^ , 3 3 

pig^fc > che fono molto offenfiue . j j 

v/f fare vna forte d; palle da fuoco da tirar con l'artiglieria, & fono mol- 
ti) offenftucy. 14 
^Itri fuochi artificiati rariffìmi, 3 4 

,A far trombe rariffìme.&importantiffìme, 3 5 

^ far fìopiniper fuochi artificiatij che portano fuoco accefo in ogni 
luogo. 35 
kA fa .-e altri rarìffmì Hopìni . 3 5 

^ fare Hopini per artiglierie , , 3j 

Modo facile per fare efca pafettiffima^ dì più fofii, 3 ($ 

fc/f fare flopinidi paueri impoliterati di poluere per accender trombe, 
pignatte, dar di spicche, & fimili. 3 6 

TÌ€tra,ch€S accende con acqua, ojputo, }6 
xA far folfarini da portar con ftco , 

xA far luto fapientijc 36 
Lega dell'artiglieria, 3 9 

Come fi dà due terT^ dì poluere alTartìgliarìa à fattionf, 3 9 

Cofe narrate da M. Cio.TomafJò da yenttia, ijjgegniero eccellentìffmo , 
già di Carlo imperai ore ^ & hor dell' iUu^hiffimo Dominio , in mate- 
ria di forte:^c difife , &ojffe,& aucì timetiti jcppartinentia cofe 
della militio-. . 3 9 

Dìfcnrfo intorno al fortificare^ & alle munitioni, 5 $ 

ì\e^ola generale dei Signor Sfor's^ . 5 6 

Del modo di vetivuagliare vnaforte':^ per molto tempo, fecondo 

^ 4 



TAVOLA DV CUTITOLI 
dine dì elfo Ecct llente M.Leonardo VìorauantL $ 7 

Dell'ordine, che fi ha da tenere negli ejjèr citi per cauare & fxnare gli in- 
fermi , coj.i molto ncceparìa , 5 7 

JiedidimentiyChe ha pfjtì l'Eccellente Dottor dell'arti & medicina^ M, 
Leonardo Fioravanti in diuerfi ejjerciti così da terra » come da mare, 
& jpecialmente in ^frca , 57 

ynaìtro inHrumento racordato dal detto Eccellente M. Leonardo ^ col 
qualc^ facilmente gli huomini ppotrebbono faluare la ìfita in mar 

D'ifno ìnHrumento > col quale le naut ft pojfono difendere da galee fga- 
leottey & Jujle; cofa bellijfima, & non mai più vifta in luce • 5 $ 

Jl fine dellaTaiioladeXapìtoli. 



P R E C ETTI 

: DELLA MILITIA . 

MODERNA, TANTO PER 

MARE, QJVANTO PER TERRA» 

Trattati da diuerji nobilijjìmi ingegni, i^S^ raccolti con 
molta dihgen-^a dal Signor Girolamo 
KV S C E L L U 

'^'quali pcontienetuttal*artedelBombardìerQ ,&ftmonral'o^^ ^• 
dme che ha da tenere il nueflro di campo, quando 
^uole accampare Hfuo eJJercitQ . 

Opera non meno dilctteuole", che vnle, molto neceflam a' Principi, & a tut- 
ti coloro , che dt fiaerano di apprendere compua- 
mtnte la difciplina militare . 

-Acompaffarcvn perzo d'artiglieria, & vederdoueèpiugroffodl 
metallo in vn luogo , che in vn'alcro 

\l -PIGLIA in due modi: prima lììfogna fkr fiir9, 
vn quadro dìlegnofecco,& giuHoin ogniverfoyfat^, 
te per {quadra, alto il quadro quanto è alta la cornei* 
la delpe:i^7^o dauantiy & lunga quattropiedi di mejk^^ 
ray &fegli è piccolo, il vuol lungo doipiediy& dipoi 

pigliate quel quadro , & con vn compii fio ft andrà a 

ynateHa delle quattro [accie del quadro ^ &fttrouerà U mf^^ria di 
quella facci JL^. dipoi fi andrà ali altro capo di quellafaccia dal quadro, 
0 fatto il fmile nella faccia della te sia del quadro .& poi con vna rig* 
tirerete vna linea giuFla permeilo , cioè per lun'i^o quella faccia^ y & 
poi fi anderà per teHa di ejjb quadro colcompa/fo , & trouereU la me- 
T^eria dicjjà tefta , & faretele vn punto in me^o, che ci anderà la puntai 
ieltorno , & così farete dell altra te ^ìa del quadro , & poi lo metterete^ 
al torno , & della fua lunghe^ ne tornerete delle tre parti le doix che 
fia torno giuHe , & che vada (igiUato d'intorno la bocca deWartigUeriat 
& così abilmente,& quelloyche è tornito» lo metterete dentro la bocca 
deli' artiglieria ibi vada a baciar la bocca del punto del quadro,& quel* 
la faccia del quadro, che ha la linea per lungo perilmei^ del quadro^ > 
h metterete di fo^ra,& prima metterete le ruote afquadra t&poiU^ 
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faccra dd quadro , & il fmile per trauerfc, & per lungo a fijUAdra . Tot 
fìglierete vnangonara dì refe ^ & anderete in cima del quadro, &li' 
metterete pn capo di quel refe nel principio della linea , che va per il me* 
modella faccia del quadro, & l'altro capo lo locherete/inaila cuìai^T^ 
del pe'3^:(o dell'artiglieria , & il detto refe fate che vada permei^ del- 
la linea del quadro , la qual corrifjfonde col tondo , cì)€ ya dentro l'ayti' 
glieria . Et fe quelli anima ddpe's^o, la qual è quella, che fiutala pal- 
la, Zìr così aggiuflate il filo per meT^p^o della linea del quadro , &doue 
il filo fegna nella cula':^a del pe^T^o, li far et e vn punto, ouer'un fegnet- 
to con vna lineetta , o coltello , & così nella Cornelia dauanti , perche 
in quei luoghi ci varnioier/tire . & poi pìglierete vn compa/foj, & pi- 
gliatela larghe':^ della Cornelia di dentro del pc^, & compaffite " 
lo , & troucrettela mei^ria della culata di fuori, cioè auereteuna fféc 
ca di canna , & con quella mifura del compafjo trouerete la mc':i^aria di 
quella canna, & li farete un punto. & poip'gliate quella canna, & 
b mettete fopra la Cornelia di dietro del pe:^7^o , & poi con vn piombi> 
no da vna tefìa di quella cana lo piombate , &fare , chel filo del piom- 
bo vada per fianco a rafo la Cornelia. & auendo aigìu(lato que fio, guar- 
date doue ui fegna il punto di me'^^o di quella canna , & li farete vn al- 
tro punto j & vederete da quefìo punto a quell'altro , // qual'àuete fatto 
per uigor del quadro del legno , la diflantia , che è , & tanto è più graffo 
di metallo di quellabanda , doue ui mosìra la rriei^ria della cula'^':^a pèt 
nigor della canna , perche il punto fatto per uigor del quadro è più giù- 
Bo , perche uagiufio la mei^ria dell'anima del pez^ , che è quella, che 
^utaiapalla. 

A metter la mira a i pezzi dauanti della Tua altezza . 

Jfr^jU||/ OLIATE quellaycheauete fatta tanto lungo, quanto è U 
W ^^^^"^ ^^^^^^ > f p«/if 0 giuflo 

S "^^^ me':^ria della lungheo^a. Dipoi vederete dauanti la 

^&Hd delpeT^t & con un compaffo la mn^ariaper lungo; 

come auete fatto quefìo , verrete alla lunghv:!^ di quella canna della 
groff,-^^ della cula'j^adelpe':^, & con una gamba di quel compaf* 
fo della large'3^1* della borea dauanti del pe'S^^o, Umetterete nel pun* 
to di mcT^o la canna della culao^^, & con l'altra farete un punto dall' v^, 
m all' altra parte nella lunghe^;^ della canna della cula'x^, &auere'- 
tefcolpitola larghe':^ della bocca del pe'^ in effa . Di poi pigliarete 
la ditta canna, & verrete alla bocca del pt^ , & il più baffo punto 
della krgfHii^a della bocca,laqual' è Jcolpita in m€7;^o della cann^ della 
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culaT^a tagfìuHarete dauanti la bocca del pc:;^ nel fondo dtW anima 
gihHa,& tanto y qt4antoai4an7^rà quellacAiiìia di fopp'ral.i cou nella da 
Uanti , tani'altCT^ di mira ci vuole dauantt , & me(ia nel put to , che 
fu fatto per ri^or del quadro di legno , & di dietro m He cula':^ ne va 
vn altro fegnale di mira, ma non vuot auanT^r la comi Ila dtlla cula'^j^J 
In vn altro modo: prima metterete le ruote a jquadra^ &auerete 
due cantinelle lunge tunacome C altra , che vadano giuflamente mltam* 
ma del peT^ irrfìnal fundoy fe fipuo andare , pt rchenon importa^» 
pur cheamuifin a mexp ilpe':^ , & vna di quelle cantinelle fta com*4 
p.tffata dalle tefte,& tirata vna linea giujia in me^T^o per lupigo,^ quel 
l'altra cantinella > che non ha linea ^ Umetterete dentro al pe:^ì , '&\ 
vada doue può andare t che ella fiamei^a fqmdra sìper tratteifo ^ co^ 
me per lungo y t(T che ne auan":^ fuori delta boicadoi piedi dimijuya^^\ 
l'altra cantinella ft metterà di Jopra il peT^:!^ per lungo y chela Jeguita 
quella linea dell'altra . dipoi pigtierete vn piombo , & piombate le dut\ 
tant inelle , cioè quella^ , che auan*^ fuori del p< c^5^o > la quale è doìtrom 
leq'iali cantinelle le piomberete tutte due dalla banda jin incapo della 
cantinella , che auan'j^ fuori della bocca , & ancora lepiombarete tut^ 
te duca rafola coronella ielpeT^i^ . &'fate , che le lor linee fimo giuHt 
vna come i*altra , & queUi di fop '-a , cì}€ ha la linea per il me-^o in capo, 
della cantinella nella cula^ii^^dtlpeT^:^ . ftrete un punto nella cula:^^ 
del peT^o y doue ferua la linea della cantinella di fopra , laqiule ui 
mosìrala meT^ria dcU'anima delpe^^ ^ telici uà un ftgno diìnir.x^y 
& la miray che ua dauantiy ftguiretela regola di fopi . Si diè mettere 
faitcT^T^i della mira iauanti y &doue fi fki-àH punto mila coronella^, 
comeèdctto di ftpra y cioè aut rete una lìrica di canna^ , &U farete 
.lunga y quanto è lunga per trauerfo la bocca del pe'J^'O , in mei^o , la 
firicca di canna farete un punto.cnde la metterete per trauerfo neUa boc 
ta del peo^i & poi metterete le ruote in fquadrayO' abbiate un piombi 
nOy& piombate dauanti la coronella dclpf^'^ty& fate^chtlfh ddpiom 
bino uada a riferir nel punto di mcT^ di quella canna tcheè la bocca dei 
pfs^o y & doue il filo ut fegncfà mcima della coronella t ci farete im 
punto i& lìua la mira dauunti . 



TP n^E C E T T ì '^^ 
Afat'una fquadra con ragione.' 

ftff ^^MW fì^adra fi caua ììfn tondo giuHa , & fateli le pie gatH^ 
jrfl &^ES{ tanto lunghe , come par' a voi , ihe la ìfùletefur gran- 
ii |bS3 de, & la gamba di folto più longa dabaJJ'o , donde fa il 
^,5^^ piombo , che mofìra i punti nella mc7^a luna , fi cornea 
cederete qui dauanti in difegno . La fquadra fi piglia vnodelli quattro 
quadri del tondo àfarla^ , & lo compafferetenel fuo circuito inquat^ 
tro parti giujle^ & poi tirerete vna linea dal putito di cima con qitellA 
dàbajfo , &l'altralweala tirerete per trauerfo in queglialtri duepUH" 
ti, & verrete a fare "pnacrocc^ in me7^o del tondo , & quella croce fa 
quattro quarti , vno di quelli quarti è la fquadmu , & le fue gambe fi 
ponno far lunghe fecondo che volete far grande la fjuadra^ , & piccia^, 
la > & Urga conte fi vuole , pur che corrtfpondano alhgrandeZj^a dellA 
fquadra , & che le gambe fieno di larghexji^ eguale per tutto , &poi 
lagambx^ychevìinpìè , & ander à in cima vnfjj orto tanto dailalinea, 
delia gamba , che va in piè in vn poco di più , che non è la grofeT^ci del 
piornbo, che cala già, & nella punta di quello Iportocivavn bujettù^ 
doue va il filo del piombo » che calagiù a fignare li punti della fquadrd,, 
comevederete qui in difegno . ^ componer quella me^a^ luna con ra- 
gione fi fa in quello modo » ^ueretc vn cor/ipaflo , & anderete con vn4 
punta delle fue gambe, & la metterete nel bufato, il quale Un punta 
di quella f^orto in cima della gambju , che Va in piè & flargate tanto il 
compaffo , chepoffiate fare quella mei^a lunaappreffo alla gamba più 
lunga y la quale va nella bocca delpe^i^o, cioèneWanima^ , a bufare il 
fondo da baffo. & fecondo che sah^a ilpe'K:^o, vi fnoflraràno li punti del 
la fquadra. Ora girando il compaffo .farete dauamaggio queUame^a lu^ 
na. prima farete vn tondo in vn cartonejargo vnaff>aìinu,& piu,& ma- 
co fecondo che vorrete far la fq>4adra^ , & compartirete il fuo circuito 
in otto par ti giufle,& poi tirerete otto linee, che fi fcontrinovn punto 
con l altro , & che tutte le linee rifpondeno nel punto di meT^o del tondo, 
& poitanto.quantoèilbuco dello jl>orto delia Imea della gamba di quel* 
la larqìntXj^ , verrete alia me%a luna , & tirerete vna linea dal bufato^ 
dello Iporto nel principio della me'S^ lutia tanto da largo,quanto c da lar- 
go il bufetto dello fporto della linea della gamba dtlhfquadrd^ , che è in 
piè , & yerrà ad effer tanto da largo il buco dello [porto dalla linea dalU 
fquadra , come la linea^cheauete fatta in principio deliamcT^ luna 
poi pigliate quel tondo delie otto linee di cartone^-, & conia punta d'un 
agucchia la metterete in me^o di quel tondo di cartine , & con la punta 
dell'agucchia fatc^, che dalla nel buco dello fporto della 



gamba àcUafqnadra, che ua in pìè , & ferma l: agucchia infteme col ton - 
do nel buco dello [porto » &fate, ihe vna di quelle otto linee ^ che è 
nel tondo , -penga alU diittura itila lineH;, che facejìe nel principio delU 
me:^ luna , ta}gtuflercte con uni riga , & poi conia riga anderet(^^ 
feconda linea del tondo del cartone^ &iuflamente aggiuflatela ri^ 
con la linea , & verrete fopra alla wf luna^ & fegnate là vnalineoy & 
auancaggiate quel fouerchio, che fard nella rneT^ luna, & quella linea, 
sé da mettere a fegno un pe^^ d^ artiglieria al più i heft poffa al:^rey & 
al piuchepoffa thar da lontano feuoil'al':^r etedi più, vi tirerà man-- 
co , fe non l'alxate a quel fegno > ui tirerà anco manco . Quello è l ulti- 
mo punto , chèftpuljj alleare alpiu , & poffa tirar ciafcun pe^c^o d'ar- 
tiglieria nel fuo grado . Oltre a ciò nella linea , che facefie nel principio 
della me-xi luna dilì fino in capo della we^-i luna , & farete con un com- 
paio , che vna delle fue gambe abbia a tagliare , & tirerete per il we^o 
della gamba dettame:^ lunavnalineagiufiacolcompajfo ,il quale l'ai 
tra gambata fua punta la metterete nel buco dello jporto , & con l'altra 
gamba,& taglio farete quella lineain me7^ dellame-s^ luna,& poi com 
partirete indodeci punti per mcT^ di quella linea, che uainmero della 
mtT^luna , cominciando dallapfimalinea^ihe facete neUamei^ luna ; 
ma non fate q-nlla linea nel numtro dtlli dodici punti mae siri fin in capo 
della mcTa luna , & quella prima linea , chafacesle nella me^ luna s'è 
da mettere a [quadra, oaliuello ilpcT^o. come auete compartito i dodi- 
ci punti mae^ri , auerete vna riga , & anderete con la fua linea al bufet- 
tOy& a me:i^o del primo punto dalla me^ luna,& thratelivnalinea quan 
to è larga la mez^ luna , & così farete apunto per punto maefìro fin che 
fete in capo della me:^ luna , & così auerete i dodici punti mae fìri [col- 
piti per uigor di linea^& poi farete fra un p 14^0 maeflro & l'altro cinque 
minutifitticiafcuno perula di compunto con un boline agu^:^ , & 
così farà finita la [quadra con ragione^ . 

Con pia facilità potrete caudr la fquadra da un me:?^o tondo da un 
punto del diametro alla circonferentia in quel luogo 

che ui parta y & dalla circon[eren7;a all' al /i^ 
. Siro punto del diametro , come 
perlafeguentefigu- 
raappare^ 



*rierì7^ dtìfuelpe:^^ àmettnloà ftgm di punto mbÌAìtto^ioè tanto dn 
' lontano da -pria muraglia i & mettere il pt"^ à ft^uadra, cÌì£ fi dice à 
•HutUo , &fate ehe'l pi 7^ comparato , 6" mt(lt It mire fue con ragio • 
ne à jhppìimento ddla fjf:^ dttìa (uLazp^ P^^'KP ^ dauan- 
ti , >enga tant'alta^ . & poi ti¥ate alla muraglia a vn Jegno , che corri* 
fjfor?de alle mire dilpe:i^> , & tirate , fela botta dejj'e pm alta , 6* voi 
'■pi tirate più in di t ero a tanto cbed tiro abbia à corri jpvndtrr a,<jutl fiy 
^«<> , LiXfUal aueta folta nella muraglia , C Je pur la botta dejjè bafja^ 
9fOi w tittrttepià anarttit fm'à tanto t/>e tr onere te Ujko tirare del pun^ 
\to in bianco , mabifogna tirar più irolte vnpt:^*per far l'tfpentntia 
g ufla , & tirare con vna fie£a poluere , &iaì caie femprtad vn modo 
the fi fionderà di ytrità^ ^ 

A far (àchetti , oi>ero l'cartocci da tirarcon rartiglieria per 
far più prelto,&: turar più pretto. 

9|k?-^.^ 1{J Aj ^ auerete di catieuaeeio ^ ò fitflagno , & pigliatela 
ji^ larghi :^5^j detp' -^o , cioè pei U mf^^igittsìa^ , & tre di 
ifiitlk idrght':^'!^t pi fitran lofcarioccto , cbe anderàgiuQo 
ntlpe:(^Ot & jt Li dà auantaggio tanto.ejuanto la grojjh^ 
l^a <it Ib Lufitf/ra : & ^ tion aui^ìipefo da pifarlapoUdcre , yoi pigouer 
nate ftco^tao l'créne, f he fi i arcano per p>gor delie palle ^ cerne aneti 
Vfteiii epù daiiantì , che qnando il pe'3^ é cari o di Pdome qutìla poluere 
palle égììi pe'^^o nel Juogrado,& così metterete la pot 
uere neUifutchettty onero Jcartoccicon quella ragione, non autndo pefq 
-da pffar Li poluere^ . 

Laragivn della poluere che -poglien le fpingarde , chettran palle di 
piombo II hiena , amara col dato di ferro dentro felejpingarde 
aueijeramufcoii , pogliono portar délk tìepurtijje ptfa la palla ledu$ 
ài polmrc^ . 

A conoiccfc vn pezzo d'artiglicMa, che tirandolo più voi* 
te>tira Ola da vna banda>ora dall'altra. 

L difetto fufl donde procede^ prima può proceder c^^&ve^ 
nir da vna ruota che fu più alta dt U altra , & quella chi 
fura più alta^ , cvne più preflo , & coù farà tirando pin 
prtHo conterò. Et ancora può uenire da >n capo d'una rua^ 
ta folle piuflretto neWarfilio dell'altro capo , & fitrdar 
affilerò, pctche vm farà giù latina deli'aitraM ancora panno efjer cat^ 
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fa te palle per effer pìccole^ » òche la caffa , doue fono ì rkchìom, T-pné 
foffeUrgiU, l'altra nò, & che quando auejfe tirato UpeT^^o vn colpo,&' 
fcorre in dietro, & per effer larga la caffa dt Uo ricchione , difcorre auori" 
ti lo ricchione , & quando uolete tener l'altra volta l'oricchione ricorre' 
rà indie troy & anderà à baciar la fua caffa, & così uerrà andare pertrà-^ 
uerfo la botta da quella banda Jonde farà queiricchiont^. Et ancor può 
eff\:r caufa qualche pietra, che foffe fotto U culata del letto t& che nel 
rincolare [ària berteggiar la culata del letto, & così uerrià À dar per tré 
ìmfo. può ancor effer caufaìrna pietra trouand( fi fotta ad pnaruot^Ut 
ouer quando fi caua vn pp-;^ piccolo y & fegli faràilcocone di paglia 
dietro alla pÀa^ , che fu Itmgo , ^ nell'ufiir della bocca , // cocon(_^i 
(he Ipinge la palla, per talungheT;^^ [tu può far andar per trauerfo U 
palla in qua, & in là, 
v/ caricare -»% pe:^ d'artiglieria due uolre,& Yna caccìerà più dettai 
tra e ffmdo caricate tutte due le volte con la mcdefimap luere*, & tut" 
ta ad un pi ft » & vna Hcff^x palljL^ , & cac cier.^ vn più lontano dell'ai - 
tra < fiere rrteffe tutte due le uolteadvn fegno .Quella^ , che uolete far 
fiirpiu cacciata^, caricata che l'auercte di polue, e farete uri buco per 
tne'^^o la detta poluere con vnafìa lunga, &groffa come un asìa di f^ott 
tonC^ y & quesìagroff't^:^ farà ad vn cannon di 5 o.& ferueape-^y 
che tirano fino à 1 00. tibie di palla, da li 5 o.ingm Vaila uuol'efferpià 
fottilc^i^ fecondo ipe^j^ ftgli faral'aHa^, &cojì quefìo fiirai U 
poluere per fkr que fi' effetto, che quando farà da caricare il pe']^ coni 
due firn cotoni di paglia , &che s'inefiherà la lumiera foratela dopoi^ 
& fate che uada fin infondo y dopoicheauerete piena di poluere la tu* 
miera , il detto fido leuateto fhfo , & lafiiate così ti buco aperto , percht 
quando f^glidaràil fuoco, fubitofimetterà inpufftfio di tutta la polue- 
re , che farà nel pei^, & caccìerà la palla molto più dilontanOy& cor^ 
piuvelocità.Ordauolerfareil buco inme^p della poluere giù fio , ut 
bifo^na far fhre due coconi di legno , che vadano nell i bocca del detto 
per^:^ a ri fico più figitìate , che fi può, & che abbia un buco in me^o per 
Ciàfcuno , nel quul buco poffa andar l'aHa, con la quale fi forala polue^ 
re dentro delpe':r^,& di quegli caconi, vno fi metterà dentro ilpeT:^^, 
^{pm<!erà dentro coni catcatori.cheuadaa baciar la poluere, & quefio 
coconeauerà attaccato in lui uno (pago , per poterlo poi che farà forata la 
poluere, tir arto fuor a in dietro,quaifia attaccato, comevederetein djfe- 
gno, l'altrococone fi terràarente la bocca^y& come auerete foratala 
poluere, l€»f^€f^ lafìa,& i cocom.& poi fornitodi caricare il pe'3^y& 
il cocone,ch€ va arente la bocca.quando che metterete tafiaptr il bucò, 
^ fingermi' affa dentro alper^^torr et t lo ff^ago del primo cocone^aC' 
Jl ciò ne 
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ilo ne uada dentrOt& fpìngendo la lancia trouate il buco dell'altro coc^ 
ne y che è artrite la poluere , & trovai o il buco.fpingete con la mano , & 
forate la poluere^ &poi che auerete leuati i coconì , & tafia , fomite di 
UricafilpeT;?^ con i fuoi cotoni di paglia, openOt&lafuapdUu» 





A fapcr ciafcun pezzo d'artiglieria nel fuo grado quan- 
te bocce può tirare il giorno di (late . 

yn falconetto da.s .può tirar algiomo adun codnuo tirare hotte.n.iOO 
yn falconetto da 6 Motte» nwn, 9 9 

ynfé^rodaii* nwn, S6 
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V'iAcolohrÌM dà ntm, 71 

ynacolobrina da 10» num, 70 

yuacolobrina da^o, num, 60 

yna colohrinadaj^O, wtw, 50 

VMColobrinadéi ^O, •% ntm, 40 

Vna coìobrina da 60, num, ^ $ 

yuacolobrinadajo, num, 30 

yna coìobrina dé%o* num. it 

Vna coìobrina da 90, num, 2 é 

ynacolobrint da ìoo, num. 15 

yncann$ndà IO. num, 70 

yncannon da^o^ num» 65 

yncannonda j^O. num, 60 

yHcannonda\o» x num. 50 

yn camion da 60* •\ num, 45 

yn cann$n da 7 O. num, 40 

yn cannon da S o. num, i f 

yn cannondàs>c, num» $s 

yn cannon da 100. num. 50 

Isella guerra, che è fiat a fra Enrtc9 1{e ChriftianìJJìmd , & Filippo 
CatolicOfin Fiandra jFrance fi neU'ffpugnation di Cales delianno 1 5 J9. 
& di TonuiitCytirauano con i camioni ot tanta, nonanta,& cento botte U 
giorno. E'iterOy che ipCT^ erano più ficuridibron:^o, & di maggior pe 
fi infteme con l'altra artiglieria, che s'usò . & tirauano con poluere finé 
granita, il fimlle fecero gli Jpagnuoli con Francefu 

A caricare v n pezzo d'artiglieria airimpfoni(b,non aucn- 
do pelo da pcfar la poluere ne carcatori,& fapcr 
li dare la (ua ragione. 

JCll^TE >n"afia , & mettetela dentro il pCT^ , che 
vada fino in fondo , & a rafo la bocca del pei^ farete^ 
yna tacca in quefi'afìa . & dapoi pigliate con compajjo U 
larghe-j^a^ della bocca del pe^^^o , la qu al mi fura fi die t 
vna palla, ■& poi con queHa mifura anderete a quella taC' 
€a, che auett fatta neli afla^ , & nufurate [opra l'aHa della tacca uerfo 
donde è andata dentro al pe^ , & mìfurmte tre di quelle largheo^ 
della bocca per trauerfo , la quale s intende tre palici . & quefio pt':^ 
farà alia ragione dvn cannone^ & in capo di quelle tre palle farete vn'al» 
trataccain queU'aJìa, & poi piglierete la poluere con le mani are fu fo^, 
&ia batterete dentro al pe:^o,& ne metterete tanta , che quando fari 




carco il pf ^^C? ^^^^^^^^(^ quefl'asia dentro, & la feconda taccdtche atte- 
te fatta neliafla , uenga a mfo U bocca delpei^ > allora auerà la fua ra^ 
gion dipolnere, che merita il cannone , fecondo che ui dimoerà, che dx' 
tiàtt tutte forti depei^, quàdo fon carchi col fuo doHcre dipoluere^ queU 
la tal poluere, quando il pei^T^ è carco,ui dimoflra quante palle è nelpei^ 
c^o.eìr cannone fa trepalle,& con quella ragione fi carcheranno tutte for 
ti de pe'^yCome ui dimoflra qui dauantiper uigor della palla,come è det 
to di [opra . Et fe pur non aueUi per forte carcatore da corcar la poluere 
nel pt^ .pigliate una beretta,& empitela di fieno iO paglia che fia un 
poco dura, & con quella carcherete la poluere^ . 

. uedergli nemici di notte neìtofcurità effendo in unaforte:^ , & lo' 
ro non uederanno -poi > & tirerete deWarchibugiate^ V eoa 
l'artiglieria , ft che il fuo penfiero non 
uerràad effetto , 

\0 I auerete dafare alcune palle dì caneuacio dì due forti, 
l'una forte farà da tirar con mano. & l'altra partita fi è, 
che fi faranno alcun: pallot te grandi come la ttfia dun^ 
huvmo, pur di caneuaccio, da tirar con un mortaro, una 
quàt& l'altra Lì per il piano difuore, tirandone diuerfe, 
uerrà a far ciafcunagran fiamma , fi che uerrà a illuminar tutto quel ctr- 
•cuito,& fe fcorrete neìt effercito del nemico ,fe gli potrà tirar con archi' 
bufi, & artiglierie della forte , che intenderei e qui di folto. 

Trima farete le palle di caneuaccio doppio, & le farete groffe come 
la teda d'unkuomo alìagroffez^ della bocca del mortaro, con che vor- 
rete tirare , & l'altre forti da tirar con mano , ma non jono di q^tella du- 
rata , perche fono piccole,& vanno della groffe'^^a dimeT^ pie^ouer on- 
eie ^.&come auete edificate le palle di caneuaccio , le lafcierete tanto di 
buco aperto j quanto è la groffi:^ del dito grcffo della mano alla palla 
più grande , & alla picciola lo farete più piccolo,& poi furete quefie due 
forti di miflurc^ . 

V rima pigliate falnitro non troppo raffinato lib. 5 .folf.lib. l.on 4 . poi 
uer e graffa onde 2. il falnitro , & il folfo uogliono effer amaccati grof- 
famente come grani dipruere , pel circa, con tutta la fottilità, che fi farà 
quando lo maccherete.& la poluere fi foffè granitaydirompetela,poi me- 
fcolarete ogni cofi infume . e2r di quella mifiura s'empiano le palle c< n 
un altra giunta d'un' altra misura, HeìLi quale è qui dijopra il fuo ordine. 
Vigliate folfo lib.^. & lo farete disfare in un ba fiotto co i carboni aliu 
mati,& quando farà disfattOiCimctterete dentro rafia di pino magra, la 

B 2 qiiuU 
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quale è durai & è in p^ue lib. i . & fattia di sfare a poco apoco colfolfo , 
& ci metterete ancor colofonia , ouerpecc^recat ouer pegola dì Spagna 
mcT^i lib.& quando faranno disfatti auerete del falnitro pejlo grojfamcte 
lib. I . ^ mci^a pollo butterete dentro a poco a poco^ rnefcolado tutiauia 
conuna hacchtltat & poi la Icuarete dal fuocOy& abbiate polmrc gyof^ 
fa lib I • & quando ella farà mefcolata,abbiate delle fccature d'afje di pi- 
w, ouer di ucT^ , che fieno fccche , & le butterete dentro à poco à poco, 
meftulandoftmpre conia bacchetta , & et ne metterete tanta , the ab' 
hid à forbir quella mefìnra tutta, & che fia fecca bene ìnfuppata magra- 
mente, che la miflura noufiagrcff^mi 7Uefufo,& cefi caldubifvgna mei 
terla predio fopra d^uuafj'u jhgiatOj & con mani le farete in pe7;;^tti co 
me nocelle,ouero casiagne, & hfliatela raffr edare , & di queHipei;^^ fe 
ve mefiola qualcuno con la mìlìura di [opra , & di poi carcherete le \palle 
con efja mihura , che fieno ben calcate, poi ci lafcerete tanto di buco alla 
palla grande, & quanto fia il dito piccolo della mano.&poi ci edificherete 
d'intorno una rete di filo di ferro intorno fermato per mantener la palla , 

quando la "porrete tirar al mortaro , ci accomoderete un floppino di 
poluere grojja. ouer di fittile, auanti che fate la reteyfareteglifìoppini di 
lunghe":!;;^ di cinque dita,& un capo dtllo Jl oppino,che ua da dentro del- 
la palla dtlkgroflc2^:^ d'un deto, & il re^ìo (Ushadctelogiù di fof ra al- 
la palla^& dipoila ctpr irete con carta doppiay & dalle bande l'incolla 
te , ma chela colla r.on tocchilo HcppinOy & fate che lo Ucppino auanrj 
poco,cbe nonfia coptrtOi& no bifogna muneggiarlo, acciò pvfja pigliar il 
fuoco.quepo floppino Je gli da per darli quel tcn po.acaoi he ucn s\.ppiC'» 
(i alianti che arriui in terra,& poi li darete due coperte incollate di carta 
di HracciOi ma abbiate cuHodia allo floppino dipolnere che non s'incolli. 
€>• quando farà afciuttai li farete la rete di filo dijerro difopralapolucrt 
per tirarla, & quando fard carco con la polue-fe non ui mettete altro fo" 
pra la poluere calcandola ragioncuoltninte , & poiabbiate della iìoppa^ 

fate à modo d'un cufcinetto con la poluere per ilmc:^, & di fopra, lo 
metterete fiprala camera del mortaro , & poi ci metterete la pdla arti- 
fici^ia i dijcpragli darete il fuoco . 

Le palle da tirar co mano non fono di tanta durata ft corcano ttitt e ad 
unmodo,come le palle grandeyCr di fopra alla caneuaccìafc gli darà vna 
coperta di. j .coperte di ca rta incollata & bene éiffiettatay & poi co lo [j^a 
go darete più uolte intorno per trauerfo,& per lungo yincrociado lo jpago 
fopra la palla , & poi ch'habbiate attaccato a un pe^^o di corda , chefia 
due piedi luga. Laqual corda fi legherà con un capo alla palla , & l'altro fi 
terrà in mano,& poi fi darà fimo à detta pallay& fi tirerà fuori di detta 
muraglia una 7 quà.&l altra in ìàyma durerà molto più qUa di mortaro, 

Afac 
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Aforcdardi di fuoco, ancor da tirar con vn lagro, per bru- 
ciar vele da lontano allo nemico in mare. 

Pì^ma farete il Dardo di ferro col fuo fu^o lungo Mnpiè& mcT^ 
di miftiràU con le fuealc^ , fatte & fcartate del proprio ferro^ 
& la punta del Dardo la farete^ a modo d'una punta^ dun palo di fer- 
ro quadro & dall'altra banda^ ci>a edificato "pncocon di ferro >acuo 
fitto alTale, & uà largo quanto farà la bocca del peT;T^t& la gamba del 




dardo che fta fermai & di fatto al finimento della punta fatta à modo di 
palo di ferr9 ci bottone faldato nella gamba,nel quale fi raccoma^ 

B i da 
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davna rete dì ferrOy cioè di filo di ferro . fatto che farà il dardo , quella 
rctcya edificata difopra,come cederete qui fatto indifegif>o.& »4 racco- 
mandata à quel If ottone perpiuforte:i^,penl)e fe ìwncifvffe il hot tane 
qiiàdo fi car caffè l'artiglieria la furia grande farria [correr per la gatti hi 
del Dardo la mifìura del fuoco artificiato. & ancora ci uà rrn' altro botto 
ne pur bogifio nella gàia del dardo in cima deWale , & la miflura vien a 
t otvart iii queH'altro bottone, che no potrà fcorrer indie tro.Si pud capo 
ncrl\pera del fuoco artificiato rima fi farà vna fauhetta di caneuac- 
cia dal bcttoneyihe è di fcpra deWale,& ua fin'all'ùltrv botrone,che è fot 
to la punta del dardoy& queUa facchetta verfo la punta dtl dardo va af 
fi*fata,cioè da! mev^o auanti,come >oi vedete indefegno, che quello affufa 
mento ft fa per vigor di crel}>e fatte,& tirate di f opra per vigor delio (pa 
go cufttOy <& quado farà finito y che vada agiato dentro alpCT^o. & quel 
bottoneyche vaappr(fìo la punta del dardo.va dentro nel principio dellé 
fkcchetta.la canettaccia, ^ la rete di ferro va à abbracciar fopra il detto 
bottone per più forte':(^y & la misìurayche anderà in queSlo dardo, & 
la miHurayche va nelle dette palle di fopra,& cioè le palle delle punte,& 
fi farà vn buco nel corpo del fachetto con vn floppino dipoluere. 

La metteria^che va nel dardo del fuoco arttficiato,la troverai in que- 
fio libro nel cap.dtlla palla con le puntc^ . 

A far fuoco che non fi l'morza, fcnon come intenderete. 

I CLJ^TE folfo vìuo parte t .orpimento par. i calafonia 
par. i .pece naualepar. i .Vernice ingrani par. i .Termenti 
na pur, i , rafia di botte par. i .del tafjo par. i . incenfo par, 
me^^a olio di lino par,mc7^a,olio petrolio vn terT^.dipcipe 
ilate bene tutte qu(fiecofeinfitme,& mettetilein vn vafo di rame à boi 
lir vn poihetto, piglierete della ^ìoppa can bombace, & fate fciugar 
detta materiay& fatene palle, & fappiat e come voi l'auèdete non fi può 
finorT^re fenonconaceto^vrinéu» 

A far vn fuoco, col cu a le Alcflandro brilcciò 
il pacfe d'Agamtnor . 

PI GLJ^TE Balfamoyouer etto benedetto lib. i .olio dilino lib. j . 
olio roffo d'oua lib. v. calcina viua lib.2> .ben trita la calcina lo lepre 
dette cofey& fi faccia vna compofit ione y & poi mettete quefla materia 
dèue uorreteyoucro ungete con efjo quet.che vi piace yih e alla prima piop 
ira^cbc verrai saccenderà^& arderà fino alle pietre^ , 
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^farpietrat che butta vampa di fuoco, 

P)I C LI E Tutta ^leffandrina dram, z.ragia di pino magra fòt 
fo yiuo, confora,calamitaana dramme i .& tutte potuere , la Futia 
yuolejjer integra. &meterete tutte queste coftin unfachettodi tela, 
& legatelo bene siretto , & poile metterete in vna pignatta, chefia me- 
7^ di calcina uiua f^oluerrj^atay & mettete il fachecto [opra la calcìna,& 
poi empiete la pignatta dì detta calcina, & poi lutata la pignatta de luto 
fapìentfXyaatoche no pojja reljfirare per niun modo, & cbe'l Into fta ben 
feccoy& poi Li metterete in una fornace de'uetriper i.giorHiy& lunotti 
che fi copra bsne.&po: pigliate la pignatta , & rompetela & trotter et€ 
le dette coft incorporate una pietra tonda^^ laguar derete diligentemè- 
te & ftcondo che porrete bruci , aiterete una goccia d'acqua diuite , 
buttatela detta pietra dentro, & butterà uampa di fuoco, & arderà fen 
confumar fin che vorrai . 

^ far un fuoco artificiato , che'l fumo attofsi- 
4:heràcbilofcntirà, 

■ . * . 

PI GLI UT E della Luparia^ & del napello, cheha la radice àmodó 
d'unareteyche è più-pelenofo , & cattatene fucco fen:^a toccarla con 
mòno j & poi lo metterete in alcune ta'^ di uero non troppo gran- 
de, & le metterete al Sole nel mefe di Luglio prima la matina à due bore 
di giorno, & che fia voltato fempv e all'occhio del fole^& fatelo flare al So 
le fino à 20. hore,& poi lo Jeuate dal Sole,& mettetele in vn luogo al col 
do in una cafla , che non abbia à fentir odore alcuno ne d'alio, ne di cipol- 
le , òaltri odoriacuti, perche perderla il fuo uigore , & fate cofi qitando 
apritela caffa. La lafciereteflar aperta per me'j^hora , & quando ci met- 
terete dentro la materia , & quando la cauate fuori, che non pigliate di 
quelfumo,cioè di quel tufo nel nafo, che ui nocerìa,& poi lo tornate aUo 
le come prima fiwalle io.hore,& poi lo leuate, & lo tornate nella caffa, 
&fate quell'ordine per un mefe. il qttal fugo firiUringerà à modo d un 'un 
guento, &falMateU in un v ifo di vetro bene Poppato, Vigilerete oltre à 
ciò j .0 4. rofpigrofficome pani,& vai-iati di colori addojjo la perfona,& 
abbiate un uafo di rame à modo d'una piria di quelle , che fi buia il vi' 
no,& fate,che alla banda di quella di dctro ci fta à modo d'un mei^ T^a 
rancio, compoHa dalla banda in detta piria[, & che uifia una f fjura rei 
fianco di quell'or duolo come Klarancio , chepaffi fuora , acthiochi pcfja 
far luce dentro l'or duolo , acciò fi ueda dentro quefla piria , abbia un co- 
perchio difoprafigillatoàmodo duna fcattola,& abbiate dell'olio di fior 

B 4 pione. 
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pione j& nel mettere dentro quello orciculo^the f|i nel fianco di quella pi 
ria,& poi abbiate i.ò.j.rojj?/, & gli mette)' et e dentro à quella piria^hr 
poi la coprirete col coperchio , & de fuflanT^ della piria . il fuo can- 
nello uada dentro dell'ingioiar a, & quefla piria la farete tanto grande , 
cheui pojjano Sìar dentro irojhi comodamente y & intorno della piria 
v\icconcii rete da far il fuoco de carboni , ma bifogna^npoco da lar- 
go della piriat, che appena li rojpi fentano il calore , & come lo fentiran • 
no , cornincieranno a bucare y& butar prima perla bocca y & pifce- 
ranno , & così fi affaticheranno , per il calargli verrà fete , donde che 
onderanno a bere di quell'olio deli'oricikolo,& coti butteranno fuora tut 
to il lor ueleno,& anderà tutto f^eWingh'Jìara. & bifogna che fi Olia da- 
largo a far qucji opera , & sìarfopra uento & quando non tirafje uen 
to , Har più da largo che (i pottffe . il fuoco, chefeglija intorno, vuol 
durar almanco 4^.h<>re, & poi bifogna che lafci Coperà fin alla mattina 
che verrà , & cheajpettiihe tiri un poco di venticello , per andar fopra 
ucnto apprefjo la piria , & con vn'aiìa Oìur di lontaìWyS^ leuar'il coper- 
chio delle piria per Cannello, che farà di /òpra detto coperchio, mettendo 
la punta deWaOìa per quell'anello, &ieuar via il coperchio, &poilafcie- 
n7j[t flar così per \.ò 5 .hore, & la carafa, doue farà addattata la materia 
dilli volpi, vuol'ejftr dentro d'un catino d'acqua, & ilveleno,chefarà in 
detta carafa ,ft mefcolarà nella miflura, che anderà nella palla, quifopr^ 
fcritta , & con quel fugo dell'erbe . / 

^far palle di fuoco, da tirar con artiglieria che 
fieno auelenatc.j . 

jM^^:^^ jgliatepoluere d'artiglieria tib A. &^ f diueleno,fcrittò 
%À i^'P^^' pegola di Spagna,& la poluei e uuoCefierfe 

n tacciata fattile, & coft la pegola, & poi quando uolete cer- 
Wm^^ palla Jncorporarcte col la poluerc il ueleno,& la pe- 
gola di Spjgna , & poi fibricherete una palla di carta , incollata del 
lagroffeT^ di carta quanto è groffa unapinna di Cefano , & la fome* 
rete in vna palla di legno , chefia minor di larghe'^a della bocca del 
^e^^o , col quale uolete tirar detta palla , che quando jarà compita, fi ta' 
glierà in due parti fopra U forma , &fìte , che fta bene afciutta al S o- 
le , per il me'3^0 dell'una dille due parti farete un buco tondo di lar- 
ghe';^ d'una gaietta ,& poi auevete dello fp.igo ben fermo , & farete 
intorno della palla, dtlie due parti akuni buchi, che rijpondano l'uno 
con l'altro , Cir metterete peniajcun buco un pe^;!^ di jpago , che pi- 
glid buco da vna parte all'altra , & co fi intorno , & poi ìiringereteuna 
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parte con l'altra , & l'aggrapperete bene , &poi in quella fejjura ìncoU 
lerete $. ^ 4 . firinghe di carta (pianata bene difopra , & poi le farete 
intorno una rete dì filo di rame^ cioè di filo di ferro ricotto mancggeuole , 
& douefarà quel buco come, -pnagai^^tta sfarete uno anello poto più 
largo di un mocenico , nel quale ci anderà un capo de i fili di ferro , che 
Jarà lungo ciafcuno un quattro giri intorno la palla , & qneHi faranno 
diece , & V anello anderà in me7^ del buco alla palla , & il finimento di 
far la rete , daWaltra banda ci è un altro anello , V i fili del ferro fi rac- 
comandano a lui , & auanti che facci la rete bifogna conftgnar di fopra 
della palla di carta tre floppini dipoluereper darli un certo tempo che 
non s'abbia a metter fuoco per fin cha non è arriuata al nemico la palla ; 
li quali fìoppmi fono lunghi un fommeffOy &-pna te fla dello Hoppinofls 
apprcjjo al buco della palla , & il reflo anderà intorno di ejfa palla , & 
d^nimento degli alt ri capi de gli Hoppini vuol' ejfer alla groffh^ di 
un dito fcoperti , il resìo fi fcoprirà con vna ftringa di carta grafia , & 
fopra à quella fé gli darà yn* altra ftringa più larga à quella y che ua in- 
collata , & li darete un'altra coperta^ che faran tre coperte . & l'altro 
capi degli fìoppini , che farà arente al buco , vanno fcoperti , per acco- 
modarli, che abbiano a dar fuoco alla pala quando ella farà caricata , 
& fi carca in queHo modo . fate ynfoffo in terra,lungo come èia palla» 
che fia la ter^ fcn:;^ pietre,& auerete la uoflra miflura a£comodatai& 
non empirete la palla per il buco , & quando farà piena abbiate una for- 
ma da corcar rocchette , grojfa quanto è il buco largo, donde auete meffk 
la pjluere nella palla y & con quella forma carcherete la mistura nella 
palla, ma guardate, che nel principio del carcare, voi non sfondate la 
palla di fiotto , & fecondo che conofcete , che nel caricar ci uenga a falir 
la poluere carcatura per carcatura , fi carca come le rocchette , & fem • 
pre fi va empiendo fino in cimay& poi fi carca con tm ma-j^tto di legno^ 
&comefalefufola miflura, nel caricar fieli dati delle botte più augu- 
mentate, & [pepe, & co fi farete fin che ella è caricata bene fino in cima , 
& come ella è in cima arente alla grofie':^ di un me"^ dito minuello li 
coprirete deUami^urafuriofia de gli floppmi, &poiciaccommoderete 
quelle teHe de gli floppini fopra lapoluere , & poi come terrete vn poco 
di carta fchietta, C difopra incollata due, 0 tre coperte ,&poi li farete 
la fua rete di filo di ferro , ma auertite àgli altri capi degli Hoppini , che 
non fi ammacchino in far la rete.perche malamente fi metterla fuoco , & 
quando la vorrete tirare, metterete avente la poluere poca paglia , 
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^faper quando fi tirerà un pf:^ y douela palla farà maggior 
effetto dapoi che fard pfcita del pe?^ . 

^S^VEI{^ queHo , dico che in queU'ufcir della palla, ella fa 
maggior effetto. & la ragion fi è^che il ventOtche uien die- 
tro alla palla nello sboccar del pe"::^ efce quella ventofttà 
fra la palla , & la bocca , & fa quello Hrepito neU'ufdr del 
uentOy truoua la larghcT^ della coronella della bocca. cheèunofcA' 
gneìlOiOndechencU'ufcir del ucuto fuori , uiene a far peggio nella coronel 
la della bocca , & uiene à (pinger la palla con maggior pelocità . Or chi 
diffcy che , quando fi darà fuoco a vn peT^:^ t doue la palla ha la maggior 
fua uelocitày lo dicoy che in quello che fi è meffo fitoco in tutta la poluere, 
& che incomincia a fpinger la palla, allora è la fuamaggior >elocità , & 
laragion ui dò con vna comparatone , roi vedete il fuoco quanto è aX' 
dente,mettafi , che una per fona foffe vicina a lui , fentiria maggiormente 
il fuo calore , & allontanandofi fentiria manco calore & cofi è l'àr figlie- 
ria,che quanto fi allontana & allarga , fentiria manco calore , che doue è 
maggior uento Jìèla maggior fofT^ , & non in altro luogo, come per la 
ragion naturale ui ho afftgnata . 

In che modo fi conduce un pe'^yò più £ artiglieria 
per luoghi , oue fofferofoffi , o 
granfango. 

\y U 'XJ) 0 fi auejfe à codurre un pe^i^o d:artiglierìa,et tro 
uafle Hradayche foffe inarcata à far che i cauaUi tirino tut 
ti a un tratto. Vigliate una corda luaga a un modo,& ci at 
^^^^ ^ ^ ^ taccherete in me^j^ i caualliy & cofi fate pafjar vn nume 
ro dthuominiper trauerfo douefaràCinarcaturadtllaflrada, & farete ti 
rare li detti huomini , & caualli avn trattOy& i caualli ver anno o tirar 
futi eguali. & i detti cauaUi vogliono effere un paffo larghi l'vno daW al- 
tro per tirare eguali.&auertiteyche detto pe'j^o vuol'effsrbeneimbo^' 
:(ato,acciochenon flralofciper il letto, & bi fogna auertire a i ferramen- 
ti del letto, fe uenifferfuora chiodijaine, pironi, o altri ferri . Et condu- 
cendo ttnpe7:jod'aTtiglieriay& cheperforte trouaUeunagoradifan-. 
go , farete in quello modo . Fate fare uno Hifcio di legno in guifa di 
una me-j^a barca , &ci metterete jufo il cannone , o altro pcT^y ^ 
f^tc pafjarei caualli da vn altra banda della gora , & poi con la go- 
mona lunga, attaccata a detta barca, & detto pe:^, con facilità la 
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eauerete fuora.& feper firtelagora fojjèlun^a , farete ùrAreicau.iUt 
da-pnahanda^&daìC altra della goratfe fi potrà . Etqueftocìimo* 
dello della bayca^ , 




A far" vn fuoco>chc brucia le pietre, &: iiFct\o. 

C^nfo^a^ onc. j. falarmoiùaco Uh* \. olio lamina Uh. 2. yervìce 
lìb. z.rjfiaLb. } .vernice liquida libi, termentinalib. z. pego- 
la di Spu^riA^ lib. 5 ,fclfo lib. 5 .pece liquida lìb, i. cera nuoua lib. i . 
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carbon di falice Uh. 1 1 .poluere difchìoppo lib, i .olio de Uno Ub,i . IntOf 
fora ognìcofa infime,& metti doue vuoi, & farà l'opera.^. 

Afargabbioni, per afTìcurarfidi poter maneggiar 
l'artiglieria, sì nel diffenderccome 
nell'ofFendere . 

Bbìate buone v'mìniy& non manco di i ó.paUper cìafcu 
no,nèvuol'ejJer manco di i i.pMÌmiperlargheT^y & 
intrecàath & ferrati molto bene^fi piantanoy facendo fi 
riempirU di buon terreno con vnhuomo dentro^ che co 
• yna cannuccia lo tenghi ben peflo per farlo indurire. La 
loro alteT^ non vuol'ejfcr manco di ò.piedi, cioè 2 . palmi più alti di pn 
huomo,& quegli intrecciati gUponerete doue bifògna, &piày& meno 
fecondo chegiudicherete^ che vi conuenga afficurare , ouero offendere.& 
per darui maggiore auertimento , vi dirò la proua di tiri, che fu fattà « 
I/o aìli i9'dì.Settembre de/ 1 5 4 4- 

yn canon di i oo.meffo a fegno a me':^ fquadra con i due terTi di polue 
vestirò 

;/ detto meffo a rettaUnea^in fine di200.paffa,toccò vn poco 

interra,& poi pafìò auanti fen-s^a toccar paffa Zoo 

yna colohrina da so- meffa a me^a fquadra con lib. lO. di 
poluere tirò , ancor che nello sboccar fi leuò ilpe^ col 
letto di dietroy&abbafsòlabocca paffa %^oo 

tt detta colobrina pofia à retta Unta con lib. ^o. di poi . inca- 
podipaJTa ^o.tqccòvn poco terr <ty poi pafsòauantifen:^ 
toccare pafja 1000 

ttlamedefimapo^aalprimo puntofenT^ retta lme0 con 

Ub.^cdipoUirò ^ Pfy67o 

yncannonda ^o.^meffoamexa fquadra conlib.^^. dipoi, tiro 2684 
Et meffo al primo ponto fotto retta linea tirò p^/f» 1380 

yncannondaiOMefloamexa fquadra coUh A ydipoLtìròpaffa 1645 
Etmeffoalprimop'untotirò ^ ' pajfa 13 So 

yn faqro da ii.avn punto fopra retta Unea , con lib, 8 . dì 

poluere tirò. paffaiiSZ 
Et meffo al fecondo punto tirò ^ ^ 

Et meffo al fecondo punto con lib, $ JipoUìrò pafja 1587 
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A far acqua che brucia. 

Pilliate fcor:^€ di limoni , ouer di narancì , <& Umtili tutto il bianco , 
&fAte paffar per Umbicco, & l'acqua brucia beniffmo , ma le fcor^ 
di naranci fono migliori . 

AfarpMlcdifocoartificiato da tirar co mano con ^.putc 
di fcrro>da ficcarlein legname, come nellecolpi delle 
naui,quado le li foOc appreQ^o in altri legnami. 

i ?J M Jl farete fare una crocetta di ferro con le pwìte lugé 
della mei^tria , a ciafcunagmba vnfommeffo , & queHa 
crocetta -pole un buco quadro in mc^o.doue ua Ultra gam 
> 'F"^'^ nelme^o vnpoco difcagneUo, la fua punta 
p:fjjaper we:^ del buco , & va dentro fino a me'^o , doueèlolcagneUo 
& per fermarla bifogna intorno delbuco quadro della crocetta ribattere 
Iorio ftioaddoffodàapHnta.cheunapermei^o delbuco connnbol'Kone^ 
acciò abbia a sìar ferma con la crocetta, & coft dette punte faranno edi- 
ficate y & faranno fei punte col circuito a modo di palla y che à qualun- 
que banda elh fttirajifia berà , Ora in me'^Q di quefle punte ua edifi- 
cato di [opra di campe a modo d'un nido d'vcceUi , &fi fa di detta fiop- 
pa Vita corda lunga due braccia , & dal capo più graffo edificarete fi4 
quella crocetta di quelle punte al me^o lo detto nido di eccelli , il ^m*»- 
le farete vacuo dentro di volume d'un buon arancio graffo , & poi lo co- 
prirete di qnesìa miflura qui difotto , La miHura, & la Hoppa quando 
fiiràfat.a à modo a'vna palla y farà grande à modo d'un narancio groffo - 
& quando auerete meffa la miflura nel nidOyVoi anderete con quella cc>'- 
da di sìoppa intorno yCompartendoquellamiHurapertrauerfoy & per 
lungo , la ccnuertirete à modo duna palla , & mentre che andate auol- 
tandola Hoppa intorno y fi vuol itoltar e firetta , che quando farà fatta U 
palla y ella fta dwrettayfGr ci auolterette dello f^ago intomo , & per lungo 
à talché ella verrà molto più dura , & fe quella corda di ft oppa non fup^ 
pliffe bene a coprir la miHura, ui aggiungerete dell'altra . Ora la miflu • 
ra , che empirà dette palle f, fta quesìa . Vigilerete falniiro raffinato 
Uh X. che fta ammaccato grofjamente come grani dipoluere ucl circa. 
Solfo citrino onde, 8 . poi. groffa onde 4 Mfolfo ancora vuol'effer grofia • 
mente ammaccato come iljalnitro , & che vi fta ancora qualche poco di 
fottilitàyche fi farà quando fi amaccheranno dette materie. & la pùlu, 
fe non è ingrani dirompetela qualche poco, & mefcolate molto bene ogni 
tofa infieme. & con quefia misura farete la palla di mcs^p . 

U cofrit 
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^ coprir lì dette palle ft faranno alcune Hoppe dì canepa ammìHura* 
ff, come intenderete. Tiglierete rafia di pino magralib. i .pegola di Spa 
^rut onde 6 . folfo lib. 4 . que/io folfo lo farete disfare in yna paradema , 
fecondo la quantità che voi vorrete fareidisfatto che farà lo Ietterete dal 
fuoco ypofandolo fopravnpeT^ditauoUy & allora ci metterete della 
poluere graffa Uh. 1. & mettendouila poluerefi vuol continuamente 
dimenar con un hafloncinoyperche ella fi fcon ferra. & poi abbiate alcune 
ftoppe di canapOy fatte in fujcie fottili, & lunghe 2 . palme l*vna, & le pi - 
glierete da una te/la ferrata à vno , & con l'ultra teHa la ficcherete nella 
piadena con vna bacchetta, & ancora farà meglio vn baftotto fecondo la 
quantità della materia. & quando metterete dentro le floppefate cheta 
mìjìurafta ben calda,& disfatta al fuoco di carbone^ & lafàate bene in- 
fuppar le Poppe , & poi le tirerete fufoi& che sabbiano a fcoiar fopralo 
hafiotto, auanti chefta finita di fcoiar la mìfìura delh (loppa y perche fi 
raffreda preslo,& btfogna con preflei^ slargar quelle fafcie con mano , 
& cominciare in cima appreffo y doue tenete con le mani una tefia della 
fafcia, ma bifogna farprefio,perfar le fifcie fottiliy& quando faranno fai 
te aduna ad una y lemetteretefopraun'affuf. agnato a raffreddare., & 
a slargar ey& nelle fafcie bifogna effer due, & un tenga la fafcia,& l'altro 
con due bacchette (prema la mifiura da alto a baffo, et poi fi slargano con 
manti & con le dita bagnate , et che uenga ben fottile^perche fe è graffa > 
mal piglia iifuocoy & lappluere non fe li mette tutta in vn tratto y & ba- 
gnando le (loppe fe mancherà la poluere fe ne aggiunge tanta^ che la poffa 
comportar la miflura , & fatte che fono le sìoppe^ tagiierete quella flop- 
pa afciuttay quale auete tenuta in mano. & di queiie fafcie ne darete due 
coperte à quella palla m WfcjT) delle punte di ferro , & a coperta per co- 
perta ci legherete vn poco di (pago, che tenga lefloppe, ^ legatelo in ero 
ce%& poi li darete in quelle crociere di filo di ramegrofjo, come fpago fot 
tile in croce nella feconda copeHa^ma non vuol effer Hretto, legato intor 
no lentamente in tutte due le coperte. & quando le vorrete^adopera- 
re , li farete un buco con un puntaruolo lungo , che pjfia da vna 
parte alt altra , & in quel buco ci metterete vno f lappino 
dipol'dere, che fia graffo, & che pa(fi perii me- 
della p lUagrofJu come un narancio , & 
date poi fuoco a quello sloppino 9 
ér poi la tirate nel legna 
mey&fMràperfetiffi" 
ma operatio" 
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Acqua ardcntiffima,chc fi può bruciar /òpra la mano 

fenza far male. 

TOrmentind , olio petrolio , ^aljo ài caBratò > folfo , adcinn yìuM^ 
graffo dìporco,ana,pefle,& mefcolate fate difliUareie adoperàte» 

A far tenero lo acciaio come cera . 

Srgo di fona frefca , elio ioliuarnià , mefcolate , & ^egneteuii:a§-' 
àaioin{oc 4x0. 
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Ultro.olio ttotìua,& affogatelo con piombo molto bene, &potmeh 
tttìui dentro l'acciaro benrffmo caldo . 

^Itro, Sugoso acqua di piantaginejn ella fmor':^a il ferro . 

^ltro.Mqua vite buona, >inOy& rcffi duouo , fatte bollire irfteme^ 
& smperateui il ferro . 

A fcottatura di ferro, poluerc, o altro . 

Sfonda di porcoy mettete al fuoco à bollire y& leuate uia U 
fchiuma fin che ne fa , poi lettatela dal fuoco , & lafciatela 
così per j .0 ^.nottì al fereno, poi tornatelo a disfare al fuo 
i:.L3i¥Ji ..^ » ^ colatelo fopra acqua frefca , & lauatelo à più acque 
fin che L'acqua y^enga chiara^ & il graffo reUi bianchiffmo & paflofo,& 
con quesìoalbifogno^yngete bene illuogoyche fanaJen^dolorey& fen- 
lodare alcun Jegno. ^ 

A braccio,mano,ogamba,o piede fmoflao frattura di of- 
ro,o di cofta, fcaeto beiliffimo,che faoa fenza dolore . 

\r^Ì0^mortella , pece nauale , ra//4 di 'pino/feuo dibecco, 
incenfo ymaflice , vermi che fttruouan fi-ale fpa'jr^^ature, 
'fauandoliy& poi facendoli feccar inforno & faceti done poi 
v^TWtfm «CJ-CC^ così fate poluere d'incenfoy& del m<ifiicey& della 
mortella, Cr mefcoUndo taipolneri ana infume , poi mettete al fuoco len 
tolarariay&lapecey& il feuo di becco ydapoi che dette due far an disfai 
te , &lafciate ben disfare ancora effo fiuo , poi metteteuile polucri y & 
mefcoUte beneognicofa^ &Ufciate boUtreynpochettofin chesmduri- 
fcaalquanto. & di queHo diHendete poi alquanto groffo fopra vnape^ 
zayofouattoyche è meglÌ0y& caldo mettetelo fapra il male y che tira l of 
fod fuoluogo.&leuaintuttoildolore y lafciandouelo finche da 
fe fleffo fi Uacca dalla carne , perche come ha finito di far 
l'opera fua fi Hacca da fe He/fo . & è buono ancor a à 
c$ila rotta , fiacajfata dentroy che leua fubito 
il dolore fen?^ pericolo . & quando an^ 

coranonpoteiiiduerei detti bru' ^ 
fichi , 0 vermi di fpa':^twré 
potrete fitr fen'^^y ma 
àuendone tant§ 
meglio. 




Ordinari':^ dtU" artiglieria con il numero dipnlueri , balle , homhardìertt 
Cìr tutu i rifletti yihefadi tneHìcriper condur con l'ejjercito , col 
numero diguajiatori , ^appe, badili, & ogn' altro artifìcio 
€hjf è necejjario all'arte per andar a far >n'imprefa. 

Cannoni da |o. per ruinar muraglie n. 12. può tirar colpi ^ 

per ciafcuno il giorno, yuoie di poluere libre 135^. perci^cunoilgiovr 
no t in badili 1^^. 

Balle per tutti 4go. il giorno, per vnò |i«m. 40. 

Bombardieri n. 3. per ciafcuno in tutto num, j6. 

aiutanti n. IT. per ciafiuno in tutto num, iSa 

Cannnonida 10. per cimar muraglie n. 6. può tirar colpi 6o, 
per ciafiuno il giorno. Vuoldipoluere hbre 8 00. per ciafcuno il giorno, 
cogliono in tutto lib.j^ %oo. In badili balle ^ tutti ^toMgiorno pun^, 
Bombardieriper ciafcuno n. i. intutto num, 11 

aiutanti n, 10 per ciafcuno in tutto num. 60 

Colubrine da I4. per il campo n. 11. può tirar per ciafcuno iL 
giorno colpin. 60. yuol per ciafcuno il giorno p oluer e ib. 6 00. tutti 
infume ilgiornoUb.y zoo. lnbadili6o Belie per tutti nyicu 

Bombardieri ». 2. per ciafcuno in tutto num. 24 

x^iutanti n. IO. per ciafcuno in tutto num. 150 

Sagri da 1 1. per il campo n. 10. può tira colpi 6^. per ciafcuno à 
liortio.Fuol dipoluere lib. j x o prr t w/ctt«o //^ijwywo. rogliono in tutti 
lib.% 3 iO.w i»4<//7/ /I 6 8 .5^e per tutti n. » o^o.il giorno per -pno ». 6 

Bombardieri uno per ciafcuno. 

w4iutantin. y per ciafcuno. 

Caualiiper condur l'artiglieria con quelli di r/) 

Collari per detti , & di rifletto 

Cuanatonperftruitio dell'artiglierie 

Zapponi di fino per detti guaàatori 

Badili di ferrò 

Ticche di feria 

Tale di ferro 

Lanternoni di ferro per detti 
Tironi di più forti da ri(petto per tartiglieria 
Cordami di gomoni di Galee grojfe 
Cpr4^midiprotuin di galee graffe 
Cordami difufìa di Gilea fattile 
ù^d^jni di canal di Galea ^offa 



etto fiuYn. 




num. 


42Ò 


num 


loyo 


num. 


250 


num. 


6.0 


num. 


150 


num. 


20<3 


num. 


20 


num. 


70 


num. 


$ 


num. 


6 


num. 


'f 


num. 


4 


C 


Cordi 
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Corde [ottìli per t colari de i camììi dipiufortj 
Sacchetti per corami per la poluere 
Seno per unger le aftti 
Carettom per rifletto d'ogni forte 
àrgani con le fiieafpe 
^ffoni per li detti 
7 aranci con le [m tàglie ardite 
MariHiUe 
afilli da rijpetto 
AUnarc ion fuoi manichi 
Maz^ di ferro 

Ca'T^j^ di fcogli dogni forte da rijpetPP 
^'^litafci 

Maran;^OHÌ ^ . . ; 

yarne per caualcare , & difcaualcar artiglieria 
Scalette con fitoi parandoli , ouer'a^i 
Toiiole per metter fotto le ruote per battere 
. Sopraponti pai a 
tartari infarranttì 
Lauoranti perdetti farrarì 

Carretti per condur moràtioni 
Carratreri pratichi per condur l'artiglieria 
iìuomini per gouerno dccaualli 
Irene con quelle di rijpetto pericaualtì 
Bhoì per tirar icannoni grojjipara 
Buoi da rifletto para 
Buomirùpergouernare i buoi 
Selleper detti cauaHi 
Marescalchi per fcrar detti caualli 
ferri da cauaSti 
ChiodipcricauMi 
ferali coni fuoi corni 
Lumiere 

Bo:^7^olai di pegola 
Cathiekdicera 
Candele difeuo 
Caffé per chiodami da rìfpetto 
Brocche da rijpetto di più forti 
Cbiauette darifpetto di più forti 
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^fa^er quanto tiro pfiòfar'nna palla per (kgnilìhrd 

di polirne . 

Etto che tiro con -pn canon da y O. con fuoì due terT^i dì 
poluercy che fono libre j onck 4. ^ barino tirato pa/f4 
i^io»& dico 5 o. ? ; . fanno Z}. & quando vorrè 
faper quello che tirerà un'altra forte pei^^^ fenica tirar- 
lo . prxfupponi che voleffi faper quello , cht ci potrai tirar f 
P^^^ » ^'^^ tira libre lO. di palla , // quale potrai per U[ua portiont 
édli due, librt i i.t*ncie 4. di poluere, metterai regola , & dirai. Se 
lib, 8 ? . che il pjffi della poluere, & palUy the auerai tirato in dan- j 
tJOpjffi i j20«c/?e mi daranno libre i che fono polutrc & palla del 
pei^ che -puoi fzpere, piglierat le libre ^l. & ponili fotto le pjjja 
1 3 20.& moltiplica tutto mftenie, & hautrai «.4 j 5 60./7 qual partirai 
per ìi^. die fonopoluere& palla ddpeT^chetirafti ^ ch'èpa/Jà 544, 
tanti pjjfi ti verrano a tirar il pe^^T^o , che vuoifipere con quella ragione 
che tira/li il primo , benché ti auan'rerà 8 8 . fopra la galea , ma archi- 
issando ti fanno poco manco di unpaffo^chebauenflida huuerpoco maU" 
xo dipafja. 5 25. W4 haueraiilnetto.come t'ho detto, paffa 5 14. & cofi 
farai d'ogn altra forte d'artiglieria,& vederai quello che ti potrà tirare^ 
& cofi continuerai aciafcun />c^\j) a liuello^ma tutti a un medeftmo pun 
io^ & quando porrai fapere quanto ti camina pna palla per ogni lib ra di 
poluere^ furai in queHo modoSe libre 8 i*hanno tirato paffx i j lo.che 
tirerà lib. i. partift t j 20. per 3 che fono i pajfi,& lapoluerey& U 
palla del ^^0 che tirafii, che heuerai 1 5 . che fono paffi, & tanto ti tir- 
rerà ogni libra di poluere , & coft farai per ogni forte dipe^ji^che titroy 
uerai , quanti pjjfi che tirerà ogni palla per ogni libra di poluere , & coft 
facendo yfaperai quanto lontano pot) ai ferire con ogni maniera di poluere 
e d'ardgUtria.Voluere lib.^ ^ .palla 50 pajji 1 3 iQ.pol.Ub. i palla 
fol pallalibre 8 j . pa/ft 1520. 
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BreHÌannotatìoni delle coìifideratìoni , (he deuono eljev-ln >n 

bombar diero, 

btf>i*ir^l^jAi^ perche i fumi dfUe poluert caufatì dal falnìttù 
I e^folferoy nuocono al ceruello » ptrò non vuol effer digiu- 

no quando glimenoccafiOìie di mane'igiar e i fuochi , lìè 
«vTcnTtR^bM ^^^^^ f>ieno dicìboi w4olfaperfar*ogni forte di poluere .fa- 
re Jainitro & raffrenarlo à tutti i modi , & >t4olfjper adoperar'una ma- 
narayòafcia, & fiper far traguardi . yuol'ejjer prudente. & accorro 
nelle fat foni , & principalmefite a conferuarfe^tfo, l'artiglierie, & 
mmitivni dal fuoco, poi quandi fi haurjfe dafarumx batteria^ , auuer- 
4ir di far che la tua poluere sìia fempre foprauento , acciò non ut poffA 
entrar'ilfuocQ,& far che le monitioniìlieno ben coperte, non lafciar 
-uccofiarftnèa queUe.nèalle tue artiglierie alcuno , nè fidarti d'altri, che 
dite(leffo,fmprehaHerunpar di pilette appreffo, & neUatafca.pietr* 
<ìr acciaro per appicciar il fuoco confolfarini, & candele per ogni rijpet' 
to.& il tuo corno con buona poluere dentro »& buoni nùppini,& non te 
nepriuarper grande amico chefta > & babbi un accetta , ò afcia con unA 
Hanicola per mutar rifpetti.che bi fogna intomo aW artiglieria , non fi po- 
tendo hauere ogn'hora appreffo i maefìri, però è di meniero. chtil Som- 
bardiero fappiafar difua mano. & quando uaiperfarfattione.auerttfa 
Mila quantità delle palle , che hai, perf^per la quantità ddla. poluere v che 
ti bifogna , & quando aniaffi fatto ad y^na forte-^a , fari tuoi ripari pet 
falue'^ tua dall'artiglieria, & monitione , habbi afflili da refpetto , & 
una folleua da rifletto con duea^i.come a fio luogo moflrerò in dijegnà 
ferfolleuar'ipexzi,& babbi il tuo battifuoco conglifìoppim intorno d4 
dar fuoco da una parte. daU^altra il ferrosi per ficcarlo in terr^t. come 
per difenderti fe tibifognaffe con vna buonigima bafìa . S apere . gmnté 
che feialluoio.chehai apiantar t artiglieria Je tu puoi opider lone^ 
micoconefja, ònò.&fe lo nimico può iffender te y & afftcurarttcon 
buoniripari. & faper li ben accommodare.& quando hauerai ^^U^''^ 
tua attigUeriain acconcio y auantichela caribi, piglia la lancia dello 
^a':^:^tore.&fuori.& dentro itlpti^ofinin cap^^.puoipor lalumieray 
caccia il tuo fiiU.per uederfe ut è cofx alcuna dentro, che ti deffe impedì- 
mento . perche in ftmili occcfiomnon può maieffer tanto auuertito che 
barn y con te poi piglia una ca7:^a di quelle , che hauerai per i pez^. m 
quelle mi fura per larghe:^a.^ per lungheria. & uedife è aliami jura 
de peT;^ , accioche non ueniffe a fìracaricarli , & metter'ipeZK} ^p^»"'- 
«o/o , e/c eUa fvffe manore , non le dando ilfuo deuere, nonpotrefli ar- 
' * rime 
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mare doue bifognaffe, e quando titrouaffi fen's^compaffò, f/fpplìraìti^ 
4/rr>i mifura da buotn praiicOy& mifurato ancora la ca-j^a^ mettila ma^. 
no ne i barili dellapoluere , & vedi di che forte che ella è.pergouernarti 
ficur amente . e cafo che ella [offe alquanto humida , ptwi empir la ca-^a 
da uantaggioy & ejjendo poluere da cannoniy& non effendoyà tuo modoi 
carica altrib arili, accioche nelle tue operationi ti poffi far onore. Troua- 
tala poluere che fempre fpoT^ituoipe:^, non ti rincrefcail troppo 
g)ai^rliper faluei^tud^. DipoicaricaU fecondo l'or dine-,& come gii 
uuoitiì'areygouemati con il punto dauanti : & quando non haueffi da ^ 
uevnartià ^aia per xaiayoueramìte non haueffi buonapratica, auertifci, 
che il punto è il maeftrodel tiroy & per ogni volta che ti bifogna caricare 
f^a^ja il pe"^ per prefcia che habbi,perche molti fono ^ìroppiati in par 
te per talnegligenT^ : & quando in i?na f^ttionc^-y ti yeniffe manco lé 
l^a'XTratore , & bijognafìe celerità, piglia ynafìa, & in cima dì quella le 
gale vna berrettaio cappello, & quello vfa ,& conte mani mette dentro 
i l poluere , che badi y & con qut llofjhrr^^^atore che faceHi.jjtingilo alfuù 
luogo , & poi adopera fecondo l*arte»quàdomar(ia{fe/à che fempre hab 
hia nel carattone della menfa per tuo viuere , poi babbi jempre manuelle 
da >antaggiOy& cuflodifci il tuo carattone per i commodi degliUrumè' 
ti, che ci puoi portare periltuoejfercitioyche èda fàrne (lima, & quan- 
do foffi condotto perfarun^imprefa sij vigilante, né per alcuna caufa non 
ti partir dal tuo pe^j^ > acciò non tifoffè inchiodato, ò che in vn jubito no 
pccoreffe cafo che foffe dibifogno , & che in cambio dell' honore non rice-* 
uejfi vergogna,'ò danno , &\appr elfo guarda dpeT^ che tièconfegnato^ 
di far li far nel letto di dietro vna cafjella coperta tanto grandeyche ci pof- 
fifiar colcatOy & in queHa ci puoi tener palle, come anco quando fi pian^ 
tajfe l'artiglieria , fenica ripari tip voi locare nella cafella p faluani dal- 
l' or chibugiat e deglinemici,& ci puoi anco dormire, & tenerti qualche 
altra cofa da mangiare, & per altri infinttirilpetti. Bifogna che jàppia il 
nome di tutti i pe^ , & perche fi dicono cofi , come in Mofchetto , d4 
rno, percheporta vna libra di palla J^n Falconda 61. mSagro da 12» 
// cannon da lO.da ^ o. 40. ^o.& perche cannon doppi , perche colum- 
brine , perche cannon perinei, & perche affidi, & apprefj'o faper per or* 
dine qual fi tira con palla di piombo, qual di ferro, & qual dipietray& à 
che modo ficaricano ipe^p^t con camera , & à che modo con cartocci, & 
a che mòdo quelli con uite , & a che modo quelli con mafcoli d'ogni forte, 
Bifogna che fappìa oltra a far falnitro, conofcer'il terreno , & )l fior dei 
muro , fkr carboni , tanto per poluere graffa , come fina d'ogni forte , & 
elJendo,g»afìa àcconciarla,& faper quanto falnitro ^li bifogna.e di quan 
te cottej& effer'auertito nelpeHarUyche non pi fìàppicchi il fuoco . Ti 
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4Hertifco,che cominciando da vn Mofchetto.da vn Falconetto da tre,& 
fin'alSa^ro, &a(p}doda iz. & Taffauolante da i6. poi alia proUiU, 
dar Ni la palla di piombo, c fendo ipt7^7:i ficuri nella palla di piombo, pefa 
ilt€r:^a Più di quella di ferro, & cofi ji fa laproua» tirando tre colpi , ac^ 
(ondando i peT^ a limilo , formandoli con U culatta m luogo , the non 
poffi tornar indietro,^ comeluuerai caricato ilpe:^,tH trouerai qnat^ 
tro palle di poluere, & qucUo fara d fuo deuere alla proua di qmìli ih^ 
tirano ùalla di piombo, come i*ho detto , cominciando dal Mofchato da 
ynofo'ìaalSairroda iz.&Vaffiuolanteda lù &inquenttali fipoffo^ 

no adoperare con quefìi medtfìmi ordini in fattioni, come alla proua, 
ragione di quelli, the tirano palle di ferro, comecannoniycolumbrine , &, 
altra forte di fpay^T^at ori graffi . Trima acconcia ipei^i a lineilo , & fh 
$he la culata s appoggi in qualche muraglia,acciò ilpci^ non pofja rm - 
culare, dipoi corno, piglia vn poco di poluere, con la qual tu hai da far la 
proua, & prouaUyCol fuoco, & guarda fe ella fileua conprtflt7;^a , & 
non lafcia bumidità, ella è buona,& s'ella foffia, che non fi leui con pre- 
HeTja, tu ne gli puoi dar vn ters^o più di quello , che pefa la palla ; mafe 
hpoluere fileua y& factia vn fumo bianco ,& non lafci tporche^:^ 
.dagli tanta poluere, quanto pefa la palla,& in quefio modogU darM bua- 
nJproua , dico di quella the non è cofi buona , gli dà vn terrò di più , che 
non factffi errore.per i due primi colpi , & al terT^o non gli dar più polue- 
rediqueUochepefalapaUay&pefatal'una & l'altra , [pa7:;ra con dili- 
^ew^4 // p€':^o,& caricalo fpirando la poluere honeHamente, e dietro la 
polusre, cacaa^livn bottone disfila':^iperfoY'Ka auantiche mettila pai 
la, & quello fi faperche lapoluerencnpoffaJiatare,& tantoperchei 
fonditori fanno le bocche a i pelici ingor diacciò le palle ci vadano larghe 
&ipe':^ fentonomancopaffione,dcppoilbottcnemettilapalla, dipoi 
facendo vna coda lunga di poluere, & inefcato il pe73^ ,gli darai fuoco, 
faluandoti dietro à qualche muraglia, per the fe il fi rompe,non ti 
faccia danno,& in quesìo modo tirerai tre coìpi.U quefio modo ftproua 
ogni forte dicannoni:& quando non haueffi con che pefar la poluere, met 
ticine tanta nelpe^T^p ,che eliavengaadefjèr 4. palle in due tcr^i, che 
pefandola^ , carico che hauerai, trouerai tante paUc di poluere alpe^^o^ 
&hauendoloricco dimettano, tu glipoi dar palle ^.dipoluerc^i& 
quesìa è la proua de i cannoni, il modo diprouare le colimbrin€,è al me- 
defimo de i canoni,& t ffendo ricco di metallo, per il primo colpo gli puoi 
dar'un ter^p di poluere di più delh paUa,&fe lapoluere foffe troppo ga- 
gliarda per i due primi tiri, fa come t'ho detto & farai buona proua. Et 
non hauendo da ptfarla^, metticine cinque palle, & vn ter^o che gli da- 
raiil fuo deuere: &nonhaucndo poluo e gagliarda , mettici palle feu 

QueU 



Quella di canno» perineì.che fono con camera, & emp fi la camera dipoi 
uere,& mettici la palU,& fa (guanto fifa agli altri, net ando.cha la carne 
fa vuoltenertm ter^o di quello che titn la palla,& non più. 

Quando foffi dimandato quantapoluere darefli ad un cannon da 50. 
ouera qualche altra forte d'artiglieria y & nonhamffi cofi m pronto^ 
quante libre,& oncicttu puoi rifjfondere, non bruendo da pefar la palla , 
di dargli tre palle sì a i cannoni , come alle celumbrine , benché alle cO' 
lumbrine fe gli ne dà quattro quinti di più, che uien'ad tffer il ptT^o pai' 
letre^edueter-]^, TcrqueHa ragione fi tirano tre botte alle prone) ilpri- 
tno flremifct ti pe'j^o , & dico che fi trouano molti pe7^ , al primo Sìar 
jaldiy al fecondo far mutation coperta, & al f er^^o dtfcoprire le magagne ; 
& alla proua fi contano a liut Ilo , perdjeil pc:^ uiene apatir pajjione 
per tutto, & quelli che gli fanno fìar t on la bocca alta.patifconofolo ne i 
fondamenti, &prouatochelhauerai ,ued€railo molto bene intorno , 
tìauendoti detto ti modo di far le di tutte le foìti de i pc^^ andc" 
rat a uedere ilfuo capitolo . 

1» ■ 

^ fare i fcouoliper tutti ipei^ . 

1 G L i A vnlegno tondo, lungo due bocche, òpiù , che 
non importa, & qutflo legno fi domanda medolio, di 
groffe'^T^ , che uada leggiermente nelpcT^o , fopra 
il quale ci fieclnrai una pelle di caHrato,chehabbiail 
pelo lungo,& che fia il legno bi n coperto.&fitto ccn 
buone brocche, & come l'hauerai coperto, vuole an- 
dar" affettato per il pe:^:^o , acciò Ipa^Xl bene , dcpoift ficca in cima d'una 
iancia,che fia tanto lunga,che auanT^ due palmi fuora del pe:ì^,toccan' 
do in culata, & dall'altro canto fa un modello a modo del prtmo,& ficca 
to nell'altra parte dtlTaltra , & fi domanda fottitore , outr ^ìmadore, & 
quejìo vuole andare non troppo leggiero per aggrumar ben la poluere in - 
fieme dentro alpcT^ Ma quando il pf :^^o pajja libre dodici di paUa,uà 
fitto fopr a la lapida dello [pa':^dore , ^ a uesiomodo fi fanno tuttigU 
f^a'S^atoriy & Hiuadori . 

Quando hautjfi da caricar'un pri^X^ , che non haueffi pratica , auanti 
che comincia caricarlo , gettali prima dell'acqua , & fallo netto , dopoi 
piglia una candeletta accefa , & ficcala in capo duna lancia, Cr mettila 
nelpe'^o, & guarda feegliénetto dentro, per f^per governare, &que- 
Slo perche non gUf 'ffe remiate ò pi luete , onero c he hautfje quali ht ma- 
gagna, dapoi lpa':(p^to bemffimoylo charicherai auuertendo dinon pare 
inai con la uita per mcT^ la bocca , ma fole con le braccia, & con la vita 
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fià alla banda,& quesìo perche qualche volta difcarìcandofiycipuò refÌ4 
re quache fauilla di fuoco , & mettendoci la poluere, accendendofi lUa , 
fan. m.i'^Yia , il che è interuenuto a molti Bombardieri . Tei prefa la 
tua c^T^^M empirai di poluere,& mettila dentro ;polt andò lo (ìiuadorc 
la fpingeraifufo , non calcandola , dipoi mettici l'altra caT^ , & quesìa 
fiutala ccn due buoni colpiy& non più, & poi ficcaci un bottonper [0x7^ 
& queila fi mette , perche, flia la poluere ben turata , & perche le pall^ 
uadano ben affettate y faccia mW ufcir maggior furore t non potendo 
rifiatare , dapoi ci fi mette la palla,(pin\^tndctaionlo Hiuadore apprcffa 
al bottone. & fe uoleffi tirarla baffoy uipuoi metter un altro bottone, ac 
Cloche la palla {ita appnffu afjt:tiatay& altro,& non uewffc a cader fuo-^ 
vi, dipoi tira quando ti occorre^ . 

^ caricare ognipc:^ incamerato . 

I I M A piglia un pc]^ di sbrogne graffo me':^palmOi &, 
più lunpo quàto è la camera in fin delpe'i^M quale da una 
banda far airotondo, come la bocca del pe'2^^0, chefia conca 

uo come labocca,& tanto largOy che uada largamente nel 

^e^^&quan do ihauerai att ondato, fa che rimanga groffo quant oèla 
(amera,& fatto queUo ordignOychcfidomada Scala.il metterai nelpe^ 
^0. Dapoi piglia la poluere , & mettila fopra quella ca^, & pianamen- 
te la ficcherai dentro alla camera , ó" la calcherai , & meffa che bauerai 
la poluere.mettici un canon di legno dolce bene Hiuato,poilapalla,& co 
me hauerài tirato , fa come i ho detto de gli altri peT^T^y &fappi , ehe la 
di questi vuol flure ribeccata in fufo , per rifletto , che mettendo 
dentro la poluere ynonvrti nella camera , & ancor a puoi far fen^a ca^- 
':;afe ftì valente y facendo Hare la ca'j:i:a ribeccata in fufoy& di fiotto fic-- 
care una girelle tta tant'alta , cornee la camera . Et come hauer ai piena 
la ca-:^ di poluere, ficcandola dentro , tenendola dritta , cofi potrai far€ 

^ caricar artiglieria di ferro Jaquale tira pietre a 
chiamata Bombarda . 

y EST E fono inca fiate fu in buoni legnami^ & fi caricai 
con mafcoli di ferro, i quali vogliono ondar beniffmo acco 
ciati nella Bombarda, accioche quando fida fiiocOynon ri" 
fiati y perche non farebbe cperatione ,& ilfuo mafcolo uà 
pieno di poluere: poi pieno che l'hoMerai, mettilo neìU 

Bombarda, 
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Bombarday& dietro al mafcolo gli darai un cogno di legno fortiffìmo, & 
iìiuando con quanta for':^ chepuoi^ &frà il mafcbio , & il cogno metti 
rnapìaflra dipiomboy& non battendo piombo.hMi fuola difcarpe >ec 
eÌ3Ìei& queflo perche il mafcolo non ribatta tanto, & auanti che metti il 
mafcolo nella Bombarda , metti un botton di s(ìla7;;zp,& poi la palla , & 
poi ilmafcolOjpoi il cogno ben' affettato facèdo cofi, caricherà benijjimo» 
Quando hauejfi caricato , & che volefft fare un tiro, prima babbi un 
piombino, & uà innam^ al pe^ per melala bocca ^ & in bocca del 
pe:^,metti un legnetto per trauerfo, & ferrando per me7:p^o di quel le- 
gnettOf farai vnfegno, poi porgi il piombino dauanti alla bocca del peT^" 
7^ , & fa the iipiombino fegniin cima con una linea , dopoiuà in culata 
dclpei^T^o con una righetta, che fta tanto lunga quanto è graffo ilpe^^t 
& mcT^o palmo di ì^antaggio, & mettilaper trauerfo del pe^:^o fopra la . 
gioia , & cala il piombino la ^laciota , & come il piombino farà prejjo al 
pe':^ , fe'iìia unfegno su la HaccioUtta jotto la linea, ma non la muoue* 
re , cofi come farai da una banda , auanti che muoui la ftacciola, farai 
dall'altra , & poi come hauerai ftgnato da tutte dne le bande delia flac^ 
àuoUy in quei due feinitrouailmeT^, & gli farai un'altro fegnetto f 
per me':^ ti quale farai un'altro ftgnetto fopì a la gioia delpe-:^^ , auanti 
che muom Laflacciola , & queflo fi domanda partir un pe-^^, & come 
hauerai fatto con queHo^caccia lo fliletto graffo per la lumtera,& che -PM 
da fino m fondo, & jegna su lo Hilletto un jegno a paro Àellagioia di die^ 
irò fopra uia , poi uà dauàti,& metti lo fliletto su /fondo della bocca deh 
pei^i^ , & fopra quclfegno , che facefii con la linea incontro alla gioia,^ 
metti unpunto,che uada tant'alto, che quelfegno che facefii, che toccan 
do il fondo con lo Hiletto , quel punto uada per mei^o il fegno che faceHs 
con lofiilo nella culata delpe^^T^o, & fa che quel punto fila dietro a piom 
boj dapoi anderai di dietro alla culata del pei^o , & guarda con unoc-^ 
chioin mtT^o alfegno,chefegnaHifu lagioia.eper me^o la cima delpun^ 
tOyche mettefiidauanti,& fi guarda in quelfegno, doue -porrai tirare'^& 
bifogna che quelfegno di dtetro,& il punto che hai meffo dauanti la cima^ 
di quello , & il fegno doue -puoi tirare , pena tutti tre dritti ad pna lineai 
nèpiualto,nèpiubago,nèpiùcofierouno dall'alti o. & cofi fi domanda 
dipunto, & in bianco. & fe il pe7iXpfaràgiufìo,daraiin ognipicciolfc 
gno , & queHa è la ragione di tirar canhoni, & ogn altra artiglieria.^ 
quando hauerai tirato un colpo, ò due, & che nonriufcife a modo tuo , à 
per rijpetto delpe'^^o, o delia poluere, tienti bene a mente come caricafli^ 
& conciaci il pi'^o la prima uolta, poi col giudicio rimediarui con 
quefk ragione, & darai doue >orrai . 
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^ partir rantma di dentro uia . 

^ p p I che i fonditori molte volte fi ìngannMO , che fon- 
dano un peT^, che hauerà più metallo da vna banda ^ 
che da un altra , & effondo fufo a quello modo per il par- 
tir che facefti difuora via , mai tirarla giuHo , fe non lo 
' fquadrì di drento , però opererai in quello modo . prima 
togli un legno lungo quanto è l'art igliaria, la quale vuoi partire , & 
quello farai che fta tanto pià lungo del pei^z^o, quanto è la meta , 
à)e verrà ai effer'unavolta&mei^a della lungheT^i^a del pci^^o , CT 
quello fatto tanto ritondo y quanto è lungo il pe^^i^. &srojio quanto è 
i anima, & che vada Hando nel pe'^^T^o daun capo all'altro, & quello che 
riman fatto in quattro faccie ^ìuHo , & per ciafcnna di queUe facete com 
partifà vna lìnea , in mc^p alla qmle ficando il dato legno nel pe^^io • 
fiiccia narlalinea che tirasii [opra illegno in fu la faccia dmtta.ouerqua 
èra , che eUa non penda da alcuna parte, poi come hauerai fatto coli, pi- 
dia una linea, & uà in capo del quadro di quel legno, & concia quella U - . 
neafopraaquellachefacem sà la faccia del legno acconcia chetba^ 
Iterai, falla Har ferma , oue^o che uno la tenga forte, poi difttra quella 
neafin^alla culata del pe:^7^ofopra la gioia, & fermala bene, poiandera, 
dauantiaUa bocca delpe:^7io , & farai che queUa linea, che tirasìi [opra 
uia , uada diritto a piombo fopra a quella , che tiraHifopra fi legno qua- 
dro, & come ella farà una per me:^o l'altra, farai unfegnofottoaUalmea 
dentro fopra allagioia neUa cuUta , & fopra la gioia dauanti , /a e /je 
tirando la Imea, non tocchi la linea dauanti^acciòpoOa andar giuHa.Jat ^ 
to a quello modo, parti dipoi ilpeT^o difuora uia , & la àfr^ri^ra cUe 
irouerai da un punto aW altro, tanto metallo fora più da quella banda, 
a queHo modotrouerai lagiufie-^^Tia deWanima, & al tirare fappi con gm 
Àiogouernare,perilpartirchelmueraifatto,&queHoèilmodovero^ 

del partire, gommandoti però con il punto dauanti , mettendolo fopra a 
quelfe^no che faceUi con la linea, a qucHo modo tirerai giufio doue vor- 
rai. & quando non haueffi Ugno da poter fare il modeUo, piglia una tauo 
la,& falla tanto Urga, che ella uada dentro delpez^T^o bene ajjettata den 
tro in mero deU anima, & tirerai la linea da un canto ali altro, erja co- 
me t'ho detto di fopra : ma hauendo il legno , farai la cofapiu giujta, cr 
incapodellatauola^ouerdelquadro dellegnoJegnerailaUnea,& uada 
colta come la ^ioia dauanti , & metti un tacchetto dritto per me^p la U 
nea , & tira la linea della cima di quel tacchetto dritto per me^o la linea 
ddlacimaiUqHeltacchetto.finoallacHlata, tamennonimportamolto 




D'ELLA MI LIT 1J4 MODEnJlyf, 
ìt tacchettai & cófi tremerai luìi^iuPu dtl pCT^^ per il to fière, & U 
punto chegouemcr.! per l'alto in baffo. 

il modo ditrouar'il punto deli'alto,& bffjp}^ peri he ifondjtorì fanno 
alle volte deipc-2^ che fart^ w f/come ti ho detto deliojiievOy ^ prati* 
cando tal forte d^a> ti^lierieiho ti ouato la lorgikfit'^y& farai a qfitlÌQ 
modo y che dit ò qui di fotte . 

^ polerfaper qttanto puntoti pHÒ tirar tartiglierid^, 

\'- • 

f E I -pna fquadraychabbia "pna^amba lunza.e quella fic 
ca neU'unima del pe^o: poi piglia tlpiombino,& piomba 
giù dritto alla [quadra ^ch e facefiinelpeT^ i& fa che il 
pCT^ Hia^iufio a lineilo , poi ficcherai quel legno tondo, 
fhefacefliper tronar'ilcoftierOt & ficcalo nel pe^o , poi tira >nalinea% 
&pà alla culata del p€'3^,& concia la linea fopra lalinea.che fegnaHi 
fopra la gioia , & tirala davn capo all'altro dell'artiglieria , & dauanti 
della bocca conciala che flia tirata, & forte, dipoi piglia la fquadra , & 
il piombino,& uà fopra alla linea,chetira{ii per fcprauiadelpe7^,& 
piombala che fa ^iuHaa liuello , come faceHialiutUar l'anima : dapoi 
che l'hauerai me/la a liuello, tien forte,& >à dauantiy& togli t^na mijii 
ra giù fb della gioia,& fin fotto la linea^che t 'traHi fopra via, & tanto 
di mifura che hauerai, tanto di punto vuol la tua artiglieriay& ben qua» 
do non metteffi niente nella bocca , non importa , purché tenghi la linea 
forte, & cofi troueraiilgiuflo deU'alto,& bafio, comeilconi€ro,& con 
que/i'or dine potrai aggiuftart ogni forte di artiglieria^, 

^ tirare in vna muraglia di fatto in fufo , 

S'SETTA prima il tuo pc'u^o nella fuap!7^i& gitard4 
cheilterren fiaben laido, & fe no fo/Jè^me itigli fotta 
le ruote di buon legname, pcheil pi rincula più a ti 
rar di fatto in suyche no fa trradolo a liuello, pero le ruo 
te vogliono hauer buo fodo fotto,& affettata l*artiglic 

Tìa ^mettiiltuopuntogiuJìo,&pigliaUmira,Cr tirando a quefìo modot 
tie TI fempre fatto il luogo doue vorrai ferir e,& come hauer ai mefjò a fé» 
gno fagli dare il fuoco ad vn altra pfona,& tu tirati tato a largo, che pof 
fi vedere il colpo,che fa la palla.perche fe darai baffo, alt o,ò coflieroyfap- 
pi remediarci dal primo colpo, & fe concieraila culata del letto della tua 
artiglieria, facendo unafofj 'a in terra, cauando dietro il letto dtl terreno^ 
&far che come ilpcT^T^o fi di[l)ara,vada ad vrtare in detto terreno,acciò 

la 
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^ tìràf a qualche luogo che hAUtffe a paffar lo nemico,Quer congiongerfi 

fopra qualche mfiraglia^ '* 

^ che acconci Cartiglieria a fegno doue qutllo h^erà da 
poffare y e con difcritione farai un termine ^ & tenendo il 
pc:^ adefcatOfCome lo nemico farà per giugnere itoglien- 
do un poco di ìfantaggio facendo che uno fila con lo ìtoppi 
no accefo in mano , che quando dirai , da fuocoy io faccia y&tmtalmodQ 
aggiungerai lo nemico . Quando fojji in luogo, che bifognaffe in -pna pre- 
fiia adoperar l'artiglieria i& che non poteffì mettere in concio a modo 
tuo , & sìeffe con vna ruota alta i^n* altra buffa , ouer amente che ti' 
rorido ilpeT^o ueniffe a mancare più folto una ruota, che CaUra^ forati 
qiiejlo modo . Viglia la fquadra col piombino , & liuella da p/ta ruota 
all'attra,& guarderai quanti palmi pende fuor della fqmdra poi pigliata 
la mira doue vuoi farai tanti palmi cofÌiero,doue vuoi ferirei quanti pil 
mi troni effer ilpe:^ fuori difquadray ò di liutllo. & fe il p^^" pende a 
banda fmisìra , tienti a banda diritta , & piglia la mira a gioia per gioia 
fenT^ il punto, ma con difcritione ti terrai tanto baffo qnanto il pei^ ti 
può portare ad alto,& a quefto modo ferirai ({cUro. & quanio^noiiihauef 
fi fquadra , piglia il piombino tfen^^ il quale mai debbi an iaret&Ùlato 
giufo diritto alla ruota dalla banda che pende il pe^J^ }& Calàio fino in* 
terra,& doUe toccherà il pióiiibino farai un fegrìo.poi figlia una mifufd 
dalMo da baffo della ruotaper fin doue ha toccato il pìombi :0 ,& tàntl 
mi fura f he auerai, tanto pende il tuo pei(J(o,& tanto ti dèui tener coHié^ 
ro dal luogo doue uoleffi feì irey& coft farai quando haurjfi ta ruota in urt 
foffoypur che il peT^p non fia trab ^ccàtóy s farai qùeHo come fe eglifo^ 
fedir^tto.&peftotieniferbelfejfr^^ ' ' 

Jlmodò di tirar Unói{é(contMglM . 

£ ti trouaffi in vna terra , che lo nemico tifoffe intorno, & 
che di notte fabricaderobaiìiojiiy ótrinci'ereyò fpianatep 
& che u'andàffe qualche fplendore , ò uedéffi qualche fuo-* 
co , & coft per contrario fe tu fofji di fuor a , ér hduefjì po^ 
Ho fotto l'artiglieria & che faceffero qualche riparo, ò ca- 
Haliere , & uedeffi jplendor defuocoyò d'altro fa à ficflo modo . Viglia 
nn poco di doppino accefo,& acconcialo in cima dellagioia del pe:^ d 
modo. che farai ilputo, et ponila mira nella culatta del pe7^, et in cima 
dello Jìo^p ino, che acconciafli aliagioia,doue uorrai tirarle fa proua or 

modo, 
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moào.chf fi pL dìgÙrno.così effenXo jnor^t.p -^ttAi Hrare a iffulche paU:^ 
•^0 . & dtuefofh honore , rendendo àgli nemici grandi(fmo Jja- 

uento. . « # 

Jl modo de tirar allo [curo, 

l^chehahbììfn hofJolodAnmgare, &unUuellOt oum^ 
[quadra t che habUa dentro fabricato un liuello , come ti 
mo[lreYÒ& [e dotte uorai tirare i noncif >J]è C artiglieria. 
darottitlmododi^ondHrUy&metierlaalègnOy^r tirare 

'alhfcuró, apprtff a quante cofe p^lftueder lumi , & Lo nemico non 
tipoffa cedere , chenvì[ace[f^ateq^eno, che penfifaralui . l^à il 
igornof^praitluogOydotievmpiuntartarti^rUcria, & pianrani ttn pa- 
licelh, tanto che auanT^ fopra il terreno : di poi fino togli la lancia 
che portahicoH te , & acconciala a modo, che farcii l'arti:^lieria . ^Toi 
to'^li la [quadra tr<.t[^nrente, & HrapurdA di fuori per i buchi,& pigliai 
Ujniragiiiiìadoue vorrai ferire, & tolta che l' atte r ai y falla tener forte 
adìfn'hitomopercapo.in qaejlomodofaraiy che laUnciafia tanto lunga 
quinto è larùglieria , con laqual Morrai tirare , & babbi due partigiano- 
ni . ò quMe altra cofi [mite , co i quali potrai con un capo dtlla lancia , 
facendo clìf.tUx ftatcnma bcnfortey&ilcapo damnti faìlo fìar giuH9 
fopra ilpalicelh , chejìcca[li in terrà i perche fopra quello haurl d'andar 
bocca ddtan 'iglieriay& il capo dattanti Hia tanto aito . .quanto è la boc 
<il dell'artiglierìa , della quale hiueraì la mi fura sfatto quello , & t olta 
la mifura gitijìajoue vorrai ferire, piglia il tuo liuello, ilqud vuole e[fer 
fe^nato coni.ftoigr.adi , & minutiyil quxl metterai fopra a quella lancid 
epe metteHi. a ie^noper litngo , auanti che ella {ia moìfi, & per detto li- 
uello cala il piombino, ^ permeerò iìfigno che ander a [e in.ztOy cheto 
fappi corf:fierefuor'degliaUriy di poi togli db off Ilo y& mettigli fopra 
Ulancia, & corrai la linea giufia deluentOy doue vorrai ferire y peftt^ 
diritto ddii lancia , acciò pojji mettere a quello il tuo pe^r^j per il uento 
chebifogni:p n[attequélìecofe, h[cta il pallicttl} fitto in cerra,& tanto 
corto , che non fi pojfa cauarcyche AHin^i due,ouertre dita [op^a terra, 
tenendoti bene a mente dotte lo ficchi per trouarlóla nott^xht quejiaèU 
importani^i. ììauendo paura che ti foffe cimato , Recane più d'uno , & 
per ciafcuno fi come il pnmo , ouer tuttt per v :a linea , & cofi gionta I4 
nott€y& che ti pare fia iltempo.fa condur l' artiglieria foprail luogo d<h 
ueha'fii tiipalt & quando gli hauerai lì, ab jì la lanterna fcuray & trO'^ 
uailpalo chefi.a^iy nèUfiìar vedere il lume , che lonemico nontino* 
ctjfef ^ trouatoc^eh a te rai, accomoda la bocca del pt^X^ dinttà 
Lpra il palo A & cala il piombino , &fa che il palo rimanga diritto io 
^ • mei^ 



Wf della bocca, poi piglia il bojjolo , 27" mila culata d'et pei^^J , &^ 
faccialo giù fio per quel uento che (oglie^ìi ilgiorno i on la lunciay /icprf^ 
ferir niente.dapoi togli il liudÌQ,& tnettilo jhpra il pe^o,'-cot/ìeftìctlfì 
fopra la lancia^ & acconciati pCT^o the Jia^ittfio a <pitlpun(ocht Rum 
ta lanciay& hauendo'o acconcio ^mslo col hujjoloy Ò aliutHo^fiarà be-^ 
ne i facendotilume con itlintrma {cura doue tibifogn^Jfey ma fiwpre 
con manco lume che puoi.& fe acconciando il botolo [opra UpcJ^i 
re di mettere in cima la gioia un poco di sìoppino acctjjo per fin che uadt 
fui pc7^ & pofto alia linea del uento che t tigli tfii i! giorno , anHtr tendo 
di far flave il pec(^ poco più baffo del fcgnoihe toglieHiper amor dei 
punto y& facendo a qitcsìo modo , uerrefli a tirar gioia pergioia,& dare 
flialto. y47tcora potrai fare a efuefio modoiche (piando torrailamifitra^ 
piglia il uantaggio del pur.to, cioè tenerti un pocopiu baffo,che doue uor 
rat ferrircEtcofi potrai mettere a fegnolatuaartiglieria^e tirerai allo 
fcuro quando uorraiy &giu(iilfimo fetorrailamifura dclpaittto in 
fondo dtU'animaydando pei il uant aggio delia bocca^ & il portar dtlpun 
to farà buona opinione ,&fi(uray pere he il fondo dtlla mira , è iom& 
lapalla^. ' 

il modo che ft ha da tenere quando haueffì iljCT^o fut luogo , 
& che allo fcuro uoleffi tirare, 

JG L I A il giornola mira con l'artiglieria giujia doue uuoi fe 
rire, & come l'hauerai mcffa a jcgno , torrai ilboffolo, & 
guarda beniffimoper qual uento flà la bocca, dipoi togliiL 
liuellOi& mettilo nella culatta ptr lungo delpei^i^ , & ca* 
la il piombino per rhe ;/ liucllot & guarda per mcT^ il punto , che uà il 
piombino , & fognalo, accioche la notte lo conofci fuora degli alti i, & 
Come farà la notte,habbi la lanterna , iì bcffolò , & illiucHo, & toma U 
pe:^^o a fcgno al mede fimo uento i& al punio che pigliaHìilgiornii la mi 
ras ^ concio che l'haueraiydagli fuoco a tuo eommodo, 

fipere a che punto può tirar ciafcun pei^i^ al più chepotrà fare , 

'^B B I una fqmdra al modo che uederai qui di fatto, neHa 
quale ci fa una me^^luna^dapoi farai un tddogràdeycome 
farta la forma della bocca d'un da 5 o.ò più.ò menOy& quel 

tondo companilo in ptto partii delle quali ne piglierai urta, 

the uuole rffere nel fodo della fquadra, & fe benfofje qualche co fa più al- 
ta,no importa^ purché ella fiaal fu&luogOiCOtne intenderai, & quando- 

haue- 





T n^t C tT T 1 
hauerat fatto fJueìU pxrtt nelU [quadra che fi add'manàa un'ottaua,& 
a fuo luo^o, piglta Un compjjjh, & mettilo fu l'orlo della fquadra, 
& buttaun tondo drento uia , & fi che qucltottaua entri giujla in quel 
toniOy ^ neìÌAme'^madd tondo y farai un fegnetto, nel quale faraiun 
hufetto donde hauerà d'andare il piombino , the uerrà ad effere in me'^ 
del lodo A di quel me^o tondo , tornerai a compartire in quattro partii 
e-guarderai fequeUa partediottauachefacefli.buttigiuflaji quelle 
quattro & facendo minerò tondo in quattro parti , partendolo intero^ 
uerrà adejjtre un'ottaua come tiho detto. & quel buco uuole effirin 
capo deUu Ima. & me:^o del tondo, & nella ottaua cortjpartirgli dentro 
14 mmutiytquali tihaueranno dafciuirequand"Vorrai alrare,&ab- 
baJJureilpe:^:^o.comeintendera{,& finita Lhel%iUerai,mettiunpiom' 
binonelbuco, che facefli incapo del tondo. In che fatto,conduciilpe^:^o 
doue vuoi fare ti tiro, & concio fpa'^^^alo, & caricalo al modo cheti ho 
infunato. ùapoipigHaU fquadra^ZT mettila in bocca del pe'^i^o^&fÀ 
chela punta dtlìa wé^j luna^ouero ottaua, Hia infufo.di poi cala il pioni 
bino che uada a trouar U punta della me^a Una^che fìia in fufo,& quan 
do ella farà fin livella fura alta alfuo douoe, & qutflo tiro fi domanderà 
tiìareatpunto dellaottana. &feaÌ7^4ipiù il pt^^o Ja palla montana 
troppo , che comefofe a calare , iUa caler ia tanto preHo . che non potrta 
fare il Juo camino. & ff ti tentffi più baffo, non [aria ii fuo douere ; per- 
che non haueria montatOy& cominciarii troppo prtflo a calare.&auer-- 
tifciancorailierreno dietro alletto delpc^o, per piantarlo dentro, & 
fa che il pe^^non pojfurincular niente, che ancora la palla far mmag- 
gipr camino * 

Della ualuta , & qualità dell' artigtterìtL. . 

Uualuta generalmente dell'artiglieria fi paga ducati ^ 6. 
' e me7^ il migUaro, lokorata.et bruciata ad ogni perii oh 
del Mjftro,& la puoi pagare finto in S8,r/ migliar 0. & fo- 
pra ogni cofa fa che habbia dentro manco ottone , che fta 
poffibile, perche fa il peT^'s^o fiangibile.J loro letti uo- 
glionoeffer di buoni paUnconigyoffime:^o palmo, dirauere ,ò diolmo^ 
ò di castagno , omr di noie,& fe lo uuoiperpeT^'s^grojfhnon uuol ejjere 
manco largo di tre palmi dal capo dauanti, &'uuol ejfer tanto lungo,ihe 
uuolauan'S^tr didietro delpe':^ tanto , quanto è lungo il pe^i^dagU 
orecchioni in dittrot & per cannoni & folubrìnc^, quanto anan^era il 
pf K^o > parche tffcndo ilp^X^ con lahocca alta^ , potrai tirare quanto 
nLiQuuoi, che facendo il imo corto, puoi giocair come uuoiy <T cia\cuno^ 

yuolc 
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iole hauer quattro chiauettc^ , una dauanti.a baffo più the potrai pef 
sbafare il pe^^Ja feconda fatto la culata del pe^p^o ancor queHa vuole 
tffer tante bajfa^ cbeiipeT^ rimanga tanto difcoperto , quanto farà dà-' 
gli orecchioni accioche ilpe'^;7^ flia giuHo, & commodc da poterui met 
terei fuoicu^ni di dietro ^1 altra vuole ejjèr il capo del letto y dritto in 
•wè^o dellettOy&il tetto del pc:^ vuol finir dal me'^ in dietro,&efier 
bene incaffatOyche iìiaajfettatodentrOy& vuol effer ben ferrato, & pri 
ma di fopr ama vuol hauer le fue lame gr offe y & larghe con le fue chia- 
vette, & per ognichiauetta che mettefìi^ vuol hauer! vn4 cauria di ferro 
che paffi da vna banda all'altra del letto , da baffo del letto vuol effer 
ferrato come di fopra f perche marchiando f & adoperando ft poffa fior 
faldOy & ilpe'^ "^uol effer incaffato con gli orecchioni due palmi in die* 
troalnafo con le afcelle, & vuol effer giufio di dietro agli orecchioni & 
più baffo che potrai, Auuer tendo ytht la chiaue , U nafo che acconci fottò 
alla cutatta,non la metteffi tanto baffa , che il pe^KS toccaffe le ruote vo- 
gliaìto eff er di buon legname ycome gauigli di buona noce, ò di olmo,& le 
ruote vogliono effer alte^& legate Jncigolatey cioè > che vn pirone entri 
nell'altro . &igauigli vogliono effer groffi , & corti j acciò l' artiglieri 
fiia raccoltajiàdo a CAuaUo,& vuole hauere ogni capo di cauigliA^, vna 
centina di ferro larga^che Siringa tutta la ruota,& rn altra in m^o ton 
buone lame gro(Je,larghe quanto è ilchiauicchio conbrocconi , chehab" 
biano la teHa afcofa & la lana , & le centure , & metterai per tefla de i 
gauigliy e vuoi effer ben legata Hrettatnente conchiauicchia di ferro per 
fotto i detti gauigli , &Hei capi delle ruote vuol efier un cerchio di ferro 
ben grofjò fitoper for'^^a , & imbroccato. poi nella bocca della ruota.uuol 
effer vna boccata di ferro, ouer di metallo^ incaffata , ^ fitta per for':^^ 
tr in queHo modo hauerai buone ruote , & ifuoi afflili vogliono eff er di 
otmOi 6 carpinoJe rnotè vogliono effèr'alte palmi 8 . e meT^o , fecondo la 
proportion de ipe-^ , & tutte vogliono effer tanto atte , che ipe^ re- 
flino ben falconaci , a parer buone , & gli affili vogliono effer acciaiati 
>no per banda^incaffati in detti naffiy& effendo in queHo modo potrai C9 
dur tatua artiglio iafn\}gni luogo. & per dartinotitia delle chiauette, 
mafimamente di quelle , the hauemo ne iletti . quella dauanti vuol' tffer 
we^^o palmo,&piu tofìo più che mAnco dentro de i brigo)ti,& quellal- 
te^J^i vuol effer pendente innan^ affai , per ragion che non ti impedifca 
quando voleffi af affare itpe^^o . l'altra perche quando hauerai da met- 
tere i cogni fotto ilpe?^ alla buona via, auuerti , che net ferrar del te t- 
tOi dietro a gli orecchioni ui uà due pe':^ di ferro , groffi & larghi quan- 
to è lagroffe:^a delletto,ne quali gli orecchi ributtano, cbe fi chiamano 
paletto/ti, & quelli Hanno con unpironCyche paffi di fotto,e di fopra co 
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le fue chiauette di ferro, & meglio che farà ferrato Jarà piùficHra.cofi 
velie ruote, come centene.che ti ho detto , che uanno in capo & in 
de igauilt , & uogliono effae incajjati nelle ruote^anto quanto loro fon 
mogrojjh. 

Mododicauar fuori una palla d'un pe:(^:i^o di artiglieria, tbefifojjc- 
rugginita dentro per molto tempo , 

BJ M ji al%a il pe^o con U bocca in alto , & togli diU^ 
auto fowjjimo , cht è Pteglioy & non hauendo aceto, togli 
dtU'acqMa,& butta dentro delpez^ , poi piglia h Hiuor^ 
dorè, & dagli forte tanto the la utnghi a muouert, dapoi 
httjc^y & dagli fuoco, cÌH la pallai ufcirà, & non (parando, togli, deh 
Inolio, che ftabenardentey&cofia)dtntebuttalo per la lumiera y che 
R>a,'atà, & anco puoi torre un ferro ch( fM tanto lungo, chep<fia^ arri^ 
Mare aUapaUa,& in cima di quello faliì un'unghia di porco Jtorta.& fof 
tile,6- con quella ficcherai fia la paUa,& il pe^^^o, tanto cheuet^ga a co- 
fumar la ruggine.dapoi acconcia il pc^ con la bocca a bajjo , & con la 
culata aita, & babbi un ma'^^o difeì ro,che diagran botta, & dalli fot 
te in bocca del pe-:^iche a qitel modo lacauerai • 
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y EUD o ferino nel primo libro gli auertimenth 
che deue auer ciafcun principiante in quefìa eccel' 
lenti ffima arte , & che fi ricerca a quefio mefìicro, 
pTousndotì ogni cofa con ragione , con sìfacil modo , 
che ciafcuno, cbefti^oU/fe f/]€rcitare,potrà co» l'inge 
gno iUu/ìrarft perfettamente da pofia fua. In quell'ai 
tro ti darò il modo di lauorar de fuochi , far poluerey & falnitri , conciar 
munit ioni, far trombe di uarij fuochi, palle, picche,dardi,& altri i[lr urne 
ti come leggendo uederai.& innan^^i alle altre cofe ti dico, che bifognado 
trattar de peft in molte cojèy ti auertifco» che il pefo yenetiano è maggior 
rie gli altri y & parlar fi a migliar a , & in altri luoghi fi parla a cantara • 
Terò [appi , che lire cento yenetiane è un cantaro , & dieci cantara è un 
migliaro ^enetiano. & cento rotoli fanno un cantaro, & lire cento , & 
cinquanta , fanno un cantaro^ & lire «na, & me':^a fanno ruotoli.uno a 
modo che la lira yenetiana uiene ad ejjere di crifcimeto un ter-s^ di più , 
fi come iVenetiani chiamano un pCT^T^ da y o.per la pallay che porta, 
altri dicono di tante cantara.&gli altri Principi non fanno far le loro or* 
tiglierie eguali del pefo della palla , & così come effi fanno cannoncini da 
zo.&gli altri dicono di.ii.& da dii^.cheè artiglierid 
^for^a.& come chiamano cannoni da zo.fono chiamati me"!^ cannoni, 
& cosìipe^di l^.Jono chiamati da altri Baslardtlley maciònonèdi 
molta importanT^i, che ogni volta che tru oui un peT^i^ , i he fia in bocca 
inei^ piede y ouervn fommejfoè diltb. 50. di palla al pefo yenetìano , 
•qitantunque al pratico non importano queile difficultà , perche con l'oc- 
thio conofce le boccheyle ca^ fi fanno tutte a un modoycome ho detto, 
& così come alla prona de Venetiàni danno tanta poluere , quafito palla» 
^Itri danno una palla , & un ter 7^ di ciucilo y che pcfa la palla, & tirano 
due colpi y& non piuy & questo fanno i Genùtfi, gli altri ne tirano tre,. 
'& dicoy che in pochi luoghi delmondo fi uede artiglieria y tanto ben tir 
rata, quanto la ve/tetiana: ma la polutre non è delT ecctUen'^.ihe è la 
« . Di Cenouefe^ 
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GenouefeJaquaU è miglior dtll'altrcy & per venire éJk còncluponeS 
moflr arti torte difarfalnitro di varie forti y di raffinarlo, di rMmario 
con altre incredibili , & uane forti di fuochi, fofine a queflo difcoìfo . 

Le polueri fi fanno di tre cofe compofìe, la prima è ilfalnitrojeconda 
folfore,& ter's^a larboni, & mantandonevna di quefte non lapoiraifa^ 
re . Terò d'menì» principlarCyCome a cofa più dfgna,cominciaremo dal 
falnitro , & fajfi di due forti dt terreno , & di fior di muro , de quali vi 
darò modo di farlo . ^ uoler farlo diterra , bifogna che quella fta pro^ 
portionata a talmateria , iha a volerla cotiofcere , fa a queHo modo, Tf 
glia del terreno, che fia in luogo eoperto, & umido, in luogo , che non uì 
^oua,nè amo ui dia Caere r C fta nero, & forte yihe quando lo tocchi 
con la lingua pi^ichi, & non fta troppo falfo, nè forte , perche ti rende--' 
rebbe affli fole , & poco falnitro. & anco fe butterai di^ quel terreno mi- 
nw^^ato nel fuoco , facendo quello qualche fiiuiUa farà buono , ma non 
mofìrandotifègnalc non farà buono , & il terreno delle Palle delle peco^ 
re , & doueflanno belami fono buoni , & anco doue Chuomo urina, & 
Oa molto ca'penaio,& coperto i& dettoterrenononvoleffer cauat9 
folto per più di quattro dita.faluo che non ti mofiraOe tanto buonfegnor 
Uychetu poffì andar fitto altre quattro dita, il fegno è vederli certi fìoc* 
chiy& bianchi per àentr o.Sicaua ancor a doue iattor ano maUri di legna 
nù,& di botti, & difabri,& doue frequentano moli icaualli, pur chefié 
«/ coperto,& ne i maga:^int da vini , & legni defornacii & nelle grotti , 
doue ft riducono ammali, auert endoti, che quello doue gli huomini f^an* 
dono urina , // da molto file , & colata per due volte , cauerai la prima 
étqt4a,& reHeratti come mela':^ , & quello che piglierai in luogo ma^ 
grò farà migliore , & ti renderà manco file , & graffi , che gli altri , ma 
tifolutamenteil terreno ma^o,afciuttOy& duro, & che punga lalingua 
fi n-:^ falnitro ,^che nel fuoco faccia fauille , & quello è il meglio , & U 
più perfetto . Cauato che aiterai il terreno , conducelo in luogo, che sha 
al coperto, dapoi ti bi fogna alter dtUf tine al numero, che ti parerà, k 
^ualivogliono effer alte quattro palme , &c§sì larghe, dapoi n'auerai 
una molto più grande Je quali affetterai una apprtffit altra, facendoli 
fer ciafcuna un buco in fondo grande come il dito piccolo della mano , & 
affettate, che Cauerai Jopra quclbucQ metterai unpoco di (brame attorr 
no , acdoche la terra non pofja fcorrere in detto buco, & acconcie , che 
bauerai le tìfie a i fuoi luoghi . piglia di quel terremo, che cauasìi,& fallo 
ben minuto , & buttalo in detti tinelli leggiermente , lafciando un palmo 
diuoto, & concio che le hauerai il terreno, piglia U più grande ,& ac- 
commodala fitto terra , tanto che auan'j^ per quattro dita di f opra , & 
accommodak, che tìia fìia per tefia di quelle, chttmpisiipet raccoglier 

tacqua^ 
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facquiU > che colerà dalle tine , habbine vn altra grande per metteruià 
• sfiedire ìlfalnitro cotto , & altre due da mettere a congelarlojauuerten^ 
do che elle -pogliono fiui- molto flàgnCi piu che fe ui ìmueffi a metter o/ws 
perche queHe acque tolte fono più fonili dell'olio^ & -pogliono effer di le 
gname dolcej accioche fentendol'humidojl legno gonfi, ^ppreffb bifo* 
gnayvn'altro maestro mn motto grandeyche hahbia m buco infondo co* 
me t altre, per colar le fchiumey che butterai dentro, poi due bigoli di le- 
gno per trauafar tacque : & ejfendo in concio tutte queflecojc^^ babbi 
pna caldara grande j& muratta in "pn fomelloyt^ quanto faràpià gràde^ 
è meglio . Voitibifognai^naca'^aforata grande d'un palmoy & me^o, 
the i per fch!umare il falnitro quando bollir à , & hauendo ogni cofa ap*^ 
parecchiata , farai l'acque come ti dirò . Se hauerai terreno della bontà^ 
che ho detto , piglia acqua chiara,& falla fcaldar tanto che boiliffa , ^ 
piglia vn di quei bigoliy& pà buttando uno per lineila cofi caldo, & but 
tata pian piano , & auanti che ella cominci a buttare , >à facendo il ter- 
reno molto beneintorno alle tineUc^^acàoche l'acqua "pada penetrando 
perme^oil terreno , poi comehauerai cominciato abnttar l'acqua fufo^ 
non buttar fe non tanto,quanto il terreno afciugando per fin cìye fia bt 
neabombatOy&comelafpinanelbuco di focto cominci ciré no gocci più, 
aggiungili poi tantacqua^cheauam^per mtT^pMmo difoprauia^poila 
[ciak ripofar cofi per vn giorno, & vna notte, dapoi apri le fp}ne,& 
fiia colare, & penir t acqua giufo pian piano, <ir fotto alle jpine, mettici 
"pna cornetta che habbia da portar l'acque di tutte in quella tina^ , che 
fiantaftì fotto terra,& ccmcfarano ìftnnt e giufo, ter cale co la lingua, fe 
elle faranno incendiofe, & forti, fiaratmo bene, ^ lafciatoUre, dapoi le- 
ua quell'acqua da quella tina, & mettila in quella più grande , dipoi hut*- 
taper ogni tina di terra,due bigoli d'acqua chiara fiedda,in quefla lafcia, 
"penirgittfo fabitOyCofi pian piano.comela prima: & quefla ft domamU 
acqua dal p.^ e da Lutar la terra.quefìa fi falua da fi: fin the ella fi met^ 
terà in opera , ^ fatta quell'acqua, fe ne hatteraì quantità , & che tlU 
fia forte al modo , chet*ho detto , metterailanellacaldaraatuocere , ^ 
fi: non haueffi quantità, & che ella non fofje incendofa , al modo che bi fo- 
gna, fanne dell'altra con nuouo terreno almodo fodetto , & finito la met 
terai a cuocere al modo, che ti dirò . Viglia la prima acqua che faceili, 
& empi la caldara , & lafciale due palmi di fiemo, acciò quando ella co- 
mincierà a bollire non vada difopra,& fJle buon fuoco fottOi& quando 
comifìtierda boUirv,ieuale il fuoco, perche fa tanto a efcimento, che el- 
la anderiafuora, & quando cominderà a bollir e, farà molta fchiuma,ta 
^ualeleuarai conia coT^p^ forati^, & fi lafciaboUir tanto, the ella fia 
difcaduta ntolto,& di nuouo ritornarli dell'altra fodetta acqua f fin cht 
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ne hauerai, & come quella farà compita , aggiungi diquelT altra , che ti 
diffì^thc ft domanda^ acqua di p . . e, & come hauerai empha la cai- 
dira per tre ò quattro fiate lajcia bollir tanto, ihemttiendont t^nagoC" 
tia foprarnalaUradipietra-piua.òdi vn ferro, fi congeli ^aucrtendoti^ 
the in queiio congelo confile tutta l'opera;però poni ben mmte^he qitei 
la goccia no vuvl tfjire ne tener a,nè dura , ptmhc effendo tenera, il jalni" 
tra non è cotto,'& effea Jo dura è brucciato,& quando vederai che dette 
foccìe non tornino in acqua, allora è cotto, & con prcfte':^ cattalo fuor 
àtlU caldarayle Mandole il fuoco di fatto, perche in "pn^attivio fi luocerit 
troppo, laqital butterai nella tinapiu grande, che faluafti, the hauerai 
uccemmodata preffo alla caldara , acciocìye con commodità la poffi leuajn 
fuort ddla caldara^, & metterla in detta ima , alla quale farai -pn buco 
•grande per quattro dita fopra del fondo , & fotterrala tanto alta, che ci 
yoffi metter fottoyn maflello per traitafaxl acqua, & nel buco che fard 
neUatina , metterai vna canella graffa come quella da tr^uafare il vino, 
& farai che detta ima penda innanzji& buttata,che hauerai l'acqua de 
tra , brujfala vn poco con acqua frefca per fiirla fihiarire,& hfciala toft. 
to in detta tinaxhe ella venga a sfi-eddire,& fchiariraffi il tutto, & men - 
tre ihe ella fi sfredda, acconcia quell'altre due tine da mettere il falnitro 
a congelare in luo;^o remota, che non le dia Faere , perche ti farà più bel 
congelo,& raffreddata l acquaie a uaia fuori di quella tina per la zannelU 
che VI f^ettefli , & con queiia mettrquesi'acqua y ti lafcierà dietro mol-. 
to [ale nella tina, refiandole attaccato intorno in grani, & fui fondo,& il 
ifucoche fi faalto dal fondo, fi fa per cauar l'acqua chiara, & le feccie. 
rimangano, & pofìo a congelare , lafcialo per tre ò quattro giorni a cola^ 
tC^i dapoi caua fuori il tuo falnitro , Ti autrtifco , che quefìo è il vero 
fegnalCiChe ti dà il falnitro quando è cotto, mentre bolle, tirerà di molta 
fchiuma , & tu con la ca^ forata , mettila in quel maflello, che ti dijfii 
f che quelle fchiumeperla rna^fgior parte tornano m acqua, & ogn'hora 
la ritornerai nella caldara, & quando il falnitro farà cvtto,e farà la fchia 
fita grolfjt& infocata,& beretima,tirenàeràbuoniffimoodore,conque 
Hifegnali far m quello della goccia fu la pktr a, ò ferro.& fe perca fof of- 
fe troppo cottOibuttani dentro dellaequa fi-efcayCÌye fubito ritcrnerà,& 
ternato fa come ti ho infegnato,& quàdo hauerai cauato fuori il falnitro 
congelato, quell'acqua, chetirimarrà,chenon farà congelata, fi domath 
iamaefìra,cbe come ne farai un altra, & hauerai ifegìudi della fchiu" 
ma berettina, & dell odore, allorabutta quella matfira dentro alla cal- 
dara , che quella aiuta a congelare il falnitro i il quale potrai operare in 
queHo modo y faluando la maeflraper fino in infinit o y aggiungendo nel 
triodo che tiho detto, 

Yy ^ Fnédtr§ 
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Avendoti detto un modo di fare il fdnìtro, te ne uà 
mojh'are un'altro , che è difpefa maggiore , fa miglior ope* 
ratione , quandonon bauejji terreno , che [offe coppropor- 
I tionato , ò pur [offe buono doue che ti ho detto , che debbi 
' fcaldo)- l'acqua psr buttar [opra al terreno , in quel luogo 
farai della lefciua , che fta molto forte con buone ceneri , & cefi calde le. 
butterai fufo al modo che ti ho infegmto a far deltacqua^ & j^ippi che la 
cenere di ojjh dioliue^^ di ulte., & non hauendo cenere» farà buono a far 
laconcalcina-piuoy & hauaidotì dettoil mododi farlo drterrcnOireflaa 
moflrarti il modo che fifa quello del fior di muro : farai raccoglier quella 
maggior quantità che potrai 4i quefio fiore y che bianiheggia [opra alle 
muraglie de i luoghi humidij Ù' togli un quarto della calcina uiua quanto 
farà quel falnitro che hauerai prefo dalle muraglie , & piglia tant'acqua 
che fiia per due palmi fopra alla detta cakina, & mettilo ih una caldara 
al fuoco j& acconcia la caldara appicata^ & lafciala tanto, ella fi chia- 
tifcay& come farà chiara jCola fuor a l acqua chiara^ & quella fi doman- 
da acqua di calcina^ dapoi togli quel falnitro che affummafìi in unmaflel 
lo , che habbia un buco in fondo , coperto con un cappo , & f}>remi come 
faceHi a far quella del terreno, poi piglia quell'acqua i& buttala fopra 
alfalnitroy ér buttandogliia calda fava megliOy ^ mefchia tanto con un 
hafione , che quel falnitrouada tutto in bagno , & quando farà ridotto , 
allenta alquanto la fpinetta , & falla colar più piano y come facefìi quella 
del terreno , & come farà uenutagiufo tutta^ piglia qm ll'acqua,& met- 
tila a bollire , di continuo fempre fchiuynando lafchum'a , che farà difo^ 
prauia, & lafciala bollir tanto che mettcdoui unj goccia fcpra umlaflrà - 
di pietra , ò ferro lagoccia fi congeli,& ft fi indurifiemoltOy farà brucia • 
to,& bifogna mctterui un poco di acqua frefca,che ritornevà^ma a fior he 
ne quella goccianon vuolcffer nè tenera , nè dura , & comehaueraique- 
Slofegvaieyleualo dal fuoco, & mettiloaco >igeilare, come faccfii l'altro, 
& come farà congelato hauerai falnitro di fior di muro in canna di prima 
cotta.del qual potrai fenT^ raffinar lo, farne polm regrcffàu, 

^ fare un bdliffmto congelo al falnitro, 

^J<^\ VI ^ quando pud trauarftr l'acqua^& che l'haueraì cotta 
che ella ^a ben chiaritairitornalla nella caldaray& filla fcal 
dar molto b£tie,e lafciache lUa ieuiil bello. dcpoimeteraiU 

D in 




munaltra^ della quaUmtturat lotto alquanto di earhonl permatenerla 
calda, & intorno aJfaUetamei& tienla coperta coft calda molto bene con 
fiore, &fchiauine, accivthe ella tengati caldo lungamente^ & faccia più 
bel CiingelOy& più roba^ma {là più tempo a congtlarft^che pi r otto giorni 
continui non vuol ejjèr ìnoJJo , più fecofido la quantità deU^ acqua die 
hauerai, i he coft come dia fi andetà sfreddando, & il faluitro fi congela , 
& come l'acqua è raffreddata , il falnìtro non fa più congelo . Et fe non 
haueffì caldara per buttar l'acqua caldai la potrai buttare in una t ina t 
fen-^a far ui fuoco fotto, ma acconciarla bene nel letame, & bene coperta, 
& taltine uogliono ejjer cerchiate di buoni ferri y & fieno fatte di buoni 
legni perche fpjudendcfi fiperderiail tempo ^ & lajpefa . ihe tal' acque 
ffciriano per lor Jott ili ràde Ui v a fnhe terriano l'olio , & però potendo 
hoiit X uaft di rame, fono Vitglio de^li altri , &pik ficuri • 

^ raffinar [alnitro €on acqua^ 

EJM^ quando hauerai una quantità di falnitro pcrraj-. 
finare^pigUala caldara.qualytorai raffinare dentro,& fal^ 
la ben rnondayd tpoi mettili falnitro dentro, & mettiui tan 
ta acqua chiara, chefia di fvpra uia per quattro òfèi dita , 
& togliendo lefciua chiara farà meglio ; ma miglior farà l'acqua di calci- 
na Ja qu^lfifa mettendo della calcina in acqua conimune,& poi che farà 
fatta, butta fop ra l'acqua, che w4oi raffinare il falmtro, & mtfcola bejie, 
& lafcia chiarire, & in qiufì'acqua chiara metti il faluitrOyche puoi raf - 
finar€,che,che queHagli caua ilgraffo,& confuma il fale,& fatto qucfìo, , 
come t'ho detto,farai Hare quattro, o fti dita folto l'acqua, poi mettilo à 
bollire in prcfjà, & farà molta fchiuwa, la quale verrai cauando con l oc- 
chiara forata , & lajcia boli re quanto hajìa, poi votalo in vafo di legno , 
& sbruffalo leggiermi nte ccn acqua jitjia difopra , che l'aiuta a fchiari' 
re, ^fe facefje una tela di fopra , rompila con un legno, perche èfale,& 
onderà in fondo, & fe non fi voleffe chiarire, tornalo al fuoco, & mettiui 
cenere , & lafcia bollire un pe^r^ , fin the la fihiuwa venga chiara ,poi 
tornalo nel detto vafo di Ugno , chiarito, voltalo in vn'altro Vàfo , & 
lajcialo congelare in camioni oosì bianchi , come neri , quille imaton- 
ditte, che rimarranno in fondo , farà il fJe» & quejlo fi chiamar affina- 
re àgua^T^o, ù volendolo più bello, tornalo à far di nuouo . Et tioU ndo 
poi, potrai raffinarlo à fecio, mettendopoco àpocoinvafo di ferro, ò di 
rame infocato , & quando è fufo ,gittamdelfolfo, &bfcialo andare, & 
così lo puoi buttare unto in forme di te^ie » ò di figure in forme di bron* 
%o , autrtendo ihe non fieno bagnate , Sfaranno btUiffimc^ . 

^raffinarlo 
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^ raffinarlo in un'alno modo belìffimo, 

0 I che farà raffinato à gua'^T^o due ^ otre volte , mettilo 
à fondere in pignatte di rame , ò di terra, &fufo , buttalo 
in una campana di ramc^ i che abbia il becco lungo 
fia prima affettata fui fornello col fuoco , & fa diHillar fin 
the può. poi piglia queltacqua , & in caldara netta fa bollire y& riHrin* 
gere fin che la goccia fi Hringa fopra pietra , ò ferro , ut fit. allora met' 
tila à congelare ptr quattro ò cinque giorni , & farà belliffimo che non ft 
può defiderar pili. & fé lo vuoi fate anco àfeccOy come l'altro fopradetto^ 
mettilo à fondere in pignatta^ ma non gli dare altro folfo, & farà trajpa'- 
rente come cri^ìallo. 

^ far falnitro in farina per far poluere , 

Ett I L o in caldara larga infondo à buon fuoco , &quani 
do comincierà a foffiare ,fi-iggere, & fumare j uaUo mefio* 
landò con cocchiaray ò padella dilegnOi& quello^ che vede 
rat uenir bianco, tiralo in dietro , [fingendo auanti quello » 
che non hv tanto fuoco ^ & tienilo ben mefcolato,perche non fi fonda , & 
cofi farai fin che non renda più vmidità,& uerrà come pignoccata,& cofi 
feglikua ilgrajfo, & il fate, poi mettiui tant acqua, che lo cuopra, & fa 
buonfuoccy chefifenderài allora convnbajìongroff'0,0 palla tonda, val- 
lo mefcolando fin che safciuga , & rimarrà in farina per far poluere fen- 
'S^peflarlo. 

VoT/i ' ^ far falnitì odi terreno. 

P?^lMiBRAMENTEyJ/7 tcrrtnó è graffo forila leffia fortiffi- 
ma con l'acqua di calcina y& con tal terreno vuol l'alume di roc 
ta , // quale brucia , & confuma il graffo , & vuol'effer di due per cento , 
ò manco , & guarda non lo metter quando il falnitro bolle, perche lo fit- 
ria andar tutto uia , ma diffoluilo In acqua , & buttala nella caldura, & 
falli buon fuoco . Etfe il terreno èbuony& nongraffo , non li metterci 
alume ,penhelobrucciarebbe , & quanto vorrairaffinar lo , mettili un 
poco d' alume , che lo farà chiaro , & trafparente , ancor che gli togli U 
forT^y ma in certi terreni grafi ìffmi ftnT^a alume non cauerefìi falnitro . 
/ terreni, oue orinano huominiyuogliono alume temperatamcnte^qucUo , 
0 ue i porci ^ ne vogliono ajjài, & l'e^erientia, élgiudicio t'infegnerà, 

^cono- 





^ conofcere il falnitro buondì 

VOLENDO conofcere fe il falnitro è buono , menine vn pugnò 
Jopra vna tauola di quercia , ò di noce fecca , & ìncttiui Jopra un 
carbone accefo, & quando it falnitro farà bene accefo y leuauiail car^ 
bone, & fe il falnitro bruccia da feyò intacca molto la tauola, farà buono , 
fe fa aJJ'aifcbiuma Jarà molto grajfoyfefcoppia , òfhietteggiay auerà del , 
fale,& fe finito di brucciareylafcierà molta feccia^non è molto buono. Et 
fe è greggio, ò non raffinato^non vuole fcbioppar niente, il raffinato vuo - 
le arder con furor e y & auer l'altre qualità fopradettc^ . 

^ conferuarfempre il terreno, che è fempre buono à far 
dcW altro falnitro . 

I^R I M A quando lo cani dalle ttne fallo portare in luogo , che fia co- 
perto , ér the fi caìpefli molto , caminandoni fopra , & quando • 
fdjiumiil falnitro, diflempera quella^ fchiuma con vrina^ d'humót 
& buttalo jopra à tal terreno , & continuamenttvi farai notar fopra^ 
gli orinali, & auendone quantità, metti deuafiper la tei fa per raccoglie 
re yrina,come fanno in yenetia . 

far p oluer e groffa per artiglieria, 

VOLENDO fare polueì'e groffa per artiglieria , piglia falnitro 
raffinato vna volta àgua":^ parti quattro, carbon di falce di ra*^ 
migiouenifolfoinpane ,anapartevna. Metti il falnitro in vna caldarà 
grande à ridurlo in farina vt fitpra . Toipeflalo fottilmente , & paffalo 
per fetaccio , & così fa deljolfo, & del carbone, & mtjcola ogni co fi in- 
fisme , & inumidifcilo con acqua frefa, ma meglio farà con aceto forte ,f' 
& fallo tant'umido, cbef/poffa peflar commodamente , & incorpora _ 
molto bene infteme , & con una paletta di fèrro rnf f. ola qualche volta, 
& quando faran pefle per quattro bore , pigliane vn tacco , & taglialo 
con un coltello , & fe uedi , che fia ogni cofa ben mefcolata infteme , pi • 
gliane vnpoco , & fallo afciugare . dipoi dalli fuoco , fe fi kua , & 
non lafciafeccia ,farà buona , leuala da i mortavi , & falla afciugar be- 
niffìmo & mettila in barili , & ferua con diUgentia . ma fe tagliandola , 
non tip. ir ben mefcolata , ò fe dandoli fuoco non ft leua , non è ben peUa , 
faraila rip(ftar meglio. Et ancora ft prona facendone tre, ò quatto muc- 
chietti fopra vna tauola , lontano vn palmo l'un dall'altro , poi dà fttoco . 

ai 
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adv}iOi& fe fihruccu tuttoai vn tratto in ì>na fòla ùrrtfffata fini^ 

(offii & ttontafuafporcbeT^^a , firà buànijpnìo. 

y 

^ far la detta polneve con più prefìcs^^, ^ 

PÌGLIO Jhlnitro grc^gi^ parti cinque , metti ad afiiugiV€,& caU4 
re il graffo, -pt fiipra. poi lolfo,& carboni di noctUej aita pavte y^nct, 
ptn:i,& pajjj per fitaccio il carbone y& il fo!fo & metti in falnitroà 
fare in fkrina^comedi fopra . & quando farà mtT^ a fiiuttOi abbiin or- 
dine vrjj caldara fopra fuoco lento , & mi fondo mttti il carbone , poi 
fopra qnelto il folfo , & vltinjo il detto fulnitro,nel qual fm recato tanta 
•pmiditài che mefcolandofi con Jolfo, & carboni, & mettendofipoi àpe- 
fìareynon abbia bifìgno d'altra vmiditài& mefcohndo molto beve , le- 
ua dal fuoco yaccioche il folfo non fi fonda , poi met ti àpf fiore, & finire 
tome di fopra. Et potr(fli anco) a jfhr tutto'Jtella prima caldara t doue 
hai meffo ad infarinare il falijitr0i& farà buonijfima. Et anco puoi fare 
con quattro fole parti di falnitro . & èbelUffimapraticaima pericolofa 
d,U juoco ) fe non ftgtiarda benc^, 

• * * 

^ fùr politere per arcobugt . 

PIGLIA falnitro raffinato dal graffo & fate partì cinque , carboni 
di nocchie , ò nocelle , folfo in pane , ana parte "vna , ma di queHi ft 
fa la libra dtundeci onck , leuando vn oncia per libra , & metti à pelare 
"ptfupra, ma per feibore; & hanendo il fe^no,che ftabehmefcolata^ 
'pièni leu indola da ipefìoni , & mettendo Ì7i vn criuello à criitellar come 
il grano , ma che i bufi fieno piccioli , & quella, che non pajfà, taglila col 
coltello tanto che pajfi tutta , poi mettila in barili, che è perfetta per mu- 
flit ioni. Quella per artiglieria s'ingrana pìHgrofJà.cauandola dai morta" 
ri,& pafiandolaper criuello con bufigìojfty lafciandcli dentro delpoluC' 
faccio-i& bene afciutta, facendone la proua, ytfitprx^ . dolendo quella 
d'archibugi più fina, mettiparti fei di folfo alla fopradetta dofiy& fa- 
cendola beniffimo peftare , vt fupra , & più . 

' sAfareifnaltrabelliffimapolHereperarcohHgì, 

P^Gtl^ falnitro lambì cato >t fupra partì fei , foìfi> fublimato vt 
ififia , carbgn dirami dinocellagioueni , ana parte una, pefìa , & 
fidacelo ogni parte daper fe , & inumidì/ci con acqua uite,ma non trop" 
pOj& metti à peftare in mortaro di bron^^ molti? bene,che in quefto co» 
••i^.*' . fiPe 
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fifletimportS:^^ . poìingranifcìla fupra , & mettila ad afciu^ar mal* 
to bene , & fanne prona con tre > o quattro muccbietti fopra -pna tauola 
lontani me^ palmo l'pn dall'altro , & darai fuoco ad pn folo i& fefi 
brucia fen':^ accender gli altri , farà perfetti/fimo , & vuol farc^ "pn 
fumo bianco > che "padain aerepn circolo , & queHo potrai bruciar /ò- 
pra la palma delia mano , òfula lingua , & non ftguaHa mai per alcun 
tempo, 

oi fame vnaltra ardentijfima , & potentifftma^, 

FAK^^l lacompofttione y&operatione fopra in tutto ^ & pertut:^ 
to , fuor che in luogo d'acqua vitella inhumidirai con acqua di fcot 
%a di naran-:^ diHiUatet & la ingranarai con criuello più minuto, & be^ 
neafciuttaconferuala , & è tanto presta à Ituarfi quando gli dai fÌ40t0% 
the non pederai , nè fentirai donde fi Icui » 

^ fare >n altra poluere mirabile^ , 

PIGLIA falnìtro raffinato à fecco parte fei , folfo attaccato con tff- 
gento piuo,fufo in acqua vite parte pna, & ben mefcolati infume^ 
jetacciati y metti con parte una di carboni dtnogara uecchiau parte 
una , il quale carbone uuol farfi, mettendo tal legno in pignatta lutata^ 
al forno , & quando lo leui così caldo , bagnalo in acqua uìte , & lafcia 
afiiugare, poipefiay& fet accia fottilmente, & incorpora con l'altri 
cofe,& per ogni dodeci libre difalnitro metti oncia me:^ di canfora^inu- 
midendola con acqua ulte , ò aceto bianco fortiffimo. &pefia , prouu^f 
ingrana, & tonferua ut fupra^ . 

^conjeruar ogni poluere in munitione, che non fi guafìer amai, - 

r 

FA t{^A I del tutto ut fupra , ma sbruffate^ , ò inumidite con nettò 
bianco fortiffmo , & ben finita di tutto punto , & ben'afciutta^, 
tornela à ripeflaxe, & bagnare con acqua ulte , mefcolandola molto be* 
ne, poi fanne palle grojje come pagnotte ^& bene ajciutte, metti in uaft 
inuetriati , che dura fenT^ guajiarfi mai , & quando uuoi adoperarla^ 
tornala à far in poluere^. 

Similmemte puoi conferuarla pepandola y & fetacciandola, &h9r 
gnandola con acqua uite,& facendo palle ut fupra , & mettendo in uafi 
grandi inuetriati , ben ^iiuandoli dentro, & coprendo ben la bocca de tu 
fh & conferua ut fupra^. 
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^ far potHcrCiChi arde bagnata . 

PTgUa falrùtrù affinato à fecce parte cinque ,folfoy carbon di nocella , 
calcina viua frefca , ana parte vna canfora parte mcT^ peiia , & fé-* 
taccia fottilmente ognun dafCy poi incorporavi fupray& non ti rincre- 
fca il molto ptfiarcy che quella importa , & queÙa andcrà in ogni luog9 
bagnato f & alla pioggia , & ad ogni mal tempo . 

^faryn altra forte di poluere, 

P bìglia filnitro parti fei , folfo porte gna , canfora parte me^ , P«^r 
fetaccia, incorporay >t fupra. Voi toma à ripesare ; & inumidendo 
con acquavite ^&c. 

J^ota^ che quando nelCinumidir le poluerinon aueffl aceto, òaequét 
¥Ìte,puoi adoprare acqua di falnitro, ò orina d'huomo , \ • 

^far palle da fuoco ardentiffime. 

Piglia ftlnitro affinato àgua^^o parti trentafei yfolfo berettìno , fe ne 
puoi auere jfe non delCaltro^ parti cinque, carboni parti fei, canfora 
parti trcy pefia da per fe , incorpora, & sbruffa con acqua vite, vtfuprag 
&fa palle à tua modo,& faranno ardenti x & potentijfmc^ • 

A. ^ far poluere bianca» 

Piglia falnitro affinato^ fecco parti fei, Jblfo purgato vtìnjra parte 
una , & parte vna delia poluere,che nafce nel legno d'abeto , ouero 
medoUa di canne diforgo , & benfecca nel forno , pe^ìa, & fetaccia , & 
mefcoUy inumidendo con acqua vite con mortori , & pifloni netti, &f4, 
-wtfupra. 

U far poluere rojfa» 

TyìtÌM falmtro parti fà , folfo purgato parte vna , ambra parte me:^ » 
i- fondali raffi parte vnajben pelìati, & inumiditi con acqua vite > &Cm 

Jffkrpoluereaxura^ 

Piglia falmtro partì fei, folfo parte vna,jpìcònardo infocato partirne» 
•^.peffa da per fe, &fa vt fupra,ma non vi entra carbone , & non è, 
cosìpreSìa, ma è beUa da vederc^^ 

^fat 
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^ far poluere muta. 

Piglia poluere di fcòppio parti due , & parte una di borace , peHa di- 
fieme, & riduci ptfitprat cbe^on faràfcoppio ; ma non è tanto póf 
Hnte,purfarebbeogniinalcj . 

'» 

^i^- far rn'altra forte di poluere muta^ 

Piglia medoUadi canne dìforgo\ "ptfupra, & la feconda fcor^a del 
fambucojecche al fomot pefie^ & fetactiate , poi metteui falnitro 
ajfinatp à fecco parti fei , folfo parte >na , & parte vna delle dette polue- 
ri,bo^ace¥nter:(py&fa>tftipriù^it'''' ^ 

InomideUepolMeri, 

QUELLA d'krttgtieria fe Sfatta di falnitrt^. affinato fi chìam 
quattro in ^Jf0i& ^jjo,& quando farà di falnitro groffo, fe ne 
mette parti cinque^ & fi dice cinque in ^ffoy.& ^ffo così quel- 
la di archibugi piglia nome dalla quantità del falnitro. Et quando fojft do 
mandato di quefìe ragioni , potrai rijpondere con poche parole, con 
^^uattro pnnti^di cinque punti, di fei punti , ^ 

Bigione di quanto falnitro , folfo y & carbone fi truoui per libra dipoi" 
Mere, da vna libra fino à cento & da cento fino à mille , così della grof 
fa di quattro in ^ffo , & ^ffo, come di quella di cinque in jijfo , & 
*/f/^o, & quella d'arcobugio.che è di fei in ^lfo,& ^ffo . 

rr 

Jn quella da quattro punti, ^ ^ 

IhUb. yna di poluere è falnitro onde i.folfhoncie i. carbone oncie 2. « ' 
Jn lib. io. falnitro lib. 6.onc.%.folfo.lib. i.onc.S.carbonCy lib.i.onc. S. 
lnlib.ìoo.falnitroli^66.onc.S.folfolib. i6.onc.^.carbMb.i6.onc.S. 
In lib, i ooo.falnitro li,6 66, on.^. folfo li 1 66.on.S.carbM. i )5.o«. g. 

f 

Jn quella di cinque punti. *- 

Inlib.i.falnitroonc.g.folfo^nci.eme^ , carbonionc. ì.eme-:^. 
In lib. i o,falnitro lib.y.onc.S.e me^4 folfo lib, i ,onc, yeme^aycarbone 

lib,i. onc. 5 .e vieT^a^ . 
In lib.ioo. falnitro lib.j 1 .onc-ó-folfoli. I ^.on, ^.carbone lib J^.on. 
In lib. I coo.falnJib.y i^,on,^.folfoM, i^i»on.io.carbM,t^2.on,iQ*i 

in 
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Jn lib. I .fMtro onc.g.folfo onc. \ .e mcT^^carbone onc. \ . e mn^a. 
inlib. I Q,fitoUrM.'j,onc.6fvlfo lib. i . onc. 3 .carbone lib, 1 .onc*j* 
^Lib, ice*(almro lib.y$ Jolfo lib* 1 i cnc.ójarbonelib. l i.onc.6. 
ii^tik* ìOQO»pilni<ro liLj^oJolfo lib. 1 1 ^.caxbcnelìb. 1 1 5« 

// falnitro ntUapoluere , fa ilfitrore, il jblfo accende, & il carbone acr- 
<ompagna il fuoco . lo f€Oppio,ò ^ìrepito procede dalia flr et u:ì^ dell'ani 
ma deU' artiglieria, per ejfèr calcata, & Ììr€tta,& ufcendo la pallay per- 
cuote l'aria,& fe la poluere non fojje calcata,& fenT^a palla^non fartb" 
be tanto Hrepito « 

^ridurre la poluere ^ojja in fnéU » 

m 

PIGLIA VJE quella quantità , che «ww, & fanne prima il faggio 
col fuoco per faper fe è preHa^ò lenta. & t ffendo tentalo pigra^ <j^r 
pungiui onde tre di fMtro affinato àguai^ y ^ bene afci^tto , facen 
ilo in quello modo. Metti la poluere à macinare , ò pejlare^ comefe la uq 
ieffi fivr di nHouo.& quando è ben penaimettiui il falnitro ben pe^lo anr 
cor effoyàridotto in farinà^Ó" ben mefcolatOytoma à pefiar dinuouo , & 
inumidi/ìila con acqua di falnitro , ò acqua communey folamente tanto, 
che la poffì pe fiare, perche il troppo umido dijfolue il falnitro & peHa , 0 
macina ben per quattroyò cinque bore, poi taglia col coltello come di /a- 
pray& uedi fe è ben mefcolatai& negra come un uelluto, fanne la proua 
del fuoco y & riufcendo > ingranifcila ut fupra , & farà buona , ma non 
perfettiffima par rifletto del carbone^ • 

^ fkrla migliore^, 

SI raffina il falnitro à fecco , & pejlafi ; &à queUo modo ella farà 
migliore. Et volendola tirar più fattile , & migliore , fa in quefio 
modo . Viglia quella quantità , che uuoi raffinare , & faUo-^ bene afciu" 
gare y poi mettila fotte ipefioni,&poluerì:^la fottilmente. poi piglia 
aceto bianco fortiffimo.é" sbruffandola , efìendo ben pefla,mettila à fcm 
^arCy & fia tanto falla paffarperuntamigiofottile, poipajfata, togli 
falnitro raffinato à feccOy & aggiungiui meT^oncia in due per librOyComi 
difopr^u,, 

^. Sconciar 
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^ tondo polum che [offcguafìa perkecchie^^^coftffrojpi^ 

coìnefottilc^, 

P1{1 M Ji togli quella quantità dipoluere , che Morrai conciare , & 
fertila tutta fuori de bariliy& riducila tutta in un monte, & mefc9 
lala infieme beneffimo : poi /largala i& falla afciugare, dipoi pigliane 5 . 
ò to.librei& mettila in un fachetto di buona caneuaccia.non troppo chi* 
ra^ & legalo ben firetto quanto puoi, poi piglia una caldara ben netta,& 
eJT mettila tutta in lifcia chiara^che il detto facchetto flia copertOi& che 
ella Auan^i quattro dita di fopra. poi mettila fopra ai fuoco j& fallo bol- 
lir tanto jche gocciando una goccia fopra un ferrOy òpietray che quella fi 
congeli, & come hai quefto fegnalCyleua la caldara dal fuocOy& ilfacchet 
tofuor delia caldaray& lafcialo ben calare nella cal Jara. poi concia la cai 
darà in penderey& iafcia fcìjìarir queiracqua^& come è ben chiara^uko - 
tala fuori pian pian in un'altro uafo t acciò le brutte'}^ non ejcano ■y& 
mettila da canto per ungiamo & una nottey& ilfalnitro uerràaconge* 
iarfty& cauato il falnitro congelato ^tornerai queW acqua che ti rimafe^et 
falla bollir tantOy che come facejli la prima uolta , fe ne uenga a congela- 
retpoi fa come facefli dell' altray& da ogn bora che tirenda falnitro M 
farai boUirey& facendo fchiumay leuaglilaper fin che hauerai acqua da 
far bollir e, raccogli tutto il falnitro che hauerai cauatOy& fallo bency 
afciugare. poi piglial0y& pefaloy& dtyfe in libre 1 o. dipoluere ce ne fon 
tantCydi falnitro ce ne uogliono ejfere tante,& fatto conto quanto fahìi' 
tro ti uiene a mancare in libre 10. di poluerey ce ne hai da aggiunger tan 
tOycher affinato, outrridotto in farina come di fopraytoglilapoluere,& 
mettila a peiiarey& come farà ben pefiayincorpora ilfalnitro co quella, 
& procedi come di fopra.operando come fe lafaceffi di nuouO)& co fi ella 
ritornerà alla fua perfet tione,& finito di operare dà il cimento del fitti- 
tOy& fe non fofjein perfettioney apgiungiui del falnitro a ragione di lib, 
per ICO.& torna a pefiarCyche la ridurrai alfuo effercj . 

j / me difimo modo terrai alla polue re fattile, & quell'ordine ft diman 
dapartirlapoluerey& quando la farai bollir in quel fatchettojappi che 
il falnitrOy& il folfore ufcirà fuori in bagnOy& iljoìfore anderà al fondo, 
<f il falnitro in acquay & il carbone reflerà nel Jscchetto con l'altre fece, 
che faranno in detta poluere, & a quefto modo cauerai ilfaUiitro bianco, 
<T il logore netto,& qmHo tieni quando uuoi raccociarpoluere guglia. 
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// modo di fwr carbone^er poluere groJ[fa^ , 

TOGLI rami di legno di falce giouanc_> , & ne puoi pigliar quat*^ 
tro de ipiiégro(fi , & ficargli in terra per àie palmi , lafciandoglh 
anani^ar di fopraall altt^^T^^ che uuoi fare il monte delle legney &■ 
ficcale in un circolo tondo, grande come una berretta^ taUiquali darai 
tre, 0 quattro gejni di /loppa per trauerfo, & poi come le auerai in^ 
gemmate , le riempirai fino in cima , auendo ridotti i legni in peo^ mi^ 
mttiysfeffi, & ben fecchi : poi intorno à detti legni yCÌje uuoi fare il ear* 
bone y falli Har ben dritti y& fail monte grande comevuoi , nonio fk- 
tendo che ecceda Calte':^ d'un buomo , ma groffoy & puole effer largo 
da piè , & ridotto in cima in punta^, come vnapigna : dipoi dti's^te le 
legna^, piglia della paglia bagnatiti y &cuopri tute quelle legne y poi 
jòpra della paglia cuopri di terra bagnata , & "pna coperta di me^i^o pai* 
mogroJfa.Ò' à quella darai quattro, ò cinque fafci di buone {loppe grofit 
per il trauerfo , tuttauia calcando bene la coperta del terreno , & poi in 
cima di quella canna di me7;p^ , che empie/li di Hoppicetti daragli ilfuo^ 
co difcoperto per fin che il fuoco fta bene accefoy& come farà per tutto, 
& per tuo giudicio quaft k mexOypiglia -pn legno grojjo come il dito grof» » 
Jo della manOy & va intorno intorno al circolo y facendo de'buft nella 
terra^ , che metti per fopra le legnCy i quali bufi farai ben paffare , acciò 
il fumopoffaben effalar fuori per quei (piracoli. ^ come il fuoco farìL- 
paffuto il me^ , & che fieno bene accefèle legne , Hoppa quel bufo y che 
rimafe in cima . & effendo che il fìioco ì^à telando à baffo , onderai fa- 
cendo de'fpiracoli y acciò i fumi efl'MinOyC:^ come le legne non fumeran^ 
no più y il carbon fard, fatto, mi lafiialo per vn giorno y &vna notte . 
ma non io mouere , accioche fi rifrtddi. dipoi leua la terra di fopra^ , 
trouerai iì carbone in pexfettione, & così opererai à fhx qitello dipoluf-^ l 
re fiottile , che -puoVeffer di rami di nocella giouani di montiyche faranno 
migliori ; ma pei- fitrlagroffa non importa^ . Et quando voleffi far car^ 
boniper far poluere fina in poca quantità , farai così • Fa fare -pn can- 
none di rame bengroffo , che fia largo ì>n palmo y&due , ò tre lungOyò 
altOyche abbia vn fondo ben tnchiodato, ir ben ferrato dall'altro capot 
in coperchio yrada per tre dita ben ferrato dentro , & ben fliuato yol 
quale farai in »»e:^o ì>n buco grande come il dito picciolo della mano ,. &- ■ 
fatto il cannone , piglia rami dt nocella^ , & mondali ben fino,albiiM(oi^^ 
Toi fpeT^p^ti in pe-s^tti , empi il cannone y &' cuopri dipoi col fuo coperà ^ 
chio , poi li farai buon fuoco attwno tanto , che penga bent à infocarfi, . 
& quando s'infocheì'onno le legne, iffciràdiqud buco fimo affair 
qualche lampa di fiamma ^ Lt quando cederai cijenm fuma più , flop - 
, ^ £ pa 



, : ' TB^ECETTr - i 

pa ìlbueOj&leualo dal fuoco,& auantì che l'apri , lafciaU ben rafreddd 
re, & auerxl buoni/fimo carbone. Et non hauendo cannon di rame , togli 
vna pianata nuoua di terra non vetriata, & fa almedefmo modoy & ih 
tnogo del coperto yabbine >n di terra, & di foprauìa lutata benijfimOy fk 
rendagli yn buco difopraj& opera come d foprx^. 

«/f {wreU carbone in yn'altro modo • 

VO I E J^D 0 poi farlo in yn* altro modo » tu puoi far fare vn 
fornello di pietre , & murato con calcina à modo d'un pf^^o, 
il qual potrai fare accanto ad yn muro, quando non yoltffi farlo in altra 
luogo, & farlo rotondo j& a baffo abbia yna portella larga,& altra per 
iwr^o palmo , che abbia yna porta di pietra, che ferri betiiffmo il buco, 
Toi fatto il fornello,l*empirui dilegne, cheyorrai fare il carbone, faceta 
dole Harein piedi, &in mei^ di detto fornello conciaraicomc ti diJJiÀ 
farlo coperto di terra^ che fta in me"^ cinque , ò fti ma'^^groge incedi 
d'un circolo tondo , il quale empirai di maz^tte minute, ben fecche, & 
fa,tto queiio , dijopra falli yn coperchio di pietra , ò di terra ben lutato 
con yn buco in meT^ ddlagranie^a del dìtogrojjo della matto , acciò li 
fumoejjali, & come farà ben lutata, dalli fuoco per la portella da baffo^ 
fk che yaàa ad appiciarfi in meT^o del po7^, auanti che floppi la por' 
iella, lafcialo ben' appicciar e,& come è ben accefa, ferra beniffmolapor 
teUa,& lutala con creta tanto che il fuoco non effaii per quella porta, & 
quando di fopra non yfciràpià fumo , lo popperai benifjimo, perche qua 
do non yfcirà per i bufi di fopra,aliora le legne faranno bruciate, & fela 
fciaffi i bufi aperti, tutto il carbone anderebbe in cenere; & fa come t 'ho 
infegnato , lafciando Har quefio per due giorni Hoppato , poi apri di fo^ 
frot & di fot t^ & troueraì U carb^tne beUì(fimo. 

il modo spurgare , & fuhUmtre il folfo , & tar fenica , 
& il fale armoniaco • 

SE tu yuoi far buon opera , ti hifigna purgarli, & maffime y olendo 
fivr buona poluere fattile, perche il folfo fempre rende graffo , & 
tetrtu , & però bifogna Iettarli quella parte . Trima togli quella quanti^ 
tà di folfo y che yuoi, & mettilo in yn yafadi rame, ò di terra netto , 
fi disfare à fuoco lento ^& quello ti faràyn letto per foprauia , il quali 
leuerai con yna ca':i;^tta netta , & ieuato che farà yia tutto quel letto^ 
Mi yna canenacùd ^effiu , à tela di tmifo ^tjja& cola il folfo > & À 
.. . ittejio 



qHfflo modo gli canerai tutte Uf cecie > & quello che gli lem dì fipra è il 
graffo , &^ello , che riman di dietro quando lo coli fono lefeccie, & 
terra y che fono nel folfo ^ & queflo adopera à far poluere fot t ile ^ che 
4tlle groffe non importa molto , &ten€ puoiferuire per far qualche fw 
C9 artificiato • h 

// modo di colare il folfo con t argento vino , il qude s adopera molto 

nei fuochi artificiati, 

Togli quella quantità di folfo, che >««/, & fallo disfar y come ho det** 
to difopra : dipoi fchiumato , & colato , tornalo in bagno,& le* 
ualo dal fuoco , & buttali dentro quella quantità d'argento viuo , che 
vorrai , & con vna ma'S^:(a mtfcola molto ben per fin che l'argento piuo 
fta ben incorporai Oy & quando glielo butti dentro^ flà a targo con la fac- 
cia, acciò faltando , non ti faccia dif^iacere. & à queHo modo fi vnifce il 
folfo » & l'argento viuo^ benché anco potreHt far fen'^^a colarlo, macola 
tofa migliore operatione. & queflo è buono à mettere in alcune forti di 
polueriy & lefafortiffime. & così quando voleffi flufar con acqua di yi- 
te, farai come t ho detto. 

Umodo di /ùblimAre il fainitro y& farà molto ardente per far poluere 

in tutta perfettion^, 

SP^hlìmale materie i che fono ne gli ingredienti nella poluere fuor del^ 
carbone.& quando fura' poluere dimaterìe fublimate,ele cuerai in* 
umidite con acqua di uite yfurà eueUentiffìma i & à fublimare ilfilnitro 
tieni quefi'ordtne . Trima raffinalo à fecco , & dipoi togli tanta fchiuma 
di ferro, quanto falmtro, & procedi, come fho detto del folfo. ^ 

^fare olio di folfo per la noflra opera . 

Piglia tanto folfo , quanto vuoi , poi abbi mattoni roffi de t più tfec» 
chi, che potrai y&fitno fiati in opera, Etfenonpottffiauer dei vec* 
chiy togli de 4 numiben cotti, che non fieno Siati bagnati, tfT retti ir: pfi^ 
:^ettiyCome grani difaua,& qfteflo fatto, abbi folfo,& fallo andare in bà 
pio alfuo€o, & quando farà in bagno mettici dentro quelle pietre rette ^ 
& mefiola tanto, the elle vengano à forbir tutto il folfo dileguato, dipoi 
tolto , & mtffò in vn lambicco, fj lambiccare, the quelle pietre tireran- 
no l'olio, & quello, che v/cirà dei Lmbicco, farà m'olio di folfo eccellen 
tijfimoperjar fuochi ardcntiffmi* 
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\A[are olio dìfolfo, & falnitro mefcolato , molto ardente» 



PBjma piglia falnitro ben raffinato y &peHa fottilmente. poìto^i 
Joifo à quella quantità, & pcsia fottilmente. poi incorpora infiCr 
mCi & metti in vna pignatta di terra nuouay & mettici tanto aceto 
bianco foniffimo , che la miflura Hia ben coperta, poi coprila talmente , 
ihe ella non pojja refpirarey & che l'aceto fi coti fumi , & la mifìura ri- 
manga afciutta.pviprefa detta mi/i Hra, metta ft à lambicco,che ti renderà 
9lio ardenti IJimo, il quale potrai adoperare à i bifognit ' . ^ 

i 

spurgare il falnitro fcn'S^fublimarlo, 

Piglia per ogni libra di falnitro pn boccale di rin bianco puroy & 
mettilo in vna caldara tutto infeme , & fa bollir tanto , che salì 
per la quarta parte . poi leuato dal fuoco, fi Icfiia ajiiugare. & farà per* 
fettiffimo . 

x^fare che uri pi 'zjo furi buona rifjufia quando lo f^oì'crai* 

QVando lo caricherai , mettici ura pc?^':^ fra il coctòne , che me% 
teraiy &lapoluere, dipoi mei ti un poco d'argento -piuo per la 
lumiera , facendo , che t'argento piuo uada a bcfjo,^ datoli fuocOydarà 
^ranri^ofìa^ , 

^ fare una forte di palle di fuoco da tirar con t artiglierìa . • 

P^lma piglia polutregrofìa partì fei , falnitro raffinato parti due , fol* 
fo parte una^ pegola da naui parti due.raja di pino parte mc:^. tùt' 
te le predette cofe vogliono effer ben pefl€y& incorporate inficme . poi 
piglia termentina par ti due i cera nuoua parte me-p^a , olio di fafjo parte 
una^olio tommune oruie quattro , Viglia latn mtiirina con la rafia , & 
olij , & fa disfare à fuoco lento . & fatto , incorpora ogni cofa infie- 
we con la miUura , che facefii. & fatta la compofitione , piglia canO' 
"Haccia , &fale tue palle , che uadano ben' affettate nel pe'K3^ , & em» 
pile di quella comp(fitione , che faceti, dipoi ingeximalabu^ eonfildi 
ferro , dandoli una coperta difolfo , & rafia , facendoli pur un altra co 
perta , come l'altra ingemmata , & irfjforata, dipei falli quattro bufi 
grojfi cerne farebbe un dito della mano, & i hepaffi da un canto all'altro^ 
i quàli mtfchierai con buona poluer e fattile , ^ come -puoi caricare H 
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, non ^li dar più che due tery^ dipoluere di quelb , che dai à tirar 

con palla Al ferro . poi caricato che auerai , piglia la palla^ , & concerai 

in qf tei bufi ^ cheli faceHii Jìwipaueri y & itnpoluerati poi, mettili net 

pc^sP coni bufi mrfola poluercy & fra la poluere» & La palla non Ci 

metti^r cofa alcunapercaufa, che il fuoco poffa entrar nella paliA^ , & 

atlanti che metti la palla nel pCT^ , piglia vna lancia , ò picca ,& favn 

buco nella poluere . poi mettile la palla , & falla andar ben appreso alla 

poluere . poi dà fuoco , che quefla palla pjcirà con fuoco terribile , & 

doue pài brucia con molto jpau€nt0i& per tutto s attacca, 

fare vn altra forte da tirar con Tartiglieria, chedouevà fi attacca^ 
bruciando con gran Jpauento . 

Piglia falnìtroycarbone di falce y acqua di uite y folfo , pecegreca^t 
ouer pegola di Ipagna, pegola damuiy rafiadipinoy canfora^ olio di 
faffo y uernice liquida y termentina, tanto delTuno , quanto deWaltro , Ù* 
mefcola ogni cofa iufitme^ & metti in >na caldara , & fa bollir con fuor 
€0 lento, & farai vna pafla non troppo dura^ nè troppo tenera, poi farai 
ia tua palla quanto grande uorrai, & fatta la palla.^ , empila di polucrt 
groffa , fchietta , & calcata molto bene . poi ferrala fufo , & piglia dell^ 
pafiaychefacefliy& dagliene una buona coperta . poi piglia della Jìoppa, 
& muogli intorno alla palla, quanto la narrai far grò Jay per ferrar quelle 
poHe y dalle un'altra uefie di quella miflurfi , tr,efcolandola con la Hoppa, 
€ìr ilringili molto bene fcnT^^ legarla . dfoi dulie un altra mano fattile 
difioppa per foprauia. poi falle un bt^fietto nel cinto della palla,che uada 
à trouar la poluere, che mettcfli dentro . pfli mefcolalo con poluere fchiet 
tay& gli metterai del pMtroà tal che il fuoco poffaofidare à trouarÙi 
poluere yche mettefìi dentro, poi udendola tirare con l'artigliertaymette- 
rat il buco per mi ^ la poluere . Et quefie i^gliono effer tirate con la mp 
tà dellapoiuerey che uorrefli à tirar con palia di ferr0y& quando la uor- 
rai tirar con l'artiglieria,daraì all'ultima mano difioppa ingemmatturt 
difpago yacciochela furia ddf4oco non abbia caufa di romperla*Et que- 
fie puoi ancor tirare con mano, dando fuocoalpauerOy & fubito tiraU 
doue Morrai y che come il fuoco trouerà la poluere farà aprir la palla,& 
attaccherà il fuoco in quella miflura, & doue fi attacca^ , brucia arme, 
pietre^acqua, & ogni altra cofafenT^a mnmorj^rfi. 
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'P KE C n T T I 
\A fitre una firt-e di palle di fuocOt che bruciano in acqud^ , 

PIGLIA buona caneuaccia , & taglia una palla tanto quanto ti 
p.imày facendola grande, & coftl t conbuomjfimolpago, lafcia?ido 
H p/t iiHco da poterla empire con qucsìa miHura.poi piglia falnitro parti 
TàneJ'Afò pam dufypecegreca.ouero di[pag?ia pa^te vna, ^ fa fetida on- 
cia me:^heanfora onde tre.vn poco di grani dor^p ammaccati cr abcba 
ti in acqua di >ìte,& inuolti in buona poluere fina jfoliierixata. poi pe^ìa 
bene ogni cofa, & fttt accia , fuor che la canfora , & tìda,& igra 
hi d'or\o,& t^lendo pesìarla canfora, piglia T^n mortaroy €r prima per 
Ha vna noce.oim due amandole, dipoi peiia la canfora,& aJ]afitiJa,Lbe 
altramente non lap<Jlarc{ìi.Voi piglia tanta polder e, quanta pefano tut- 
te te fopradetté cefi, & pedate mólta bVneft tacciale, & incorporée /f- 
ftm€,& quenaìnumidifàconoiio dilino, & di faJJ'o. & qmmdo aucrai 
fatta la compofitione. piglia alquanta dipionibo,& mettilo nd fondo dd 
U palla , accìoche ìap tlìa niadritta.poi piglia di qiujlamiflura, & cai- 
Ma be7ie,& empita the l'auerai.piglfafolfo , rafia, & pegola , difpagna 
'tanto deU'uno, quanto dcL'àltro,& fa d sfare ogni cofa mfiemc^&fii fuù 
to lento , & dipoi die firà fi*fo cesi caldo, darai vna buona copetta aU4 
p:ilÙl*T)^*>!Zlf^ fildifdiro ,ò dirame & ingemmabeniffimo la palla .poi 
dalli v.^ . coperta di buonacamuacda ferrata ben intorno lapalla^. 
poivn'àttra co perta difoìfo , & rafia , ingt minandola ahcor difil di fer- 
ro ,comefacefli la prima, & cosi le darai due, ò tre coperte à quefio mor 
% , poi falli >n buco daU' altra banda per mt:^o il piombo , che mette sU 
dentro,& fhcheilbuiofliajnpra al piombo, &lofaraidigrand€7:7a 
'é^pn dito della mano.& entùper due-dita nella mifiura che t neUapa;ìa, 
& me/cola con poluere f bietta. & dalli fuoco,& nonlàgmarfinche no 
'yediuhe la palla non foffi molto bene, & come è b, ne accefa, tirala m ac 
qua, . che quefla brucierà fen^a peritelo , che i: acqua la nrm,_& fari 
hell'jfmo fuoco . 

^ firc vnaUra forte dì palle di fuoco da ardere in acqua^. 

PIGLIA polueregreffapartevna, falnitro parte vna, ambra par^ 
tepr,a,canf>rap.xi(èm^-Xà.pe^^ogni^^ 
tiiU. poi incorpora infieme. dipci togli tant^pohterc^ , qiuntopcfa 
o^nicofafuditta .&pcfla fottumente , & dinuouomorpora bene con 
detta compofitione . dipoi abbi acqua vite onciefei, & mtjcola poi togh 
olio petrclio onde quattro , olio diféo onde ire , oUo digemoro^ orna 



due, & non poteìido autr di quel di^vmbro, pr^lu di quel di fo! fu & in- 
corporai & fatta la compcfttìonCyfa hpaUàai modo Qhe t'ho inftgnato , 
eìr quando auerai compito d^mphe^ lafciaglipn bnfttto per dar li fuoco , 
nel qual metterai x^nà jjiinrttàdile^Oy per fin che l'auhrtti cotupna tf 
folforarla di fpra ma,& dalli le fue copertr bene ingenmaté. & confi- 
ta dei tutto , leuarai quella (ptnetta, & intfcalacoh buona poluerefchtct 
ta. &qiando ^li aueraì dato fuoco , non la buttare in acqua per fin chs 
non la vedi che ella foffi molto bene accefa , poi tirala in acqua , 

Di due >arie forti di palle per ardere , & b ruciart in acqua, & molte 

olire varietà di fuochi . 

ESTl fuochi che ora intendo dì dirti fono come q'iellty ch'io 
ti ho detti, ma è da notare, che quelli delle palle fono differenti 
da gli altri , ih^io voglio dirti : & quelle p.dle fi fanno in quesìo mo- 
do, cioè . VìgUa falnitro raffinato à fecco . fufo viu'hpegola nuoua, can- 
fora, calcina vìu, comiranti.ana.tutte le [udette coft vogliono efer ben 
pefie , & fpolueri-^^are infiemc^ . Voi piglia olio petrolio vecchio , olio 
comiranti , & metti à fuoco con cera nuoua , & fa disfare à fuoco lento . 
poi così caldo , chenonb'lla, per fori^ incorpora infieme,& il fdni- 
trovuoCefflr prima bollilo con aceto fortiffimo , &afcÌMtto,queflo ti 
bruciera joti acqua . 

U farne vn'altro, che non fi può ammor':^e» 

Togli falnitro affinato 0 feccopsrtevna.folfo pa\te ima, orpimen- 
to parte una , pegola dt naue pmf vna, pegola di f^^agna parte 
meT^iU y vernile in grana parte Vfia , im enfio parte utia, tutte le fu- 
dette coft fi pcfiano JoUilmt^te ^ & s incorpo -ano infume, poi tosali ter^ 
mentina parte una, graffo di caHrato p.irte f<^u» vliop- trotto parte mer 
:^^t^, metti in vnuafo a fuoco lento, bollire pianamente , ^ co- 
me ogni cofa farà fili fiu , metti dentro alla tua compi fitione, ^ incorpo - 
rata irffieme, abbi lUppa fiottile^ ò bambaie,& mcjcola conia innpofi- 
tione . & [anne palle à modo tuo , & à tuo piacere dalli fitoco,chttpt( fio 
nonfifmnrT^ , fuor che con aceto fortiffimo. 0 qHella , & laltn: for,o 
buone , quando il nemico fvjfe per montare vna muraglia.aaendt rie, & 
tirarle , che doue fi attacca, brucia tenebrofamente, sì arme, come legna 
mi , & ognu 'tra cofa^ • 
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l^prrvn'ttltro fuoco ntohottrribile, 

PIGLIA poluere fins pxrte ima , falnttro à [ecco parte una , folf^ 
parti c'tnqi4€y carboni dolci parti dieci , utmicein gratti parti due , 
pegola dìfpagna parti due , orpimento parti due , canfora onde fei. tutte 
le fudtttecofe vogliono efìer ben peHe. poi abbi olio di lino parte una y 
olio laurino parti tre , "pernice liquida parti due , termentinaparti trc_^ . 
La rafuy cera^ & olif^mettià fuoco , &fj. disfar lentamente. & eoìne 
éfufo incorpora con la compofttiom tanto , che tfenga bene a fciugarfi dt 
gli olìf. & con queHa miflura puoi fare ogni artificio difuocOt come trom 
be , pignatte, palld picche , dardi, paffatori, verettoni , & la puoi faluar 
guanto ti piace ysbroffandola con acqua di-pite, & mettendola invafaui 
triato ben ^ìroppato . 

sfarne >h' altrù , 

PIGLI jf pohftre groffa ptrti tre , falnitro parti due , fotfo parti 
una , vernice i» grjthi onde quattro , vetriolo romano onde Jet» pf- 
gola difpagna onde fei , ambra onde quattro^ orpimento onde quattrty^ 
arfenko onde quattro, verderame onde due, fole armoniaco onde due» 
tutte fi pefìano (otdlmente, poi s'incorporano in fteme ^ mail falnitro, e il 
(òlfo non vogliono ejjermoltopeni. & incoìporato it/fierncy abbi uernice 
liquida onde fei , olio petrolio onde quattro , olio di lino onde qifattro » 
acqua di Ulte onde fei . Viglia l'acquavite fola, & incorporala conia 
eompcfnicne molto bene, dipoi togli la vernice liquida , & fa il medefi' 
mo. poi gli olif , & tutto vuol'effer bene incorporatOyfapendoy che ancor 
quejìopuòfareogni forte di fuochi. & in qutUi da feHe y perche fanno 
bclììffimo affetto , & ti puoi valer d'effi , lo puoifuluar quanto tipiace al 
modo Judetto , 

^ far fuoco che vada In alto > & brucia, 

TOGLI pece greca parti dodici yfcìfo viuo pe rtì due yfilnitì'O à 
[ecco parti tre. tutte le cofe peHa yò" impaflacon acqua vite, & 
olio di lino. & incorporate, fanne palle. & fevuuoifar palle per tromba 
è buona, ma bifogna inuolgfrla in poluere fina y & firgliibufiin croce 
& mcfc ola con pulucre fina , & i bufipefjìno da un canto aWaltro , acciò 
il fuoco pafji nelle palici . 
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w/f far fuoco à termine , 

Piglia jalnìtro raffinato^ chiare d'uoui ; il falnitro t^uoleper due partii 
un qtìrarto dì carbon d'abete^ & incolla quefio infieme. poi piglia può 
Skppifio , & lo terrai dentro per detta miflura , che fe l'appiederai , & 
Muffirai, il fuoco arderà fenT^^ fiamma , &nonftammorQ^rd, 

^fare un fuoco -Mlatiuo, 

T}lgliafalnitro raffinato àfeccopartidue yfolfoparteunaemeT^.dait' 
fora litfuida parte una; UJalnìtro yfolfo y& altretanto carbone come 
è il folfo, fi pcflanofottilmtnte. poi togli olio petrolio^ & acqua >ite ana, 
& incorpora con la canfora^ & con C altra compofitione, & incoiporate, 
fapallcy & lapale afciugare al Sole. & quando le vuoi adoperare, fa un 
bucoy che vada pieno dipoluere fina , & dalli fuoco , che onderà per tutta, 
bruciando da /ka pofia . ' < 

^fafeunfuocodayrMCÌare fuori delle muraglie per vccideril nemico. 

TyBjma piglia falnitro raffinato parte >na, folfo parti tre y rafia di 
A pino parte vna , antimonio onde quattro y carboni dolci parte una,^ 
pesìa ogni cofà benìfflmo , & incorpora infieme. poi togli olio di lino , & 
fipafla un poco tenera , piglia della- fìoppa , farai palle quanto grandi 
vorrai , &Ufdale afciugare. & fatte , inuoltale in poluere fbittta , & 
dalli fuocoy che darà gran lucc_^ . 

^far torce , che ardano al uento , & acqua per tempo di notte , per uè- 
der fuor A d'una muraglia in qualche fortuna , & da condur 
gente dinotte per luogiììeriìi . 

Triglia fìoppino cotto in acqua di falnitro , & bencafcìutto. poìvol- 
gilo in poluere , & in folfo temperato con acqua di aita , tanto che 
baHi . Voi togli cera partì tre y rafia di pino parti duCy canfora par 
te mcT^a^ , termenrina parte mei^ , pecegrecay o pegola Ipagnuola parte 
una. metti tutte q'^efle cofe à disftr-e à fuoco lento , ir le ridurrai à modo 
dipafìa : & con quella mìHura cu opri i detti ficppìni . Et nota , che gli 
iiijppinivogliGnoejfer quattro y & tmpocogroffetti. & carichi che gli 
auerai di detta miHura , ferrali infime come fono le torce di cera, poi 
empirai quel cauoy che tirìmarràfra i quattro fioppini di quella mi f liè- 
ta , calcina uiua parti tre yfolfo viuo parte ma, ^oluerÌT^a , & incorpo- 
ra 

*. 



T n^t C T T I , ^ \ - d 
ra bètir ìnfieme , & alquanto inumidite d'olio di lino, & empì il cannone 
tome ho detto, che ti lafartnòvtiliffitni. 

V ^ ' ■ ■ T 

iyi far fuochi , che gli potrai portar fopra una imbrofc^aturit » è rotella, 
& effsndo di notte lo nemico non ti pnb raffi-^ftrare , & tu con e(fi uedi 
rinimico benijfimo. & efjendo fra catulli » non ti scacco rieranno quan 
to è lunza v la lanca. & più, per amor di detto fuoco,& fono ancor buo • 
ni per difen fiondi muraglie^ 

VILE VJ> 0 far quefìi fnochi, farai in queUo modo,? a far trom • 
be di rame lunghe due palmi Cuna. , & dt groffe^i^ tanto che ab- 
bia di entrar tre dita nella mano per trauerfo , & fare il fondo alta. 
dMt rotella psY tre dita y &da baffofa far quattro orecchitlle per tre 
daalunght:del medeftmo corpo dd rame ddh tromba conqtattvo bu- 
fètttpsr piantarle , ^ inchio darle fopsa le rotelle ^ &pogliom tJkr di 
buonrameiroS'-). Et fatte dette trombe, ne empirai una di qualche mi- 
fiura di quMe. the t'ho infegnato di fopra. & uigltono e]fer dibnon'lfima 
misura, concianddaper due tempi di dvttam lìura^ che t'ho demiWal 
tre trombe . Voi empite che aucrai le , otelìey& che le vorrai inchiodar 
fifo , inchiodane quattro per una , ■&piid tòHopmchemanco.pur che 
fia tale, che con q tellopefo la poffip9rtare, & concia [otto ciafcuna troé 
ba della tela ne^r , per canfa dei fuochi, & gli farai ijuoi bucami per 
coprir le brocche con buona carta doppia , la quale la mttterai per due 
dita di poluerefchietta , neHe quali à due di effe concierai del papero im- 
poluerato per poter con lo sioppino dare il juoco ; all'altre due concierai 
del panerò impoluerato nel fondo di quelle due, che fi bruciarono prima , 
^ concierai il pauero in quel bufetto , che ei uada in bocca li quelle due , 
che fi aueranno da bruciare. Et nota, che il pauero vuole flar coperto 
molto bene, aicioche il fuoco , ouer fauiìle di quelle, chef bruciano pri- 
. mxnonpnffano accenderei paueri » & però gli farai copèrti con buone 
corti, ouero falli andar per cannoni di c.moua , ò qualche altro modoficu 
ro . come meglio ti parerai. & quefio fola ft fa,pLh€ i fuochi abbiano a ditr 
rar più peni combattere. & ancor facendo à detto modo , & farle bru* 
eia e ad vna ad vna , // combattere durerà il doppio , ma queflo/ià alk 
prudmtia del capitano. & fono molto vtili, 

^fjr p'gnatte, cho fono molto offenfm, 

FA fare vna forte di pignatte , come fai, non cotte , mafolofecche nel 
forno, canato che fi è ilpane. C: voglmo.ejjer di grandei^T^a df 
^ ' * va b uomo 



^n'huomoper poter tenerle in mano-,& tirarle, uoglioKO antr dtl ròtoìt" 
Ho^fon-pn bocd)i»ofitetlOy cvmeilditogYcjJo.il^ff^lc (mpiraidiqfnfta 
fottofcrittamtflura . Viglia polueregfofja parti cinque^ fahiitro rjffinaro 
farti tre ^ f ufo parte vna y t erwentina parte -pna^ pegola di Mue p^vte- 
Wf:^<x yfaliommime partemcT^. le dette Lofe vogliono, (fferpe^ìegrcjf^ 
mente,& incorporate btninjtcme. poi cogli la tertncminayCi^ falla disfa 
re à fnoco Unto , & incorpora con la compo fittone , & t mpi k pignatte,^ 
^mlboccijino Jìretto empi di poluerebuona^y acciò pcjfa accendere il 
ft'oppino conpYtfìc'^'^i. & efHanda4:ù(H0C0 adettepi^natte,non le get^ 
^ prima che non sif molto bene apprtffò^. poi tirale doue ùpiacC-^ . Tu 
puoi ancor farle almo d9 , che ft cosiumano nelle </^alee, legandole inme», 
con doppini infolforatiy come fai . poiapprejjoalfnocotirarlc^, 

jL fkre yna forte di palle da fuoco da tirar con /* artiglierìa, 
& fono molto cffcnfm . 

Piglia della miHura , che tho detto àuanù , & doue dico , togli parte 
mei^ditermentiniU, &olijy & acqua ulte ^ à queiìo modo pir- 
glia per ogni f jrte parte eguale .& lecofe » che hanno da andar peUey 
uogliono effer ben fxèfte. poi togli te-mentina , & oltj , & metti à fuoco 
di carbone , per fu<igh e il pericolo del fuoco , & falli bollir lentamente y 
tir come comincia a boUireimetti dentro la tuaiompofitione, & boUifca 
ti poco à pocowfieme tanto^che fi vengano adafùugaregU olif.& veneti 
do troppo pre/ioà fciugarft , aggiungi parte yna di -vernice liquida y& 
parte me^a di rapa grajjay& mefcola infienìey&fa vm pafla ben morbi 
da^ & come farà boUitaper (patio di meT^^hora^ manco, kuala dalftto 
co. poi abbi apparecchiate palle dibuone cancuaccie tanto grandi t che, 
pojjano anditi ntlpcj^^cvl quale vorrai tirare , & quelle palle di canen 
itacela empite di poiueregrojfa , facendoli quattro bufi griffi come il dito 
piccolo della tnanc^ & falli da vn canto all'altro, ne i quali metteraivna 
fpinetta di lepio per fin che l'auer.ii compita . di^oi piglia la tua nt,[lu ra, 
cì)efaccfii boUirey Cr li darai vna coperta gr offa vn buon dito confioppA 
fot tilt inuck edola, poi abbi poluercfìna (f>olueri'^tay& ftttacciatafotti 
le, C come le alterar datti Upr}mfi(^p(,rta yinuoltamolto baie in detta 
^òittero: dipoi dartene vit altra r>ìmn 4i^€tàto grvffa di inifl ttra bollita, 
( ì moda di prima.& ÌHHolpèdc^la dipèi ntUa poluere. coslfaccdo f 
W o quattro mà4i capevi e,6^ <f li p! ' ■ buoni [j.\}ghiy et 

dado vna coperta ftmileaW*tUima.fopiu gu ^^^bi. pjj ^^-uali quelle fpinet 
te^cbe lafcii^fiiindetttbuft, '^.ÌHelcatiionbn^na poluere ffia, y&fitac 

data. 



T K 'E C T ,h 
tìatA^ . & farai , che dette inuefcature paffino da un capo alt altro deUi 
palle per caufay che il fuoco poffa penetrar con prcHe^ra da vna parte 
dV altra, poi mefcola ne ipe^p^ con la metà della polme, che dai atta pai 
la di ferro. & come auerai caricato il pe^Xpì ^'w*"" troppo la polue^ 
re. poi auendo meffe le palle dentvOy i ht vadano i bufi per ma^T^n la polue 
re non le calcare^ t wa fa foto che vadano bene apprcjjo alla poluerc^» 
€ quando la metterai ne ipe':^^ non li metter niente dauanti , nè dentro 
accioche la palla pofja pigliare il fuoco y€r fare il fuo effttto . poi metti 
àfegno doue vuoiy & dà juocoJlpe'^^p^^che quando gli dai fuoco, man:- 
iercù la poluere in quei bufi , chr inejcaHi con efj'a , & di fuorauia della 
palla w & carne truoua quella poker e , che metterli nella caneuaccia , ft 
andar la palla aperta, ^ doue tocca ,ft attacca , & brucia legno . muro, 
<T arme, & fagrandiffimo danno,& majfimein pno efjercitOymoltapìh 
che le palle di ferro , le quali vrtano in terrajbali^nOy & fi ueggeno,& 
fi pojjono fchijfare , ma quefle non fanno sbalrj , & ognuna d'ejje è buo- 
na ptr offender ceni huomìni bruciando ciò che toccaHOy& nongioua fco 
larley& dando nell'ordinanT^ey non gioua ferrar fi infieme , che le brucia- 
no tuttey& non fi poffono esiinguer con acqua, & jindmente Jonoim' 
fortantilfimc^ . 1* 

4/f /f ri fuochi artificiati rari[frmi , 

A farevna tromba dimetallo y òdi ferro y òdi buon rame buttata 
_ grojfo y la quale farai far lunga tre buoni palmi , fem^a me'^ pal- 
mo , ò qualche cofa^ più , che và con vn buco picciolo per ficcarle fopra 
étunafiàui &ilbucodeUa tromba fard larga^y che vi entri tre pun- 
te dì (Uta^ y & così largo in fondo, come in boca . & non /are, che quel 
buco di folto s'incontri con quel di fopra^ . dipoi farai cinque, ò fei cu- 
nette di ferro lunghe un palmo . & precife come le canne degli arcobu- 
gi: mà chetiate portino una forte di palla, perche con vna fola formé 
ti poffi feruire . & tutte fieno d'vna Hcfia portata di pallx^ , con un bu- 
fletto alla banda per darli fuoco , come gli arcobugi . poi concide fopra 
la canna intorno intorno, accioche la tromba pefi egualmente^. & non 
farai fìar l'uno di rincontro alTdtro , ma uno vn poco più alto deU'dtr» : 
perche quando Cun fia difparato, Hia vn poco à difparar Idtro. & quan 
do le compartirai l'u U tromba, farai di fotto una chionetta faldata nella 
tromba; laqualcbionetta fta tanto grande, che la canna uiuadaaffag-^ 
gìata con un pironcino di ferro , chepaffi dall' un canto alluderò , perche 
elU nia affjggiata addojjò dla tromba,& qud buftetto ineftherd dipoi 
Merino fattile . poiin me:^deUa cbionetta fard vn'dtro buftetto , che 

fi abbia 
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fi Mia da ìncóntrare per ntf^o di quello della camita , perche qucttjdo 
i'auerai affettata [opra ta tromba y il buco ^ che faceti neUa cannetta ^ 
'^neìa tromba ft uengaad incontrare run dritto ali altro, accìoche H 
fuoco , che farà nella tromba , pojja andare in tjuel bucb, che facefìi fitttà 
tanna , & farla parare, poi in capo della canna di foprà farai un bino 
faldato dametterui unpìroncinoal modo che 0 fanno à metttre gii or» 
cohugi nelle lor caffè, che per fot touia fi ficcano tre pironcini di legno t 
chepajfanoàtranerfo della caffa entra un bufetto faldato nella fchienJt 
deU'arcobugio, & così vanno qkefii precifamente ; ma nella tromba fai- 
derai una chiouetta al modo , che ho detto , che faci di fatto , ma in qu€ - 
Sìavuol'effer tantogrande, che poffi metter quel bufetto, che faldasìi, 
fotto la cannetta. & qiéando non uoleffi farli di [otto , come ho detto ypo- 
trefii fare una uite h'apanata per lungo da un capo ali altro , taqual vité 
pajfaffc dentro dalla tromba , & metti nella canetta Cuna al contrario 
dell' altra. & quando aufffimeffa tal uite, non uiaccaderia altra pia da 
baffo, fLÌje ha ulta farebbe baflante a tenerla forte. & m quel bufettàyché 
facesii nella uita,€mpirai,come ho detto, dipoluerino fottHe; ma difopra- 
hanno da andar tutti ad un modo mede fimo . & allettato che auerai tai 
cannette j le quali -pogliono ejjergrofe come il dito gr( fio , della mano , 
fopra letrombcy cmphrai effe trombe di mifìura, come in p'uìluoghi fié 
infegnato per qucfìo libro. &ogni'polta, che farai per tac^o di queibu^ 
fettiy chepceìii nelle trombe^i quali fi vanno ad incontrare con quelli del 
té^ànette^metteragli un pugno di poluerefihiettayft alcune pallott ine dt 
mifiura, & queSìe ficcate fu la cima d'und lancia , & empite che le aue* 
rainel boccame yglt metterai un pugno di poluere fchietta, facendogli uH 
iapello di fiifìagno.ò dicaneuacciay al quale darai una coperta dirafta,& 
foljàfufiinlieme. & quando gli vorrai dar fuoco, leuale quelcapcllo , & 
con uno ftcppino accenderai le dette trombe Je quali fono di mirabiliffimg 
fitttione : perche le minure bruciano incredibilmente . & poi quando ì 
fuoco giunge per meT^o delle canne , che anerài caricate con palle dipiom 
boycome arcobugiy tireranno archibugiate , onde fono di grandijfma^ & 
marauigliofaimportan'^r^a^ . 

^far trombe rarìf/ime, & importantlfime. 

Astrai trombe fatte di rame battuto, lunghe due palmi , &grofff 
come un braccio d'huomo,& dà uii capo le farai aciociare vna in 
doia di ferro counbucOychefipofa t chiodare i una lana, Cr flar forte. poi 
metti nel fondo di detta tromba un poco di luto japienttit, o creta, poi m 
pila diqueHa mifturaj cioè, poluere groff aparti €ÌfUiue,jalmtroraffinat9 

farti 
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partì tre, folfo partì due yraiia di pino parte >rta^ canfora par te meXdyìrt* 
i/opelio parte mexafd c^muney limatura di ferro tambra^vemice ingrct 
Ita, fpl a) fenico , "per derame ana parte me^a* tutte fieno pefìegrojfainìte 
fuor che la canfora , che -puoi cffer ben pefia, poi me fi ola ogni cofa, & pu 
glia termentina, acqua uita, olio laminOy difuffotdilìno,yernice iquid^ 
ana parte we^a, & prima mejiola molto ben f acqua uite fola con le pol- 
veri, poi metti à disfare a fuoco lento la termentina , pernice , & oltj in- 
fieme , & a poco a poco le buttoaile fopradettfpolueri mefcólando ben 
con le mani fin che fiano buttati tutti detti liquori^ & co tal mifiura empi 
le trombe,?ion le carcado troppOy& faranno dimarautglfofa fattione, & 
non auendole trombe di rame, fa bollir detta€ompofitione tanto ihtili' 
quorift confumino y&<oneffd empirai un facchetto di caneuactia lungo 
a modo dicalxetta^ & auanti che laeominci ad empire, acconciale [opra 
le picche^ come hanno a flare.poi empite btmjjimo, & darai una coperta 
di folfof & rafia.poi ingegnalo con buoni fpaghi, & falli tre mandi coper^ 
te , facendole dalle parti contra il ferro , de i bufi d'una mano , tanto per 
bandayiquali inefcherai dipoluerefdjiettat& quando gli vorrai dar fu^ 
60, glielo darai con un floppino* 

' ^ far floppìni per fuochi artificiatitchtpcrtanofuocoaccefo 

in ogni luogo, ' 

Pjglia corda di caneuo non troppo fino , ma di sloppa è meglio, ancor, 
che fi confumi più preflo , & fia grò fa quanto è U dito groffo della. 
manOy& nonftano troppo torti poì falli bollire in Ufciafortiffma con un 
poco difalnitro,& di cenerey& bolla tanto,cl)e la li/eia ft confumi . 

^ftre altri rariffimi^ìoppinu 

Piglia Hoppìnoycomegià ho detto, mahattuto prima fopra una pietra 
iiua con >n maglio di legno , poi abbi termentina, cera nuoua , olÌ0 
commune,ana,&in effi fahollkegli sìoppini, the vi fliano fiotto coperti^ 
^ bolla fin che la compofuionfta conjumata, poi leuali dalfitoco,& tor^ 
naliapeflarealquantOy& lafciafèccare ali ombra dafe,& quegli conferà 
uano il fuoco daogni pmiditàf & acqua, &fottoU neue, e' fiotto Ughi" 
acciofeni!^ff>egneìft. 

^ farefloppinì peri artiglierìe • 

AFarefioppmi ( H artiglierie, fi fianno dìfuflagno ìntortodi velevec* 
chie, & 4isfatt€t&4ifiich€tti, mfia ^ìatopolme d artiglieria^ 

Modo 



à 



HZlljt'hittlTtJ! IkCthU^U. <(? 
" ' Modo per acconciare efca perfetiffìma 

Piglia fonghì grandi, chenafiorto [opragli arbori di noce, di fraffìna, 
di larice jdi rouere, o tjuercieyO altri tali, & fieno ben vecchi,& mei 
tili afeccare al fimo . poi tagliali in peT^T^i come vuoi, & batteli bene,& 
falli bollire in lifcia forti ffima con fior di murOyO falnitro, & bolla tanto^ 
che la lifcia fi confumi, poi metti in vna tauolalun fopra l'altro ad afciu 
^ar inforno non troppo caldo.poiftpofia con maglio di legno molto bene, 
& quando la vuoi adoperare fi fi-ega ben con le matù per farla moUigima^ 
che più facilmente fegli attacchi il fu^o, h 



t 



Modo di fare altra efca facilmente , & che fm ottimtu . 



Plgliapeir^difunagnovtcchio, & faUibruciare , ma fubito auantt\ 
chemuoraefuffbcala^&ferualain fcatola fodeìata di panno y che 
non pigiti umido, 

Ufxre doppine di paueriimpoluerati di poluereperacce?tder 
trombe , pignatte, dardi, picche, & fim'ili . 

P\ìglìa hambace filata grò fetta , & fa paueri di tre , o quattro fili, poi 
gli farai bollire in pignatta nuoua vetriata, piena d'aceto bianco /«r-> 
tiffimo, finche fi confumi tutto C aceto . poi cauali fuori, & truccali, &^ 

muoltali inpoluerefinafottiliffima,&fafeccareaU'ombra,oa fuoc^'^ 
fcauejfifretta-., 

ToiancorafarliboUtreinacquadifalnitrOyOinlifcia chiara con fai- 
miro , poi bene Hruccati imbombali in acqua vite,& dinuouo Hrnccali 
leggiermente, & inuoltali in politere finafottiUffma , & lafciali finir dU 

afciugare,&queflifonopreniffimi.e-fenonglivuoicosiprelìi, nongli 
metter nell'acqua vite,che chi lauora de fuochi ne vuolautr di tre forti, 
pigrty meT^ani, & prefìiffimi,(he fono quefiiconacquaviteM qualvuol'' 

^fjer dt tre cotte, &fe tu calcherai i piedi fopravn di loro, ti brucierà 
i piedi ^ 

Tietrat che accende con acquai o fputo^ 

T> ^glìa c atcina ùiua non bagnata.tutia non preparata yfalnìtro più uol- 
JL te affinato afecco, pietra calamita,ana parte >na. Solfo vitto , can* 
fora ana>e^ti due , peFte fottiliffme , & fettacciate fi Ugano in peTiT^a 

nuom 



p 



T 1iE C t T T U ? 
fjuoua bene Hrette,& fi metteno in due crucioligrandhche tuno cuopré 
taltro.&'pmgenatìcon fildi ferro y& ben lutatiyChe non rijpirino, dan- 
doli dueyO tre man di lutOy& ben fecche fi mette in fornace di mattonilo 
di cakmayche abbiagran ÌH0Q0y& come fi leua fuoco dalla fomace^ctlr 
naia, & fard fatta beniffimo . 

^fiirjolfarìm da portar con feco. 

Iglia folfó .fondelo a fuoco lento,& leuali vna teletta , che fa di fo^ 
praypoi colalo per tela calda, & ritorna a fonderlo pianamente , & 
auendo Hoppini di bambace filato ygrojfi quanto -puoi, auerai >na ma^"^ 
T^tta , fattali da >n capo vna chiouettay o un vn buco , & fuori di quella 
cbiouetta , c buco metterai il pauero , & ficcala con quel capo , che ha il 
pauero fitto ilfilfo , che urna carco di folfogiaU$, & arderà benijfmo. 

^fiirlutofapientÌA. 

Piglia termentìna cedrina , o cruda partì cinque , flerco di afmo parte 
'vna,poluere di ferro, cheflàskil ceppo dell' incudine pane -pna.ci- 
matura parte me^ > & fa lutò , 

caufa perche lUrtìgUerla fi chiama per lifuoi nomi , come Fai- 
torniti da tre.dafei, Sagri, ^fpidi da dicifette^Cannoncini dafcdici, C ai^^ 
nm da -penti , Cannoni^ Colubrini , & cofi difcorrendo ; è perche tirane 
tanto dipalU,cioè, che le fue palle fono tanto l'unaquàto l'altra. Il fagro^ . 
& Ufpide tirano yn medefimo pefo di palla , & hanno due nomidifferen- 
fiati, perche ilSagro è lungo dicanna,&l\Af^ido è corto, & s adopera 
ai fianchi, & ingalea per la commo dita della fualunghe'!;^^, &ii^aT 
grò per artiglieria di campagna-^ . 

Ogni carbone dilegne dolci, &giouani è atto più degli altri à fkrle- 
uar la poluere. Et d'cjjò carbone fideueleuarlafcor^a, penheofjende 
lapoluerc^, 

lljolfo-puolefferearidopìticheftpuotrouareyperchegraffo facaia,ò 
feccia nella polHerc,& offende il falmtro.Ht raffinando eJJ'afulfo,con fon- 
derlo, fcbiumarlo,& paffarlo per telaio caneuaccia ,farà tant o migliore. 



'// falnitroyuolaiier perduto il graJfo,&effer ben raffinato per fiir e l 
9ttimapolueiC^, 



VALORE DELL'ARTIGLIERIA 

FINITA ET NVDA. 



V>^ Cannone da i lo.deue pefare al commune.che già fi ufaua^ ni 
alpìà, nòa'menoMhre i j 4 yo. Et de^e ejfcr lungo palle z l ,che 
fino piedi i } .e me7^. in culata deus ejjer piede uonc, i o. 
yalenudo ducati 1 2 Gg.groffètti 5 o.pic. 1 2. 
lllettoftrrato ducati 2i.groJJetti.1c, 
Le ruote ferrate ducati 1 1 . 
yaljinito ducati 13 io, grojjetti 9. pìc.ii, 

yn cannon da i oo.deue pefar libre 1 1 oo.Deue ejjèr lungo palle 2 1 .dbc 
fono piedi 12. In culata deue efj'er piede i,onc. 8. 

yale nudo ducati 1 0} ^.grojfetti 1 9. p/c. 14. 

Il letto ferrato ducati ly.grojjètti t ^. 

Le ruote ferrate duca. 1 1 .groffètti 29. 

yal finito ducati I0jj»grojìettiio»pic,i^, 

yn Cannon da ^ojeue pefar libre g^oo.Beue eJJer lungo palle 10. cfre 
fino piedi 1 7 .onc. ^.Inculata piede i . onc.6. 

yale nudo ducati S^y.grojfettiniuno pic.zi» 

lUcttoferrato.duca, 24» 

Leruote ferrati duca. 10. gro/fetti 15. 

yal finito ducati 931. gr effetti 1 5 . pie, 12. 

yn Cannon da 2o»deue pefar libre 8 ycO.£j?er lungo paUe i i,cbe fonù 
fiedig.onc. i i.ln culata piede i .onc./^. 

yale nudo ducati yòy.grofjètti i.pic,i6» 

Il letto ferrato ducati 13. 

Le ruote ferrate ducati 10. 

fimto ducati 814. grojfetti 2. pie. 1 6, 

yn Cannon de 60. deue pefar libre 6 1 OO.Ejfer lungo palle 1 8. che fonò 
piedi 8 . onc. 8 . in culata piedi t . onc. j . 

yale nudo ducati 6 7 grojfetti l y.pic,^0. 

Il letto ferrato ducati 1 2 . 

Le ruote ferrate ducati 9. grojfetti zi. 

Finito ducati y lO.grofJ'etti l 'j.pic.^o 
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Vh Carmen da $o.àtuepcfir libre $ ^0(XLjJcr lungo palle l Z,cht forni' 
piedi ^.onc. $.In culata piede i.onc.^» 

yak nudo ducati 472 tg^ offètti } .pie. z 8. 

Il letto ferrato ducati lO. 

Lcrote ftrrate ducati 

Unito ducati ^01, grojfettii. pie, iZ, 

yn Canno» da 40 . deue pelar libre 4500. Ejfer lungo palle 17. che fné 
piedi 8 .onc. 5 culatapiede i.onc. 5 . 

yale nudo ducati .4 j o. grojjetti \ 6. pie. 41. 

Illvtto ferrato ducati IO. 

Le rote ferrate ducati % 

Finito ducati 45 o, grojjetti ì6.pic./^2, 

% ' 

0 

yn Cannon da j o.deue pefar libre ^OyO.IJfer lungo pallt iixhe fono \ 
piedi j.onc. i o.ln culata piede i . onc. 5 . e un ter^, 

yale nudo ducati . j 8 1 . grojfetti 1 1 . pic, 5 ^. 

il letto ferrato ducati i ;.^>*<>//em 15» 

Lerote ferrate ducati-]' grojjetti li , 

Finito ducati 40 J . grojfetti 2 p . pie J 5. 

ynCannon da 10. deue pefar libre iS^O.Ejfer lungo palle iixhe fbnty^ 
piedi y.oncS. In culatapiede^^, i.onc.i. 

yale nudo ducati 177 grojfetti 5 . pie, 9. 

Il letto ferrato ducati IO. groffitti IO, 

Le rote ferrate ducati 6, grojjetti 

Finito ducati 19}. grojjetti \ 8 • pie 9. 

f^nCtmnon da ló.deue pefar libre 1 720. iffer lungo palle \^,chtjonù 
piedi 6.onc.2 . /» culata effer onc, il. 

yale nudo ducati 1 6 2. grò ffetti 20. pie, ^ 

Il letto ferrato ducati ^.grojfetti * i% 

Icrorr /errare dwc^/ Cgro/fati^, 

Finito ducati i yi^g^^lf^^^^ » 5 • P'^- 4* 

yn Sa^o da, i a. deue pefar libre i Zòo. Ejfer lungo palle ^i.ihi fonty 
piedi Z.onc.v .In culata onc. i o.c me^a, 

yale nudo ducatf ij^,groUèttii9»pic,lt. 

Il letto jerrato ducati 9. groljetti 21. 

Le rote ferrate ducati ^ . grojjetti 10, 

f inito ducati 190. grojjètti i9,{ic, i S. 



ì>T.lljt MìlìTiU M'ObTrOi^' . 38 
fff^^iào dt I i.deue prjariihrt 1 1 50. Ejjèr ittngopéjle Zt.chefohé 
fUdi yonc.^, 

f^ala nudo dicati i O 5 . grofsetti 1 1 .p/V .7, 

llUtto ferrato ducati j.grofiettì ij. 

Le ruote ferrate ducati 5 grisetti i o. 

f inito ducati 117. groJUètti 2 j .pie. 7. 

• PaUon da fei deue pefar libre 1600. Fjfer lungo palle j 2 . che fòm 
piedi ó.onc.j. IncHlataoncg eme'^. 

y ale nudo ducati 1 5 r -grojfttti i.pic.ft. 

lllettof erato ducati ^, gradetti 26. 

Le ruote ferrate ducati ^.grò/ietti 6. 

Finito ducati 1 60. grofietti 1. pie. 51. 

pm Falconetto da tre deue pefar libre 5 40. 'deueeffer lungo palU jl?, 
che fono piedi 6. e me^. In culata onc, S e me^a, 

//■ale nudo ducati pO graffati t ^.pic. 6% 

ìllato ferrato ducati 5 . grojfetti 24- 

Le ruote ferrate ducuti i.grof etti {'}, 

finito ducati 9 7 . grojfetti 1 5 .pie. 6. 

Fn Mofchetto da una deue p e fai- libre $ io. deue ejjer lungo palhtj^ 
che fono piedi ^.onc. 

yale nudo dàcati i p . groffetti S . pie. 9, 

lUetto ferrato ducati i.grajjetti 18. 

Le ruote ferrate docati f . 
Finito ducati • s^.groJfetti'^.pic.S* 

^ ho0féttVd^ briga deue pefar libre S b.elfer tuhgo palle 2 s .ch'e fbyio 
piedi i. e mt '3^0, 

yale nudaducaft • 7 grò fitti i y.pic. S. 

/.d/wa ducati niuNOgrofetti 15. 

/ muftoit ducati niuno groffitti 25.- 

Finito ducati gt affètti ^ pie. S. 

yna Colubrina da. \oo.deut pefar libre l i eoo. E ffer lunga palle 27. 
he fono piedi i^emci^. In culata piede i.onc.j.eMCT^. 

yale nuda ducati .1217. gn'fktìi 1 ó pic.^^ 

lllettofertato ducati ìo. 

Le ruote ferrate ducati i i.groffttti M . 

f ducati lO<5<?. gropetti 3 o. p'V. 4. 
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rna coMm da 90. dcue pefar libre 8 500. Ejfer lunga folte x6,che 
fon$ piedi 14.1» culata piede 1 . onc. 7 . 

y'ale nuda ducati lio6. groffètti 1 2 pie. 1 4. 

// letto ferrato ducati 1 8. grojfetti 10. 

Ce ruote jerrate ducati 1 2. 

finita ducati 11/^7 , grojfetti ì. pici Z* 

yna Colubrina da $ o.deuepefar libre Z $00. ejfer lunga palle ^0.1» iti 

Idtapiedc^ .1, 

yale nuda ducati 7 S i . grofietti. 1 . pie, 2 (5. 
Jl letto feì rJto ducati 1 1 .grojjetti 2 9. 
Le ruote ferrate ducati * • 

Finitaducati 8 « 2.. grojfetti i .pie, 16, 

ma Colubrina da 4fOAeue pefar lib.fóOQ.eJfer lunga palle j \ ,e 
ebe fono piedi i ^.onc, In culatapiede, i .onc. 5 , 

A'tf /e «tf rfa ducati 7 1 7 > grojfetti 1 8 . p/V. 40» 

il letto ferrato ducati i^.grofìetti 11. 

Le ruote ferrate ducati 9. grojìetti i, 
• finitaducati' y^i g^oj^f'^f'' JO.p/c. 4°* 

r«4Co/«fcrwwtiaao.(ifi<?/;fÌ4r^'&»-e^330. eper lunga paliti^, che 

fono piedi 9» onc. 9. 

yale nuda ducati IH^g^^P^ttì i^.pic.U 
Jl letto ferrato ducati 1 4 . grojfetti 1 6. 
Leruote ferrate ducati 6 grojietti i 
finitaducati ^ij^.grofietti ix.pic 

yna Colubrinada ij^. deue pefar libre lì oO^ ejfer lunga paDe i%,ihi 

fono piedi 6. onc. ^. 

yale nuda ducati i9i'groJietti 21. pie, ^6. 

Jl letto ferrato ducati 15. 

Le ruote ferrate ducati ^.grojiettiì^. 

finita ducati 3 » 4 • groj^etti.^- P'^- 4^» 



rnapkerada2$0.deufpefarlibre9no.efertungap^9,^^^^^ 
nopiedi 10. o«.^».Jnc«/4r4picdi uonc.ioJeue e ffhe in bocca piede i. 
onc. 1 . e we:;:^ , /a/wa C4wer4 deue ejfere una bocca da 1 00. larga, e due 
bocche dai 50. 



bELl^ MILITI^ WOi>;EI^\y/. 
yak nuda ducati S 99. affetti zj. pie. 12, 
Il letto ferrato ducati xj.^ojjettii^. 
le ruote ferrate ducati 1 1 . ^roffetti 2. 
Finita ducati 958. grojfetti 1 9 . p/c. il, 

ynaVirera da lOO^deuepefar libre lOj 50. e^r r T. che 

fono piede 1 1 .vnc.$ . c me:^. In culata piede i . onc.9. e niella. La hoccé 
piede li owc. me^ija fua camera una bocca dx 100. fcar;^ & lunghi 
bocche due daico, 

frale nuda ducati 9^ ^.graffati il. pie. 1. 

// letto ferrato ducati iy. grofjetti 25. 

le ruote ferrate ducati 1 1 . gr affetti 1 9. 

Pimrtf <i«c J« 985. grofferti 1 5 . ^/c. i . 

yna Tirerà da loo.deuepefar libre \9'i.0.effer lunga paUe i ^xhefoM9 
piedi j.ont.^.eme:i^t. Inculata piede i.onc.fne':^t.La fua baccaonc.j.t 
me7;a. la fua camera una bocca daio.& luw^^palle j . 

y ale nuda ducati fió-grejfetti i.pic.ij^. 

li letto ferrato ducati IO. 

Leruote ferrate ducati 6. grofjetti i^, 

finita ducati ili. grojjètti 1 4 . pie. 4. 

yna Tirerà da ] o.dene pefar libre 2280. Eftr Unga palle i6.chefon9 
piedi %.onc.<f . In cuhta piede i. onc.mexJi Laboccaonc.ò.e me:^.U f4 
mera dais .lunga due da 50. 

yale nuda duciti 107. gr affetti 6. pie, 56. 

Il letto ferrato ducati 8. grofiettiio. 

Le ruote ferrate ducati $.gr affettilo 

Finita ducati ili. groffetti i$.pic.i 6. 

E T tutti qntHi pexji delle Artiglierie fi fono contati a ragione i 
foldi >ndecit& otto piccoli e me^^ la libr^u . 

Etàtntii Cannóni Tir eri detti di [opra, Ù ogni altra forte , <}Hando fi 
^oleffero far le fu e camere debbono tffer per ragione larghe per lame" 
tà della lisrgheTija della bocca delpe-:^y& tanta lunga^che tenga tanta 
foluere, quanta fia vn terT^ del ptfo della palla^eiìe porterà . 
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Lega dell' ^Artiglieria^ . 

PlErogni \OO.dirame,ottùdiftagno,&diece d'ottone. Lo/lagno fa 
la dureT^ , & l'ottone Muta la Uga , & fa bel col»re , C' il rame 
fa la hrga più potente^. 

Come fi dì due ter:^ dipoluere alT artiglierìa à fattione, 

y 

NEUefattioni fio fi cofluma d^adfìperar l'artiglieria con quella quan 
titÀ dipoluere , che jè le dà alleproue. Terihe fi tomealltp)oue 
k fi dà tanta poluere, quanta palla alk fattioni fi da i due terT^i a i canno 
ni , & meT^i cannoni, ,aUc colubrine fi dà quattro quinti , eccettuando 
quelle di qu ittordeci alle quali fi dà tanta poluere^ quanta palla Et quan 
io l'art igueria (i proua fi fa liarconle fue bocche alte queHo fi fa, 
pcs'Lbel' artiglieriaha maggior paffione, ihe quandofltJJèaliutlIo,& co- 
sì fa miglior preua.Et quanto a t mofchetti da uno, & da braga^non ac- 
cade parlare.percbenonfiprouano diue*famentc^, 

Cofe narrate da M.Gio, Tomaffo daFenetia, ìngegniero eccellentijfimo, 
già di Carlo Imperatore , & or delUllufìrìffimo DominÌ9, 
in materia dì forte:^ difife, & offefe,& altri 
auuertime»ti,appart inenti a cofe 
della milit ia , 

Jtrouandomi fin dalla mia pueritia più dedito aWeffercitio 
dell'armi, che ad altro sludio > lafciatoilpadre.t"- lapa- 
tria rni fono trasferito in diuerfi luoghi d'Europa^ , doue 
intenckua^y thesunijjèroduerjferciti, per farimprtfe, 
nè amici di è ^ìato niun notabil fatto d'arme , o aficdio, 
the non mi uifia ritrouato. tanto in Italia , come in Francia , Jnghil- 
'terra , Scotta , Fiandra altri luoghi d'^lema^njt^. Et ho uoluto ue 
dm minutamente le diftli , & lofftjedi quelle ciifcyche mi pareuxinoA 
me effer capaci , non ctrcafi d'intenderlo da chicredeua d'intenderlo me 
glio dime . perlaqualcofa mi pare auerne tanta imdligen'j^ , che co- 
me mi ricercate^ . ui pcffa con uerità dire , che poche fono quelle jor»' 
tt7;^e y che nonfe gif pojla far propofitionc^ , & quello per il più dellt 
kolteècaujato dai Trinciai, che dando tdajfunto ad uno Architetta, 
fimtttea far cofe, chenon fondi fuomiUierOy né tampoco ne ha giù- 
ditio , néuuolaccettar niun fidel ricordo , chegUpoJfaapprefentareun 




à 



D'Elia MlUTlJl M0,DI1{X^. 40 
perito faldato , che con Iwiga ef^nrìentiayfudore, & vigilieabbhapprt» 
fu l'arte deU'offendtre y & delcifcndcre , nèqueflo Jvloy ma il più delie 
yoUenon lo yogliono vedere , Je non fe gli apprcfenta un grandijfimo bi- 
Jogno y & queHo vitto regna per l'auaritia loro. Ma per fuggire il tedio ^ 
che apportati lungo ragionare , uìdiròfottobreuitàquefìeannotationiy 
<hejt hanno da tenere . Vrima bifo'iìia auerc ognitione delle forme y ili he ' 
per geometria, & lunga pratica s'impara . fecondo poi fi conofccrà il 
fito, & ciò che Je gli appartiene per guardarlo , & difenderlo. & deueft 
auertire, cotne t'abbi a coprir contuttii tuoi , come leuare ogni com' 
mo dita allo nemico , come tenerla faccia ver fola parte ^ che'l nemico 
non tipoffa uenire a far offi^fa , che tre fono le principali , la batteria , // 
tagliamento , che fa la man dellhuomo , U feda, & diligentemente 
confiderar L'alteT^e , profondità , limghe:^-i de luoghì circonuicmi , /i* 
per partire sirade, piaT^, 9^ allo'igi^nieniiconle di(ìan7^e, che gli 
conuengono , fuper lagroJJeT^ , che bifogna a i parapetti , & teìrapìe - 
ni . Et auendo fempre auuerten"]^ d'accomodarti alfito , non vi ef*- 
fendo in queHo la pm ferma regola^ t che'l giudicio del predetto falda- 
to , che con lo Hudio di yitruuio^ di Leon BattiHa.o dì altro ^nhitet' 
to , Geometra, 0 Cofmografo conlelor dottrine non s'impara il modo di 
tombattere , & difefe , che s'ufa oggidì con la fcientia , che fiha atro* 
uar nel faldato , ^ grande ef^erien\a , e(jtr aflutto , animofo, & cono- ^ 
fcer tutto quello che lo mmico pojja antiu edere per offenderti, & in ogni 
fortuna effer ricco de partiti , tener ftmpre il nemico lontano , qu^n^ 
do t'è apprejjò non auer paura. & la fna Geometria è concfi er ogvi mi' 
nimo auantaggio , & faperfiar fempre a caualieri del tuo nemico .per" 
che la furiati empito de cannoni , r.èqutUo deU'armate di piede, néla " 
tempcfia delie palle f the gli aniibufteri fanno fioccare con [j^auerto 
4'ineuitabil morte , faranno perdere la jua dottrina al faldato , ma fi be* 
ne al Matematico , al Cofmografo , & al Geometra . 7{on nego però » 
chequeflefiienT^enon fieno buone, & da (fjcr abbracciate^ , ma dico 
fhe al faldato è neceffario faperl'ejpericntia , conofcer doue il tuo nttni- 
jCO può far fronte , f aperti auttantaggiar di fito , & danneggiarlo , non 
il fidando mai di dande di quelli , che hanno voluto dar » egole delitccfe 
delia milttia, efjendoui tj]i jempre fìatiLontani%nonfen€potaìdodur 
alcuna , che fiafiabile , 0 ferma . Concicfia che il modo , con il quale fi 
combatte oggidì, di qua a cento anni, 0 mille nofffì vferà.ajjottigliandcfi 
dalli molte e(j)er lentie ogni hor più l'intelletto de glihuomini, cerne ptr 
molte far tificatiom fe ne vede l esempio diife. tt quei tali , che Joi* 
uono , hanno più mira di celebrar i'onibra delia viri ù , & valore y& 
prudentia de ricchi, & patemi, per riportarne premio, ofauove, co^ 
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me gli adulatoti fanno , che per dire il -pero , come amo gii anriilùfif- 
cenano . Ma per tornare a qttel che diceua , che la fi ientia dtifoldata è 
di faper pigliar panilo ejudndoft ìruoua. col fuo nemiio in campagna 
a fronte, accommodarp al fito , & fjper pigliar il uantaggio y&far forti 
doue un fuo fttrouafjb debile , & fe foj]e sfarinato a fermar fi , non po^ 
tendo far a! fremente y combattei e , &faptr tentar la fortuna di 
^erpiupì^Hoy c}}epitHpirofiimentepcrdire , faperfar vna rairata^ 
6" faluar infume le vite de gli huomim , le mmntioni , lo flato , & U 
dignità del Vrincipe , & qittUa difiipima non s' mpara vè in Bologna , 
neinVaduay né in Terugia,néfopralibri,mafi btneduurfi combat'- 
te, & comfcefi chiaramente , che l huomo d'arme ejuando abbajjà la 
lancia y non rie erga l'arte di Matematica y nel' archibuftero diCecme" 
tria.nè il Capitano quando ordina la battaglia per combattere in campa- 
fna i 0 sforz^are unafortCT^a cavea i termini di Cofmograjia, pnè la 
parte dtU'ojfefe^ ^ delle djfefe fi detwno cohftderare alle parti della mi" 
Iniay & non ad nitrii per ejjcmpioifcdiUcittÀdi Fioren^y or di'- 
nsiA , & ridotta al fuo fine da Antonio fan Gallo , famofiff.mo ^rchi- 
ietto mirale quanti difetti pati fce : & quella di Tiafeni^.ordinata 
ildl Genga , & dal Capitano ^Icffandro da Terni , flà affa: meglio, fen^ 
^ rolerdh-fie d altre molte ytimetlendcmi al giudicii de periti y cht 
molto bene com fcono le debilità , che apportano molte dinome,chefon9 
in Italia , &fNori . 5/ aiterà dunque riguardo nel fortifica) e , & difen" 
dereunafortei;p^y diauerbuon terreno più che d'abbellirla di cernici ^ 
h fcy foglumi y 0 architraui. nè (i conmene uno Htfjo ordine y omifk- 
ray& tutti irijpettiafitiy perche vna fortfi^Tia, fattavi vn luogo y con 
tutto che ella fiaben intefa , non ferueadvn'altro. & cafo che per fi^ 
eurtàdieffafM bifognod'aficurarlada contra minCy faptrìe compari' 
tire , doue elle vanno y auertendoanonlefarfvpra terra y fi come fo" 
rio quelle della città di Fior tnray & d'altre y che fi veggono (late ordir 
nate da hiiomiui poco cff erti di qucflapraticha , come al fuo capitolé 
ne parlerò . Questo adunque farà l'ufficio , che ft dee lafciar al fidato^ 
che abbia pratuhay & fia iffer citato nel mesìiero , & conofia quello^, 
che fa al bif Agno de glìbuominijeglianimaliy delle artiglierie , & ifuoi 
rijpetiiy tanto per fiantiare y come per sfor:i^re y fapendo y the quantù 
fi vede con gli occhi, tanto fi conuien difender con le mani , nè mai deui 
fidarti di conftglio de ti^i nimiciyfaper auantaggiarii d'ogni commodità^ 
torU ad ejfi , & ordinate le di fife yfi dà ordine , & mi fura a gli ^r* 
chitetti y nel fecondo luogo y the facciano la foffaafciuttay o conacqua ^ 
& tanto profonda , & tanto folto per cfficurarti dttte contramine con 
k lue po:^e di luogo in luogo , poi lefortite più in vna , che in vn'alf; 



tra portele [palle ^ omcbioni-, toni fuoi [colatori ^ & le comma dita ^ 
che ^li conuiene . llquale auendo intefo l'altt^^^e , grojJeT^ , prò fon di'--. 
t4ilpaUey& jhntiy fermando le (lanche spiantando itreguavdiy no- 
tando minutamente, douey & come vanno U di ftfe, fi lafca eUegHÌ>e 
ad effo Architetto, o Trota la fua parte , ^'jjI conofca la qualità del ter- 
reno ^perche fono ftmpre diuerft l'uno dali'altro peri fondi y & paefi 
di campagna piana , yarif percaufa d'acqu i, ofxffi , & doue nonfiapaln 
di.trout ràfondo d ottopiedi.le qualità della tenadifferenti.&ndlepa^ 
Indi fmilmente d'ithra materia & ma ne trouate in monte,& >n altra 
hi piano [ecco , altra in luogo di paludi a'acqua dolcey vn altra in jalfo ; 
Cir raro , & auanti che truoui il fondo buono non ne vedi di tre forti , 
ài modo che , come ho detto , lafc 'ia al Troto la conftderation del luogo . 
Ti è neceffario ancor conofcer la qualità delle pietre., son le quali fi fa -, 
brìca , & auertir che la dura è la peggiar di tutte t altre , che quattri 
fono , lìjciando di dir della cotta^ o mattoni , che è la principale. Il dett^ 
macigno tiene il fecondo luogo, ma vuol l'acqua . il terT^ è venofo , & 
è più duro de gli diri . // quarto è iltufo rojfo . Queslipiu duri non p^r 
tano acqua . Qucfìo quanto a i tufiy & pietre cotte. Hai da veder dop9 
Carena , che èconfiderationeychefi ha daauerenelfabricarey & gran- 
4c> . Dipoli acqua, che non laudo lafalfa . Et doue fi ha da met ter ter, 
ireno appreflo al muro , da un'altro è digerente , & èmaggior fondamene 
to d'una forttrr-^y per far refiHentia ali artiglieria ^ & qm fio è contro, 
lopinion d'alcuni , che tengono la muraglia groffa ejjer più ficura , che 
tali non hanno veduto ieff iito , che fa L'artiglieria , perche fentir ebbero 
il contrario, & nel tempo di maggior bijogno dtfiderarebbero il terreno», 
& tion il muro ; non negando però cheilmuro non bifogni per guardare 
il terreno dallacqnay che è fuo contrario , chefequejìo non foffe, non 
farebbe hifogno di effo. Il quale deue effer tale , che pojfa- ajjicurarla 
éallacqua co fuoi [peroni , colatori y&rilaffiy fondayidoui fempre più 
nel teneno , che nella muraglia, la qual non deue ejjer molto groffa , ma 
tale, che poffa foftentaril carico del terreno ,accio(he pcrlajiiagrcf- 
fei^a rficndo battuta non riempitala fofia , & faccia feda al nemico 
di falitay auuer tendo ancora, che le fortcT^ deueno auer fette condii 
tìoni, per le feconde import tn';^ . La prima è, che ella fia ben di fifa.. 
La feconda ben adacquata ;& quelle dite non pofìono fiar lunafen'^ 
l altra . La terra è defier ben coperta , intendendo , che gli nemici non 
pofianouedere , come ftai , o quello che adoperi dentro. La quarta , che 
fia doppia di buon terreno , & buoni ferragli fcì mi . La quinta (fiere 
gfatiofa per dentro , & auer le fue pialle (umode per fare i corpi 
delle guardie ia poter commódament e faccmcr doue factfieb/fogno. 
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Sefla che di fuori fia bene {pianata, & nettta . Settima ben muniticna? 
ta . ^ricordandoti fempre , che ll)uomo , // ferretto, & il muro fanno le 
forte^ . (fìenio con queUe conlitioni fi potrà domandar forteo^^i^ . 
Dopo ti fuo auertendouiy che fé non u aiterete dentro foldati -paloro- 
fi, & fidati non -palerebbe terreno ^ nè muraglie^ ^nè altra forte dì 
mmitione , nè effere ben fiancheggiata col muro di artiglierie^ , 
il Vrincipe potrà dir d'aner fortCT^T^tt^ j che non u abbia dentro huo- 
mini da bencj ^il popolo fidele, & fia quanto fi -puoi potente di da" 
nari , fempre fi riputerà per debile , & le fue richeT^T^e faranno 
tanto più prefio caufa della jua ruina. & la prima , &princ!pjl arma , 
chedeue auere, che il popolo gii fia fiiele, & portargli amore, & 
molto pi» ficuro farà quel Vrincipe, che auerà pochi, & fideli paffA- 
U , che quello cìye neauerà affai, & difvbidienti . Que^io ho potuto toc- 
car per alcuni Signori , accioche abbiano a Ufdxr le terrame , auaritie , 
& luffurie da parte , & accare'j^r i lor fudditi , facendoft amar con li- 
heral4tà,& dolce:^y& temer con giujìitia , acquando the veniffeil 
bifogno elpor la propria uita per il filo popolo , che queflo inftgna Chrifto 
nojlro Signore per San Giouanni . 

^quesìo modo fi lege fia gli antichi auer fatto Leonida Spartano ^ 
&alnosìro ilnonmaiabaHan\alodatograndiffimo Carlo i^into.Così 
potranno i Signori acquiflarfi la fede de popoli ficuriffimi . Et fopra ciò 
non Hoglio efiendermipiu in lungo per venire ad^ altri p.'^ titolari de no- # 
Hri ragionamenti , Tornandouiadire , chele forte':^ poglionoeffer 
fatteper flore alloncontro de cannoni, & colubrine , Etnonmbifogna, 
nè intagli , nè fogliami , nè fregi , ma in luogo di quefli ui fono neceffa- 
rij foldati palorofi, huomini fideli, buoni franchi, ficure fortitc^ , & 
coperte , acqua , artiglierie , munitioni d'ogni forte , da mangiare , & 
da bere, dinari , terreno, buoni^Capitani , oltre aWeJfer ben intefa , & 
ordinata. & perche ui ho fatto mentione delle contramine yauanti chi _ 
paffìamo più oltre per efjèr materia da trattare in queflo ragionamenti , - 
non lo tralafcierò . Et dicoti , chele contramine fi fanno per far fronte 
alle mine, & facendoli le mine fiotto ragioni efficaciyfar che le contromi- 
ne fi facciano ancora fiotto qUfUo ordine, Facciafi un pedamento nel 
luogo , cìje fia fottopo^ìo alla mina , andando con i liuelli della profondi-^ 
tà , cheglinemiti poffanotenir nel far lamina, & tu gli onderai coni 
tuoi po7;xi • Et poi doue è bifogno far i fondamenti far la contramina « 
U quale resìa tutta fiotto terra, & empiere di fopra con le fue lumtre ^ 
che taminano ad alto , & nel farli fi fanno con un ten^o di pedamento 
d'auanti , & due di dietro , con i fìioi rilaffi , & nel fabricarle fe uolet t 
afficurarui delle mine ancor poi conio flejfo piano, che gli nemici; ma 
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nón uoìendoui hicomrare al tempo , che per tal eletto f i f.mno\ & j7U9 
aMuertire, che alcuna forte di acijuancn datine^giafìt y &priuarHÌ, 
che non ne ne poteHi firuh e,& così cotifiderare tutte le cofe, dìt uip^- 
trjjero ternaft in prtiudìcio^ tenendoui jtmprepm hajjhy che potete . Ef 
qy(fla è quanto alle conD amint . 

, L'ottima opinione , che pno^ i he -paglia fare una furtc'^'j^ , làftiando 
il dir della differa,& deli off'tfi » the quesìo appartiene alla condition dtl 
fold^to . & torno a parlar con gli ^rchitetti^Ò' Troti . Gli dico, che tali 
fabriche dcuono auer le lor ccmmodità , poi circa all'empir un BaLoardo 
fattala muraglia yfidcue mettere il terreno battutOy &accoJlo aUamu- 
raglia il qnal battimento è per fkr fàrprefa alrerreno^effendo il terreno 
buonoycon tutto che fieno fatti 1 lor colatori,& riufiitori dUcque.Et que 
fio èli fecondo ordine di dar ejjito all'acque ne iluoghiy che fi conuiene^et 
the non facciano danno alcuno . 

^ncor dico , che -pna forte':^i^ deue auer commodità dimetter l'arti 
glierit tuttein barb^ , che pojUano giocar in ogni luogo , così nelle (pal- 
le per fianco y come per faccia y& che le artiglierie vbligate alle canno^ 
nate non Hannobenc^ y tanto fopraiBaloardi, come in altro luogOyef- 
fendo uni ficuri , & coperti, & che pofjiate fkr f ronte agi >of?r/ nemi- 
ci .Et più è d'alter tir e d'accommodar batteria cantra batteria conl'ar- 
me y chel tuo nemico -pien per vffenderti con le siefjè ributtarlo , & -po- 
nendoti contra con pna fpada da pna mano , & mei^y opporteli con pna 
da due, & quello che fa^tal profeffioney deue auer multo riguardo ai 
fianchi , per diff'efa^ , & ficurtà , dipoi venire alla fcfj'a , che è parer di 
al cuni, che fìa più ficuro-^ , fen^ allegarne altra ragione , che vaglia^y 
altri l'afi iutta^y cr voltandoui a quei y che la vogliono con acquii^ , fe 
la vogliono con molta acqua in profondità, 0 in largheT^a , fe mi rifpon- 
dono in pro fondita , & ioall'oppofttoini^ghe7;^y & fol profonda tan* 
to y che'l tuo nemico volendola p^ffar a piedi per il fio letto fi bagni , 0 
.Mrnuialpetto . Lt la fofjaacquata vuol effer larga , ^l'afiiutta profon 
day&fi etra^ , non più che cento piedi larga , nè manco dififj'anta^ . la 
ragione è , che effcndo , comc^ ho detto , con i fianchi gagliardi , & le 
fortite buone t& copertey auete maggior commodità tanto di dì, quanta 
di notte di caminarlay riuederla^ , & difenderla con tutte le vosìrefor" 

, &efiendoi vofìri fianchi ^ & fortite ficurey meglio ui potete ri- 
parare dairoffefey che ui poteffero fnreivo^ìri nemici, auendolavo- 
Sìra contrafcarpa delle foffe , per afficurarui dalle fafcinate > & dalla^ 
'S^.ippa^y & da ogni altro damo, & potete ufcirq/t indo vi piace con ogni 
VoHro commodo y che non fi puoconi'acquata^ & la fecca ti ferite per 
tre cofe , & l'acquata per una fola , che é ujftcìtraì tt della mina , & quc* 
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fla è anco dubbhfiidel rcHo non 'pi potete v.ikr di elfi , ne delle forttte. 
Et fe l'inimico ti viene con vna fua trincea su la fofia acquata, gli rende 
quella maggior ftcurtÀ, effendo fempre pin gagliardi quelli, che-cpprimor 
no, che gli oppreffi. Et di eiuefl i tri daranno giudicio qiéelliyche fi fono tr^ 
nati nelle fattioni deU'vna, & dell'altra^ . 

Et per -penire à djrui maggior conditione delle cofe da me narrateut, 
uiapprefento attinti un contraforte, il qual laudo , & lo truouo miglior 
degli altri, & per atterne fatto elperientia , perche megli o fofienta il ter- 
reno tche nell'altro modo. Et potete tenere fot t il la muraglia tanto , che 
cllapojfxfoflentareil pefo del terreno , che effendofottile, non porta al- 
tro tormentOyChe diguardare il terreno dall'acque, che per quello fi cuo- 
prre di muro: che fe ciòmn [offe, non feli metterebbe , auer tendo diac- 
ccmmodarli i fuoi colatori, & riccuitorrd^ acque , & a fmi luoghi le cofe 
mcej farle , fi come per auitti ti parlai, 

RAGIONAMENTO 

SOPRA LE MINE- 

A caufa perche le mine per la maggiqr parte fuentano , ^, 
perche gli huomini non ne hanno pratica^ , nella quale 
C(/nfiHC-^ , che fatto che fta il cauamento , & ordinato il 
forno è dib fogno fare il fuo fcagnello fopra la porta per 
il manco tant alto y comeyìlaportiu: & quando ancor 
fojfepiity non farebbe male ^ per caufa che riceuutoil fuoco, e (fendo U 
poluerepià alta^ , che non è la porta , effendo ferma la porta difrefcoM 
poluere trouando fronte per di fopra di minor forila , che non è la (palla, 
contralapià debil parte mettete tutta la fuafor:^ ; ancor che la natura 
dell.i poluere fiu fempre dimetterla futprima furia in alto , però tra- 
uando quella di alto manco potente, che la (palla , cantra quella operai 
fuoi effetti, fi come fenè uiHoinpiùluoghilaproua^.Et térnanioui ì 
dirc^ , che i forni vogliono efjer più alti della porta & effendo fatti in 
liuello fenTTo. fcagno, lamina tornerà vana . & una delle dette caufe è 
ancor fare i forni à linee rette . pur ti dico che il miglior modo è quello, 
di farle , come in quefìo difegno ti moflro,che facendole in talmodoy & 
non per retta linea, auer à maggior for":^, con ficurtàchenon fiauen- 
terà . Et à tua maggiore intelligeno^a dico , che la mina , che fu fatta À 
Bologna in mare, fu con poco giudicio , effendo principiata fem^ li- 
Hello, & fenj^ fapere accommodare il forno nel fuo termine, cheque 
Ho è >n de maggiori effetti, che fianeceffarig àconofcereintal prati- 
ca, 
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w , che poi che ft fu alliuelUto doue ha da finire , bifora darle la com 
modità. & faper addattare il fcagno doue uà , che è necejjario , che fu 
a catialiero dilla porta j &poHalapoluere pertorgUlafor'^^ay che non 
dishocchi , che non ejjèndo bene accommodafjy come dtue ^ fuenterebbe 
per le ragioni dette dì Copra . Et queflo che fegue è con dìjegno , per W5- 
ftrarti, come hai da fare una miìia, facendone perfèttioncy & inten" 
dendoUy altramente ti patria interutnire come à quel da Bologna in ma- 
re^quando il Enrico d'Inghilterra l'ebbe , che per auantì tentò di rui' 
noria Terra fopra il canton dell'alta Bologna ue* fa Leuante dritto alla / 
flrada di ponte di Bricca , & l'ingegniero fu un Italiano , detto Bologna y' 
che tiolenio operar non fece nulla , per caufa che la fen atura del fornò 
non tenne . Il medefimo fece il forno , che per ejjer male intefo fncntè 
dalla parte fmislrat voltandola faccia èia campagna . ^llfimile auenne 
à Mont'^lcino , quando il fignor Gar^a di Toledo gli fu fotta ^ & den 
trouierailfignor Giordano 0>ftno. Etti Baron di E Ufi Colonnello de* 
Tedefchi tolfe l'ajfuntodi uoler minoìeil Baloardo di terreno fotto la 
TorrCy che fece il fimile di qnel da Bologna,x,he fuetto la banda drittay & 
io auendolo anteuiJloyU predijfi al fignof^lejfandro citelli, & ad altri 
Capitani . ynalt roper ananxi nè'aueiineal Mondeu) , effendoui dentro 
per il'Chrifìiamjfmo l\e trance fco Carlo Dronfo y& di fuor lo teneua 
ajfediatoil Marchefe delGuafìo y che ejfendoli fatta vna mina fotto un 
TorÌ9n tondoy fatto di terra^verfo il Casìeiio de yiAatoUfuocoy fuentò , 
& fu' caufa della morte dimolti Italiani y che Hauano apparecchiati per 
dargli l'afjalte: che /aitati fuori , credendo chela mina aueffe fatta qual • 
che aperta , furono ributtati^ & morti à buone archibugiate, con ferite 
dimolnhuomini. 

Et cafo che trouaffi acqua nel fare ilcauamento della mina , /'/ miglior 
partko t che fpof]'a pigliare y è farei [colatori con i po":^ ^ & fopr a far- 
glipant: Ùa c ondurre à fine la tua opera : perche l'acqua aiteudo ifuoi fio 
latori , & poxjiì non t'interromperà . , 
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'^on qurflfj modo ài Botolo ^iheutderaiju potrai rnifware ^ & ca- 
PATlHnght'7y^^iar^hi'j^i^ay& cgni pianta Jen-^ alcun eirou\ Ft cpteHi 
quattro ir/lì ktnenti fnnuvUùno.& ghano fu6ndnUbìfi gKQj& ftwet- 
tcvQ in piano quanto puoi ui der con gli occhia ^ uuoi Mifnrare, ò lauart- * 
in pianta . tt quando ti bifignaffe Uuareuna pianta dìTerra , ò Caiìello 
abitato con Jue sìradcy & cafatncntiy qmflo è pCYfcttiffmo,& gìujìo. Et 
è mctfj^rio adi per are il comparò y per difcerrier e i minuti ^ che ui fono 
ientro,&il tondo pei fetta, li fmiteèil triangolo, & quadrangolo . & 
con que^o ft cauano i lontani , che fi cauano del tondo col triangolo , co 
me nerbi gratta , / dritti delle muraglie , ò Sìrade , che uanno per dentro 
Toi occorrendo cattare angoli , ò altre forme , doue è bi(ogno di ridurre i 
diametri y ti ualerai del quadroy& iltriangelot & BoJJolo ti jèruono per 
prendere i nenti^ accioihe tu poffi render ragione in ihe f accie fono pian-* 
tati, nè ad altro ti ferue il Bojjolo in qucfìo edificio . 
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Con qutfl altro mHrumento fi può mijurare ogni gran lunghe^a, & 
^ofondità , pur che fi vedano . Et è inflrumento nuouo, & non fitruo- 
uà firitto da alcuno , nè manco in difegno da moderno, ò antìco.Et ilpri 
mo inuentoreneèfiato Ài. Giouanni Tomaffo Scala ^& fent ferue ne i 
fuoibffo^ni. 
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Quefla.cbe uedi in difegno , è vna botte , la quale >uol ejjcr ben f er- 
cbiatat& diretta , & nel mc^^o Jìpone pn bar il pieno dipoluen firn, & 
adattato in mcT^il njìo della bottt fi empie di cogoli graffi come noci^ 
ò al più come unuouoy & fipone nel foJUb.acconcia come uedi indifegnot 
con tanto di miflura àgli sìopp'mì^ che difcenda à terminey & (pan ; per- 
che fe fi deffe fitoco ad alto tanto noccrebbe à te , quanto à nemici, Etef- 
fendo à t ermi ne i& conmifluray fàgrandiffmo effetto, come fenéuiHa 
efperien^ in Scotia Canno M D X L 1 ì. all'a/ljlio di Sant'Andrea nel 
golfo di Tettili , douc era il Tri or di Capua , chf danneggiò più de fette- \ 
cento perfone , rcjìandóne iui morti 3*1. 
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Tntt Ibru iiìiOttcelkyUqHAU fono per buttare in un natùUd , & fuot 
iCkM mwnglia, & étnco inunefftrcito^ lequali fanno grandijjima ruina* 
Et ancofdcendole grandi, fon buone à piantare jfotto terra per minar mu 
Taglie, & torri Je quali faraiin quello modo . 

Trima farai far le botticelle al modo , che uedì qtà fopra , & lunghe 
mpalmo^digrofje's^a^ che uno le poffa tirar col braccio. & uogliono 
ejjèr con buone lame di ferro graffe i & intaccate in più luoghi conuns 
fcarpelletto , acciò più ficilmente poffano crepare . & i cerchi , e i fondi 
uogliono ejjer di dette lame di ferr0i& con alcune punte lunghe per me 
^ dito, & Jp( ffe come ucdi di fopra. & uogliono fjjer bene ajjàggiate^ 
che il fu^ononpojja fiatarey&inunodei fondi farai fina uitr^ che uà 
da bene inc}>iauata , sferrata, & che entri dentro per quattro dita, & 
. j)er tre ditaauan's^i di fopra , & fia bufa » & quel bufo uada mancando 
^^m^ntro, & empi detta uite di misìura lenta. & la bctticella dipolue- 
refinlffima , & come la uuoi ufare , dà fuoco à quella miHura , che co^ 
me a fuoco troua la poluere , fa crepare la botticella in molti pe^ , & 
fa gran danno. 

Edificio 



^'^Edrfichda ruinar muraglie^ OHer tjuaUhe Terrà »UilMÌ uà pieno di 
poluerefìrtijjìma , &p(nfiando lo )0HotvfMrei cniMfoitoqutlìuùgo , rfo- 
fff i^oTToì rumare , tanto che il dettò eéfìcicflÌA inpitéfotto , &fàj9* 




lo tantaeauai che uipojja flore . dipoi darai fuoco nelmodo , ehi inten- 
derai & come il fuoco farà neUa poluere^fxrà crepare detto edificio ^ 
<3r rmnerà tutto quello che troua difopra» Ò'fajfi à qutflo modo. 

G 1 Viglié 



uedi dijhpra in difegm . lo fami lunga (ù otto in dieci palmi , & grullo, ^ 
Àp^irAgftfi ddl<f Imghe:^ ^&:ttuituhiati>con cenhi di ferro , & i( fon , 
do farai ancor di ferro pur di lame . Ef nota , che le lame vogliono ejfer 
di ferro ben lauorate , & mcfìe à limilo, cioè, che , l'unacaualcbi l'altra 
per un dito alla metà della fua %rofie%^t . li fondo vuole eQer beninca • 
flrato in dette lame, alle quali farai un buco per una , nella quale mette^ 
rat una flanghetta di ferro, che uada per trauerfo j & per Jòtto il fondo 
faffi un buco picciolo , acciocke il fuoco non pojja ejfiUre, poi nel fondo 
falli un buco pìccioloy nel qual metterai una canella diferro,che vada ben 
dentro, & acconciera7liunpauero,OHeroempìladi qualche miflurap 
che uada à portare il fuoco nella p'jhere, & quando gli vorrai darfuocoy 
daglilo teì-minato permc7^hora,&fug^uia, perche fa ruina grande, 
& alle lame dalli qualche intaccatura con uno fcarpello • 





Vna forteStfcde per montar muraglie, & quelli che uedì in due par 
ti è di fi: rare quando tauejji da por tare , & quaìide varrai p'i^ntare^ 
f'iraialmodo,iheuedi & l'altra fimilmentefaia.cbe uedì a ibfedì^ uh9- 
le auere ifHoicojpigrcJJi di ferro, per poterli fi€^at\m tVYre>^,& à( fo- 
fra quelli rampini fwo per attaccare doue la uolefi ponerepefjnontfiret 
& in cima gl: panerai quei^ucchettiy i quali uanno pieni di mtHura^. & 
^mndogìi auerai dj ponercydurai fuoco à detti/ucchetti.accìò niur é non 
^pi'Jp accodare per uokfli leuare, i quali fi fanno k quifi( ■ ' ^V-.ì- 
y^Aouehai da acconciare ifacchetti^abbi lame dì fmofviuii - , ,7 
qrteUapurte, dout uanno ifaccbetti.accioche tlfuo^'non b) uà . toì pi- 
gliak^ne CAneuauie.etfai t facchetti quàtograìMi ti parrà ai mÌdo t he 
HsdiindtfegHo, &qutUiinge'nmerai con buon filo d:fe, roricotto,&gli 
darai trCiO ^fLittro man di coperte , fitteal modo.chefafeUi le palle, 
fa : bufi d* fofra con poluerefi:hietta,& co» paueri,, , 

.- ■ '''/ 





^ejtapallat Ù>tiftdi'm difegnopìena dìtrìangòli y^è "pnaforte ^ chi 
iper difenda e vm muraglia , & un nauilio , che [offe tréuagliato du i 
nemici . Mettile poluere fina infiemc con i triangoli , ingemmati (9rk 
buonijpmoj^aga con due coperte, foi tirale quando accadera , 
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luom JJccU, & ingmnu,te come l'altre, ma m q«tfìe f, fam, 
fola due coperte , perriftetto, cbepmfac.lmente polJano crcp^'f 
emphf, dib.cmpoluerelina,&perquePa fi mettono «"M"'"'''" « 
ftfc«)PP/,<9''''''7i^'''T'''''''''9«'"''"'''''"' Trma gU farà, fare come lo- 
noTJà:>-'etti,le quaUannettemettcraicarkhe, & Le acconcerai 

S>eL>co''l'''onpolu^^^^^ 

*i,rèraiper merppkmo dimìHura. & quando U vorr^vfare.faraic» 

Mttbodet,o.&Lenacòmenf«cotr,oHa!apoluerefmà^ 

paUe, & difuoc, à tutte quelle cannette , & Mte (tj^armo, &f»S"«' 

diffimo danno . 



Queji'aUT* 



QueWaltra , che, fcgue è una forte di palla , che brucia in acquiu , & 
fi domanda palla di ai ^jua , & faffi in qufflo modo . Trima piglia buona 
caneuaccia'iroffa i & figgila le palle in tondoy come uedi poi ferrale mol- 
to bene, ' ■ ' me da poterla empire con la miiìura fottofcrit- 
ta.Dipoip0hipiu di fcrroricotto,& ingemmale fortemente .poi dal- 
le una coperta di fiilfo^& rafia.& à queHo modo dalli tre^o quattro ma- 
ni di coperte b^ne ingemmate , & in fondo delia palla mettili un poco di 
piombo,acf ' ^ c(0it' cUefu in ac^a » quello la tenga diritta , & com- 
pita che l^t^Ai cmp: ilboctame Ìip9luerefchietta.& non fina.& quan 
dofi^^0Ìirare,tieHU in makc moltoforte.poi buttale in acqua^ , & 
Mederai, ' j 
TigliaVolueregroJJa parte 6, i 

Salnitro à fecco parti 5 . 

Solfo parte i .e mf^. ^ 

-pjfta parte \, 

^mbraparte I. ' - 

yer ni ce in grafia parte i • 
yer derame parte l. 
yitriolo Ritmano parte me's^» 
. Tegola di nane parte mei^ . 
Canfora onde 4. 
^(ìa fetida onci. 
Tutte le fopradette cofe pi fle fottilmente^ognuna daperfe^ &tamìfatà 
^fon fettsKCipfoit2lt.€ dipoi incorpora ogni tofa infione^ & toma àpe§ìa 
^rC' poi piglia pAiteum de* grani d'oì 7^ ammaccaci abombatiinaC" 
qua diuitCy & incorpora con la detta compofitione. poi piglia oliopetro- 
iio ucfi^hio Qncieduc > olio diginebro oncie due. ^ no potendo auere olio 
\s4K< ' ^pigUaaccpta difc^rT^ dì hacanci.&,v^on ne potendo aucrc^, 
^fupp^iLUon acqua diuitcpi " '4 oncièquactrp dolio dilinojerm^rh- 
_ ^iaa pax tè una^JiC m^tu li àfHi(L u i/ifie ' '\li oltjy& fa disfare à fuoco 
,4entOypQÌincorpòra ogni cola infteme . v.^ui fa la tua palla al modo tcht 
truoui ifl difegno. ^Ua quale potrai fare due^ouer tre tempi con mifiura^ 
al modoy che faceili alle trombe, che ti faranno migliore effettOt & non 
stancarti d'ingemjuarl^benillir^o.* 
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^ D»flfaltra,cbe «eàer«i «Ji/ótf o W ««/«S»». ^ ««"forte di falU datìref 
' hnCartiglitria per bruciar nauUij ,& amo M'ordinmKi , onero fina- 
drone in tmtljerdto,& uanno fatte in qtieiìomodo . 
TÌkdiLn<tc<meuacdafort4^^^^ 

cheftirmomtrarnel ft^Xf . "j?r''*"'^f 'T' f t"tZS 
dì poluere noffi, & fchittta , & bene empiti , &cdcaU , figli* dUt 

-Jftma.Ln queflo capitolo rnontienc^. ^"Sf «^i 'rt^ 
memìiiit^,& oli), & «c^ko «'te , & m quesìo modo piglia d tgnt lorte 
lZeUM,&tutteìeeofe,chllmnodaandafpene>uogUanoeirerben 

Dine. poi pitlia la terrnentina , &gUoUi , & metti à fuoco ^ carbone, 
iTfmire il pericolo del fiioco, & fabollirlentameme , &comeco- 
UciaaboUire, metti dentro la tua compofuione, &iabolUrlentmen 
tetantoinpcme, cbeuenganoà {ciugarfiglioUj ,& fe f'4"»i^^'^^ 
troppo prefto, fe gli aggiunge parte una diuemicebqmda, &Pf''»'^ 
Vdi ^f"be«Mcol<>ta infime, & fa unapatìaben 

morbida, &come faboWtaperl^atiodimeihorx^AmancoJeuda 
dalfuoco,poiauetidoapparecchiatelepaUe,ihepcl]anoentrarein<tutl 



feT^,col quale -porrai tirare y& (mprle di polaere gro^a fchìetta^facfn 
dole quattro bufi grojfi come il ditto picciolo della mano , & filli pi/far 
da un canto all'altro , ne i quali rHCt ter ai una jpinetta di le'jino per fin che 
leaucrai compite. Dipoi piglia Li tua miflura^ cbefjcefli bollire, & le da 
raiuna ccpert a graffa m buon ditOy con sìoppajottik riuotgendola . Tot 
abbi polucìc fina fj>oluerÌ7^ta , & paffata perfetaccio fattile. & come gli 
auerai data la poluere coperta^ voltala molto bene in dettapoluere . Di- 
poi dagliene u i 'ali ru mano tanto grvfia della mifiura bollita facendo co- 
me prima , & inuolta ndlapoluere fina , & coù dalli tre, o quattro man 
di poluere , &Jn v'timo ingemmala conbuonjpago , & dandogli uru ft- 
mile coperta dì fopKa à^lijpaghi. poi lettali quelle (pinette y che lafciafli 
i bu^ i '& incfca C9n buona poluere fetacciata fa che dette hefcadure 
f ijfino da un cant$ all'aln o, poi mettile ne i tut^pei^ con la metà della 
pfiUierey che dai con palla di ferro , & come auerai caricato il pCT^y non 
Hiu4r troppo la poluere. poi metti le palle dentro , che uadano con i bufi 
per me^ì U poluere , & non la calcare , folo che vada bene appreffo la 
poluere» & qitandole metterai ne if>e7^iy non gli metter niente dauanti^ 
né dietro; d^dochela palla poffa pigliare ilfuocOy &fare il fuo effetto.poi 
metti àfegìio doiievorréy& dalli fuoco, che la poluere porgerà fuoco in 
quei bufty che inefcafìe con poluere fina , & difuorauia della palla , come 
il fuoco truoua la poluere y che mettefìi nella canetéaccia, farà andar la 
palla aperta , do^e vrta s attacca. & brucia con gran furore , & non 
legiouà^ià aaqua.nè altro ber fmor:;arlo,& brucia in legname, muraglie^ 
ami^^^hìfigm cofa.^fagran daWìoà tirare in vn'effèrcitOy & peggio 
fifiaifQ)éa'i^^ fanno le palle di ferro. & la ragione èyche cerne la palla toc 
ca la terra^fj^tm) sbalT^yCheftvedey & fi può fihifare, & non fanno quel 
dantìo^ìtfcmóqHeHcperQhc p affano uia ima q-tefle non fanno sbalT^^. 
^fiUifbìfGat io, >y4'^rLtmo buominiper ciaflum con queifuQchi. & À 
ehitùecuipocog/oùkd troHarey & come vrtartuteordinàn^e^nonftpàn' 
noferrM^ifilìcm^,pet\ rÀcìto defuochiycbeftattaecanoj& chcàlor^i' 
fpetto ff '-oìppoffoil oniinànT^e . Et comludo.che petfanter^ey & caualle- 
rie fono di maggior fattione^ che non fono le palle di ferro, ò dipreda.ben^ 
che continuando quefte , <& dietro ad altre artiglierie tirando palle di 
ferro t farafino ogni gran conquaffamentc d'un ejjtrcito : perche quelli ^ 
the fono maculati dal fuoco y fona sfor':^ati à ritirarft , per darft rifioro , 
& in quel tanto con buoni Sagri y & mcT^e Colubrine fi leuano fuor de" 
piedi » à tale , che chi firi t Oica , non farà piugtisyra in luogo alcuno . 
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Dtfcorfo intorno alfortificarey&alle munitioni, 

y^TT^O cofe principali vuole vna Ttrra adefier fvr» 
te, cioè foffaprofitnday fianchi reali ^ caualim emincntif 
& parapetti grojjii& le altre fue coaderente y arti^lic' 
rie dì piii forti i ficurapoluere ygrojjìu y& fina^ che fia 
buoniu , & ben cuflodita , palle d artiglierie d'ogni Jorte 
numero grande , & d'ogni altra forte di munitione di rifletto , "pettoua- 
glia affondante buoni Joldati pulentit artiglieria con numero conuerùen- 
tealUgrandtir^a della fortez^y& fopr a tutto ottimi Capitani^ & Go^ 
ttcrnatori intendenti j & intrepidi. Intrepidi dico , che non folamente 
non ft lafciano fkr paura daìl'iniinico , & non ft lafciano mettere in fuga 
da parole di qualche codardo y che fojfe nella forte-^r^a &ohemji tno^ 
firino fcgno d auer paura , ma in tutti gli atti loro mosìrino vigoria , & 
faccia allegra^. 

Intendiate che non folamme fappia fare prouiftone immediate alle 
offefeinimich:^y& faperevfareafiutie, & firatagemi contra l' inimi' 
co y ma che fappia ancor che co fa fia forteT^T^t & conofca bene che nffè^ 
fe gli può f4rel'inimic0y& faperìo offendere y & con tutto che la forte^ 
T^abbtale fudettecofe ,non farà btneintefoy fenonaueràle fue coti" 
ìtenienti diflanite di fianco à punta di ducento pafjà, & le cannoniere fie- 
no ben intefe , & che facciano il lor debito officio . t^-' non >i fi trouando 
^uefìe cònditioni.oj^ni fpefa far .ì gittata viay & lainteUigeni^di talfor 
tijtcatione deue efjtr propria del foldato,& non dell' Ingegniero, ò ^rchi 
tetto. Terche chi non intende la ragione di fortificare, manco faperàqae 
Ud'offeffL^j. 

* La foffa -puol'effer profondaci & quanto più , tanto , è più ftcuray & 
lafua larghej^Tra non vuol'effer manco diventiyò venticinque paffiyinten 
dendo il paf]'o di cinque piedi y & abbia la fua cotrafarpa bene mtefay ma 
non come moltCyche più prefio fono nociue,che vtili alle fortcT^ , con la 
fua banchetta di due fcalini per poter fortire fuora, & tornar dentro pim 
ficuramentc^ . 

Se la forte'j^ è picciolo^ , come in CreméC^ Tefcara, Mirandola^, à 
ftmiU ile f offe fono più ficure con acquaci cheafciuttet ma fefarà co- 
me in yeronOc , Vadoua , & TiacenT^ayla fo^a farà meglio afciutta, 
che con acquA^. & la ragione èy perche nelle picciolt non riccuono nume 
ro di gente per guardarle j&patifcono pericolo d'(fferrobatey& conia 
poca gente non ft può >fcir della fortei^per diUurbaì e vn'effercito, 
tbelatenejjeinajfedio, Ala fe farà delle ^andi, che poffariceuere cin* 
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quemììa , ò feimìla foliati per guardarla, non temerà d'ejfer rohatiu, 
diquelnumerocùsìgrofonepotra'^fàrfHoripayte, &màlenare, & 
diUurbar C inimico , & non diuifo in più luoghi intorno alla forte^y& 
in iaUafo m ben la foffa afciutta.che fe foffero con acqua , nonauereb^ 
hono sì facile fortita ,&così l'inimico potrebbe in più luoghi à fuo pia, 
ttreauertal forte^T:^ indiuerfi luoghi. Io però laudo, che in fiella^ 
Mt fiu lafua cannttta,cioè lontana dalla contrafcarpa quattro paffi pna 
fojfata pili profonda deUafcfa^y duepaffi, & larga almmo quattro, 
& que^ìa fajfi piena d'acqua , fopra la quale in tempo dt guerra fipcgk 
fiire vn ponte portatilfL^ , & feruirft per Jortir doue tornafje commodo, 
& detta canettA^ giouerà contra le mine , & in tempo di pace cmra le 

ruberìe^, ri 

: / parapetiflanno\meglio di terreno, che di mura; ma fieno almanco 

grojfi trentadue p 'ttdi \ & t parapetti sintaide la parte, che vd in ,^atA 
per coprir le pi-^^^ àe i Batoa^ di,& cortine. 

I fianchi fono quelli, ihe hanno da difender la forte'^a^, quando d 
nemico le >uol dar Caffalto dapoi che (oj]e fatta la batteria però vogli9' 
noejjer reali, & non guan$,& deboli, & ad inflantia di quesii fianchi 
fi fannoquelle così gran fpefe di Baloardi .però bi fogniti, che i fianchi 
fieno ficuriy& ben diftfi,&chenùnpoJ[anqrfltr battuti, òimbotcatf, 
& però [egli fanno qurfii orccchifni tanto graffi , che fieno fpalle,&4i^ 
fefe di detti fianchi, ^^i4e^il fianchi yoglicno efier reali, cioè larghi sì,cbf 
{'artiglierìe poffìno giocare fenrà impedì fi l'un l'altro, & chei bombar^ 
dieri, & aiutanti (iieno agiati, & le polutrifuure da i fuochi . Ogni bt» 
leardo >uol auer due fianchi con due pij:(^e per fianco , l una fi thiavM 
ta pia-:^ da ba(]o , non dico cafi inatta uhenon piace , laqual deue auer 
due cannoniere, l' una preffo aUa cortina , & l'altra prefio all'orecchione:,^ 
"^qneHa è più ficura . QueHatd pia7:javtiol' auer dodeeipia-^e din 
tulata,& meglio fcopma. che con volti. Son poi i fianchi delle piar^ 
di fopra , che fono nel corpo, & pia's^ del Baloardo. Cr a queHifian 
chi fi fanno tre , ò quattro cannoniere , eSr quelle che fvnopià vicine am 
jp^Ua, fonolepià ftcure .tt il proprio de' fianchi è di batter la foff'a,& 
difenderla cortina, & non la campagna^. 

I caualierilìanno meglio per meT^o legole de'Baloarih&fonoquel^ 
li , che veggono Joprauia di tutta U forte'^T^a , maperò che non impedi' 
fcono i Baloardi.&Cofficialoro è di battere, & incrociar la campagna^. 
Effe fipo(ionofare, che feruano anco per fiancheggiar lafofia^ per 
me7^ le fi-onti de' Baloardi , fìaranno bene , & maffime incapo , che gli 
foficro fatte trauerfe.& i caualien (ìanno meglio di terreno , che di mu^ 
Yo , & maffimamente la parte , che vien vifta dtfitori . £1 Ia pkx^ ff^ 

almeno 



DELL^ MILITI^ MODinJi^^ 56 
édmend trenta pajja netta per diametro , & Caltei^ fecondo il bijhgno 3 
^ur che abbiano parapetti ficuri , & dì grolfe:^{ìcno almanco trenta 
due piedi. 

Il merlane è quel mitro , che è tra le due cannoniere delle due pi^t^^ 

da baffojcbe ferueper parapetto à i Bombardieri . 

Cortina étfuella.che uà da un Batoardo ali altro . -mM"^ 
Lefortite flannomeglio yicine alle canoniere, che fono preffo all'orec" 

chiane , perche uengono ad ejjer più couerte dall'inimico . Et fieno fatte 
' ion doppie porte ferrate. & dìquefletaline bifognano per ogni BaU^ 

Mrdo . 

Il dito è graffo quattro grani d'or:^, 

Jl palmo è quattro dita, z\ 
il piede è quatti 0 palmi, 
• il paffo è cinque piedi. 
La pertica è dieci piedi. 
^ LO fiadiofento venticinque paffi. 

llmigliomillepaffi . 

Pegola generale del Signor Sfori^, 

t>^ fianco à punta del Baloardo ^uoteffer paffi 2 2 O. 
Il diametro dell'orecchione paffi. 1 2. 
Il dito del muroy che fa l'orecchione paffi 8 , 
Lafcarpa del muro , & ten eno flà bene di ^.pno. 
Dal pian della fofj'u fin alia fommità del parapetto piedi 1 2. 
Le cortine communi paffi 12 0. 
tegole de Baluardi ùrghi(fime di paffi 1 2 o. 
Tarticipar dell'acute':^ , & ottufttà in tutti i Baloardi, 
Le (palle de'Baloardi non manco di paffi \ 6. 
Sopra il cordone non yà forte alcuna dimuro^ma fia tutto terreno. 
Sopra il cordone, fe il fito lo comporta , poffa ejfer'atrtrdi fette piedi , 
Le riculate dell'artiglierie per il manco pajfi 12. 
/ parapetti di terra alle fronti de' Baloardi fieno groffcpiedi 3 2. 
La banchetta ftapendentey&>a{ta. 
Le fortite due per Baloardo apprtffogli orecchioni. 
Dal fondo del fafio fieno alla foglia della cannoniera piedi 1 0. 
Che le fronti de Baloardt, cauino le difefe de due ter'^ delle cortine. 
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FETIDO io ferino iprefenti precetti della militia wo- 
derna , non refìarò ancor di far noto à tutti , l,c he(k , ^ 
marauigliofe inuentioni dtWEcalknXt DottordeU'arti & 
medicina Al. Leonardo FiorauawiSologmfe ; il (^uaUi^a 
mandato in luce cin^jkelilxrijnei quali ha fcritto molte 
ru^ue inuentioni, co sì in medicina & cirugiay come anco in diutrfe altre 
frjfiffioni, & maffimecofe appartenenti alla militia , così dateria, co- 
fne da mare » & oltra quelle eh 'egli ha date in luce ncfuoi libri , non re- 
flarò io di manifelìarne alcun' altro in quello prefente libro &y maffime 
dì quel che tornano al nofìroprtpofito. & prima dirò di quella mira- 
co^ofa forte di quadrangoli di ferro , & in qual modo fi debbono adope- 
rare. Gli inUrumenti dunque fon quefiiy cioè. Si pigliano quattro chio- 
di di lunghei^ d'un dito , &fi faldano infteme in croce , & faldati chi 
fino, ft piegano le punte di effì in modo tale , che fieno difìanti luna dal- 
t altra à uguale proportione , per tutte le wc . la f^rma de'quali è quefla^ 
fhe è qui Jotto notata^ ^ 




Il modo di operare i detti tn^rumenti fecondo la intentìone del ferita 
tore.faràqueTlo^ cioè.qu tndo fi uokfìtro adoperare contrauna fauof- 
leria bifogna fare in quello modo , cioè andare apafft > douela detta ca* 
ualleria hautffe da paffare , & andar feminando per terra de i detti in 
flrumentiy ouero dentro alcuna acqui ydoue haueffèro à paffare i detti 
eaualli : perciociye arriuando doue fono i detti infìrumentiy farà fori^^ 
che ui mettano i piedi fopra & inchiodarft , &come un cauallo ,ftfent€ 

uno 
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"^0 dì detti ferri dentro il piede ; [libito camina cantre piedi: & net' 
tendo un altro piede [opra un'altro di efft ferri . nancammera più ; ma 
fi getterà à terra , cacciandofene degli altri dentro la pianeta ^ & come 
fi [ente ferito in qitefìo modo , incomincia fuoito à fare g''aniij[imo (ire- 
pito , & gridare ; & il pouero faldato fitroua in terra in arme bianche , 
Leonia lancia intrauerfata à mal partito ^ di modo che in trenta t ò 
quaranta mtlia caualli , cento cin<fi4anta di qucfìi faranno caufa di metter 
tutto il re/io in fwiit y non fapenio che cofa glt fia interuenutc^ & così 
H nemico debole^ fi inanimerà contra quegli . & farebbe facil afa à con- 
feguir la vit torio-. . Si può ancor di notte dare all'arma,& tirarfi dietre 
vno efferctto , & andar ftminando di queUi , & ritirar ft & farne in- 
chiodare un numero grande i& fmilmente queUi injpauriti farebbe 
fdcil cofa à mettergli in ruina, & queflot algiudicio mio, è ungrandiffi- 
^0 a rtifjcio , di gran profitta à colora , che fe ne uorranno feruire nel 
nodojopradetto. 

Del modo divettouagliare una fortCT^T^ per molto tempo ^feconde tot" 
dine ài ejfo Eccellente Ai. Leonardo Fiorauanti . 

effo autore nelle fue feri tture , chela far ina dica/! a- 
gnakcche ,mefft nelle caffè ^ & benijfimo calcata & ammaf* 
[atainfiem^\ ficonferua per molti anni , & fempreè buoniffima da 
mangiare', ftniffitna al corpo di quei che It mangiano : di modo, 
che femprè , che in una forte^T^ fard acqua da bere » & di tal farina 
per mangiare , i faldati non potranno mai perii e di fame . Infegna an - 
corali detto un modo da conferuaril formento, che dureràmolti anni 
fenirji temere di cvfx alcuna. & il modo è qucjlo^ cioè yuole che fi pigli 
il formento , quando fi batte nell'ara , & criuellarlo beniffimo , & cri- 
uellatOy brouarlo con acqua bollente fin tanto y che il caldo dell'acqua 
entri per fino in me^ il granello . & poi tornalo al Sole , & Ufciarlo 
feccare, & ficco che farà , riporto nelgranaro ; & fi conferuerà da cor- 
rottione per molti anni . yuole etiandio , che le carni che fi filano per 
conferuare nelle fortexxf . che fi fatino in queUo modo , cioè-, che fi pi" 
zìi una caldara di lifcia chiara , & dentro ui fi metta vna buona quanti • 



v; 
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& con tale artificio tutte le forte'^ fi potranno fempre ì^ttòuagìim 
per affai tempo, come difopra ho detto. 

Dell'ordine , chefiha da tenere negli effercitiper curare &fanwre 
gli infermi , cofa molto neceffaria . 

'Olendo negli efferciti militari fanar e gli infermi, & conferuarìi 
dalla morte, & faluare Ganimedi color che muoiono : la prima 
neceffaria è l'hauere un grandiffimo padiglione ,6 tenda dedicato per la 
infermarla : &fubito che U campo fi ferma in alcun luogo per fare qual- 
che imprefa ,fi dee piantare detto padiglione , &perfermtio de gli in- 
fermi hauere ma(tera:^:^i,fpeciaria , & difpenfay ouei-o cucina, con quel- 
le cofe che fono neceffarie per il vitto de gli infermi. & olir a di qucHoi 
neceffxrio , che uifta un protomedico Jl quale abbia autorità dal princir 
pe , di poter comandare à tutti quelli , che fanno profvffwne di medicarci 
per cioche accadendo in una fcaramuccìa, ò battaglia, che uen 'ij]ero feriti 
molti, come fpff e volte fuoleinteYuemre,mquelcafoè7?ec(/iario, cì)c 
ilprotomedico abbi autorità di comandare, sìàcoloro che medicano, 
come à quelli cheli goucrnano'percioche non auendoejjo protomedico^ 
autorità, non farebbe obbedito, & non efjendo obbeditoci pouerìin[erffii 
patirebbonoaWingroffo, Ter tanto dunque fono neiefiarie tutte le ji.- 
pradette materie^ per regolare le cofe intorno àgli infermi. 

Medicamenti , che ha vfati P Eccellente Dottor dell'arti & medi - . 
dna M. Leonardo Fiorauanti in diuerfi efferciti 
così da terra , come da mare, & 
faccialmente in africa , 

'Ointefoda molti foldati degnidi fede, cheli detto M. Leonar^ 
^ ^ do nella imprefa di ^fricafùcaufacolfuonuouo modo di medi' 
care, cosìneWuna, come nell'altra prò ftffione, di faiuoìc quello efi 
fercito : per cioche ui era entrato vn mal di flufio così generale , che am- 
ma'^ua di molta gente , & non ui fi trottando rimedio dicono , che U 
detto trouò il modo da fanarli tutti, & quello fu col farli bagnare una 
uoltail giorno nelC acqua falfa delmarefubitodoppo defmre,& fiart 
fpogliatì nell'acqua fino alla gola per fpatio di tre, o quattro hore. &fer 
condochemièflato riferito, in pochi giorni tutto il campo fu liberato 
da tale influentia . Dicono ancora , che tutti quel, che in tale effcrcitù 
'erano feriti ditela, moriuano fen'^ riparo alcuno per caufa della fot- 
' tilith dell'aria, & dicono , che il detto Eccelente M. Leonardo vfaua un 

nuouo 
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tjuouo ordine di medicare nelle ferite di teda. il quale era qucfìo,cici\che 
fikiro chtyno età ferito in teHa^ gli faceua cuftrele ferite, U' io ntedie4 
ua in fuperficie » con pna certa fua acqua celefìe, & bulfumo artificiato, 
& magno i quore , rimedtj. tutti fcritti ne i pwi Capricci ineduinali, & 
altri ft«,i libri . & a que Ho modo la maggior parte di i jji feriti fi fanaua- 
no con grandìjfima p'refle!s^ . ^ quefìo modo di rftedicare , per i tempi 
adietro n{aip(u è sìatoufato da profejjor ideila cirugia; ancor che fta Ùa 
io il MÌ'ilior di tutti gli altri. Dicono ancora , che quefio tale pfaua neii 
medicamenti delle febxi vn confetto addimandato diaromatico, il qujle 
proitfìca il vomito , & -pn certo fuo fii oppo maestrale folutiuo , & certe 
acqHv da bere hìficme con l'acqua corta; dcUe quali non fi fa il nome . & 
dico, che faceua miracoli al mondo con tai fuoi rimedij. 

T<lpn Lfcierò ancor di fkr mentione in qiteHo luogo di alcune bellijfi- 
me cofe ritroitJte dal fopradettoin materia dì nauigare, che faranno 
molto vtili , &, necejjarie à tutti coloro, che panno nauigando per diuer 
fi mari del mondo ; Ó" prima dirò del modo da poter fi faiuar gU huomi' 
ni , quando per alcuni accidenti i nauilif ft perdono nel mare . f^na delle 
cofe adonque mojiratemi da cjfo per tale effetto i pna 7;att eretta legna- 
me di abeto, di lunghe'j^ di otto , o noue piedi, & larga quattro in cir- 
ca^ . & m ietta '^^atttretta conficarui due remi & forcole , à tale , che 
quando occorejjc pna di fgratia, the il nauilio fipcrdefjè , quella fipoffi 
buttare inacqua^ jaiiaruifopra^ & con taCartifido cercare di anda- 
1 e m terra , faiuar fi U pua . La forma della quale è quefla qui fotta 
diJegnatéU, 
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ytCaltroinUrumento raccordato dal detto Eccellente M. Leonardo ^ tot 
quale facilmente gli buominipotrebbono fatua 
re la Ulta in mare, 

V7{y€ Tfoltat/ra molte cofe^ che quefloEcceUentiffimo huomo mi 
mojlròymi fece vedere i^noinfirumento di corame , di ^el che fi 
fanno i baìloni ; // quale è diquefia forma^ . 




Et fi mette fopra le jpalle , & con quella cinta , che ut è attaccata fi cin- 
ge à trauerfo.& quando fhjjeneceffario buttarfinelTacqua^quefloinfiru 
mento, che gonfiatoi & pien di -pento, terrà un'huomo fopra l'acque per 
lungo fpacio di tempo, che non p potrà annegare . & qttejio è yerijfimo : 
perciocbe fi vede che tiene "pn grandijjìmo pefo fopra l'acqua . & queflo 
évn^ìnHrumentOi che tutti color Oych e nauigano Lo douerebbono portar 
fecOfper faluarfi la uita,quando fojfe nece^ario» 

D'uno ìnlìrumento, col quale le nauìfipojfono difendere dagaUe, 
galeotte, & fuHe ; cofa belbjfma, & non mai 
più piHainluce, 

Qvefio marauigliofo infir omento mi fece cedere il foradetto Eccel- 
lente Dottore,l'anno delLXJlll.in cafa miasdel quale refiai mol 
to marauiglìato , quando iovidivna tanto induHriofa machina. La for- 
ma della quale è quefla^cbe fegue . 



; 
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Qtiefla è ma maemi ii fomStmnia , che ha intorno una infinità 
iiarchibugettiy & nelmt:^ ha y>n cannone di bron:^ di cinque , o fei li- 
bre dipallayaccotnmodato in modo,che fegUpuò dar fuoco, &buttarh 
dentro legalee.o {Hne,& quello fa tanta ruina^che è cofa dafarftuptre, 
& èinftrumento di poca fpefa, per cloche gli archibugettift pojjonofare 
di lama di ferro, ad vfo di canne da chiaue.Et quefli circoli fi fanno difer 
YO, accommodati in modo che la machina fimpre cada in piedi.come un 
fcdta martinoi& molte altre cofe beUiffmey & importanti mi moHrò,& 
wi dijje, ihe fono fcritte in quei due flupendi libri fuoi ; l'uno inttt olato 
specchio difcientia uniuerfale,& l'altro Compendio de fecretirationali; 
doue fi lezsono atfe (ìupende & marauigl/ofeUhi le vorrà fapere , potrà 
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